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PERSONAL 20 
(sensibil)tä 20.000 ohm V) 

PERSONAL 40 
(sensibilitä 40.000 ohm•V) 
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- minim° Ingombro 

- conolotenza dl matorlall 

- prestazionl somplIol • razionall 

quantal Indlocussa 

BAT! TECNICI 

Analizzatore Personal 20 

Sensibilitä c.c.: 20 000 ohm; V 
Sensibilità c.a.: 5 NO ohm V i2 Moth al germanio) 
Tension c.c. B portatef 100 InV 2.5 • 10 • 50 • IGO - 250 - 500 
1 000 VOE OEts. 
Tensionl c.a. 7 portale; 2,5 • 10 50 • 100 • 250 - 500 - 1.000 V Is. 
‚campo di treguenza da 3 I-11 a 5 hitzi 
Correct' c.c. 4 portale : 50 ILA • 50 • 500 mA 1 A 
Correnti c.a. 3 petate. 100 - 500 mA 5 A 
Ohmetro 4 portale • f al lore di multiplicazione x1 - x10 • x100 - xl 000 — 
valor centro scala• 50 - 500 ohm 50 Kohn' — letlure da 1 ohm 
a 10 Mohm Is. 
hir•ciceFimetro 1 parita; letture Ca 100 Kohn 100 Mohm, is f rete 
125/220V) 
Capachnetra 2 acetate: 50 000 - 500.000 pFits. ,OErele 125.220 V' 
Frequenzimeirc 2 portate: 50 • 500 Flr,; Is ‚rete 125 220 V) 

Misuratore. Ascila (Output) 6 po; tata. 10 • 50 100 - 250 - 500 - 
1.000 V/is. 
Decibei 6 portale: da —10 a +64 dB 
Esecuzione: scala a specchio, calotta in resina acrilica trasparente, cas-
sette in novodur in1rangrhile. cuslodia in mop,en antior to Completo d; 
batieria e puntali. 
Oimensioni: rim 130 x. 90 x 34 
Peso gr. 300 

di commutator' sia roboti che a ten; imilocorlenza Ti agvi 
circuito. 

Analizzatore Personal 40 

SI dillerenzia dal Persona' 20 per te soguenti ceratterrstrced. 
Sensibilitä c.c.: 40,000 ohni/V 
Correati c.c. ••1 'orlare- 25 id) • 50 - 500 mA 1 A 

In vendita press') i rivenditori di aceessori e ricambi redio-tv'elettiTomea 



Supertester 680 
ATTENZIONE 

7Z come Zecord • • 
4 Brevetti Internazionall . Sensibilitä 2 0.0 0 0 ohms x volt 

ST R U MEN TO A N UCLEO M AGN ET I CO schermato contro i campi magnetici esterni II! 
Tutti i circuiti Voltmetricl e amperometrici di questo nuovissimo modello 680 R montano 

RESISTENZE A STRATO METALLICO di altissima stab hitů con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0,5%11 

7Zecord di ampiezza del quadrante e minimo ingombro I (mm.128x95x32) 

7Zecord di precisione e stabilitä di taratura I 

7Zecord di semplicitä, facilitä di impiego e rapiditä di lettura! 

7Zecord di robustezza, compattezza e leggerezza I (300 orammi) 

Zecorol di accessori supplementari e complementan i 1 (vedl sotto) 

ZeCOrd di protezioni, prestazioni e numero di portate 1 

.10 CAMPI DI MISURA E 

80 PORTATE !!! 
VOLTS C.A.: 11 portate: da 2 V. a 2500 V. massimi. 
VOLTS C.C.: 13 portale: da 100 mV. a 2000 V. 
AMP. C.C.: 12 portate: da 50 µA a 10 Amp. 
AMP. C.A.: 10 portate: da 200 µA a 5 Amp. 
OHMS: 6 portale : da 1 decimo di ohm a 
Rivelatore di 100 Megaohms 
REATTANZA: 1 portata: da 0 a 10 Megaohms. 
FREQUENZA: 2 portale: da 0 a 500 e da 0 a 5000 Hz. 
V. USCITA: 9 portale: da 10 V. a 2500 V 
DECIBELS: 10 portale: da — 24 a -I- 70 dB. 
CAPACITA': 6 portale: da 0 a 500 pF - da 0 a 
0,5 e da 0 a 20.000 10F in quattro scale. 
Inoltre vi ě la possibilità di estendere ancora 
maggiormente le prestazioni del Supertester 680 R 
con accessori appositamente progettati dalla I C E. 
Vedi illustrazioni e descrizioni più sotto riportate. 
Circuito elettrico con speciale dispositivo per la 
compensazione degli errori dovuti agli abalei dl 
temperatura. 
Speciale bobina mobile studiata per un pronto smor-
zamento dell'indice e quindi una rapida laltura. 
Limitatore statico che permette alio strumento indi-
catore ed al raddrizzatore a lui accoppiato, di polar 
sopportare sovraccarichi accidental: od erronei anche 
raffle volte superiori alla portata sceltali! 
Strumento antiurto con speciali sospensioni elastiche Fusibile, con cento ricambi, a protezione errate inserzioni di tension i dirette sul circuito ohmetrico. 
li mancho .I.C.C. . e garanzia di superioritä ed avanguardia assoluta eu indiscussa nape progettazione e costruzione degh analizzatort più omelet) e perfetti. 
Lssi sia in Itala che nel moridn. vino sempre stab puerilmente imitai; rrella forma, nelle Ilene costruzlunt e pertino rol numero del modelloH 
Di ciò ne slamo orgogiiosi polchb, come disse Horst Franke . L'Imitazione č la tenure espressione dell ammirazionel 

PREZZO SPECIALE propagandistico L. 12.500 franco nastro stabilimento completo di puntali, pila e manuale d'istruzione. Per pagamenti all'ordine, od 
alla consegna, omaggio del relativo astuccio antiurto ed antimacchia in resinpelle speciale resistente a qualsiasi strappo o lacerazione. Detto astuccio da nui 
BREVETTATO permette di adoperare il tester con un'inclinazione di 45 gradi senza doverlo estrarre da esso, ed un suo doppio fondo non visibile, pub contenere 
ehre ai puntali di dotazione, anche molti altri accessori. Colore normale di serie del SUPERTESTER 680 R: amaranto; a richiesta: grigio. 
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IL TESTER PER I TECNICI VERAMENTE ESIGENTI II! 

ACCESSORI SUPPLEMENTARI DA USARSI UNITAMENTE Al NOSTRI SUPERTESTER 680" 
e PROVA TRANSISTORS 

E PROVA DIODI 

"rrak1SteSt 

MOD. 662 I. C. E. 
Esso pub eseguire tut-
te le seguenti misu-
re: 'Co (lco) lobo 
(leo) - Ice° - Ices - 
Icer Vce sat - Vbe 

hFE (0) per i TRANSISTORS e Vf - Ir 
per i diod). Minima peso: 250 gr. - 
Minimo ingombro: 128 z 85130 mm. - 
Prezzo L. 6.900 completo di astuccio • 
pila - puntali e manuale di istruzione 

VOLTMETRO ELETTRONICO 
con transistori a effetto di 
campo (FET) MOD. ICE. 660. 
Resistenza d'ingresso = 11 
Mohm • Tensione C.C.: da 
100 mV. a 1000 V. - Tensio-
ne picco-picco: da 2,5 V. a 

1000 V. - Ohmetro: da 10 Kohm a 10000 Mohm - Im-
pedenza d'ingresso P P = 1,6 Mohm con circa 10 pF 
in parallels - Puntale schermato con commutatore 
incorporato per le seguenti commutazioni: ViC.C.; V-
picco-picco; Ohm. Circuito elettronico con doppio stadio 
differenziale. - Prezzo netto propagandistico L. 12.500 
completo di puntal . pile e manuale di istruzione 

TRASFORMA. 
TORE I.C.E. 
MOD. 616 
per misure am-
perometriche 
in CA. Misu-
re eseguibili: 

250 mA. - 1-5-25-50 e 100 
Amp. C.A. - Dimensioni 60 x 
x 70 x 30 mra. - Peso 200 gr. 
Prezzo netto L. 3.900 com-
pleto di astuccio e istruzioni. 

AMPEROMETRO 
A TENAGLIA 

Amperclamp 
per misure amperome-
triche immediate in C.A. 
senza interrompera i 
circuiti da examinare - 
7 portale: 250 mA. 
2,5-10 -25-100-250 e 
500 Amp. C A. - Peso: 
solo 290 grammi. Tascabile! - Prezio 
L. 7.900 completo di astuccio, istru-
zioni e riduttore a spina Mod. 29. 

PUNTALE PER ALTE TENSION' 
MOD. 10 I.C.E. (25000 V. C C.) 

Pf11.10 cello: L. 2.900 

LUXMETRO MOD. 24 I.C.E. 
a due scale da 2 a 200 Luz e da 
200 a 20.000 Lux. Ottimo pure co-
me esposimetro!! 

alit • • - 

Prezzo netto: L. 3.900 

SONDA PROVA TEMPERATURA 
istantanea a due scale: 

da — 50 a + 40°C 
e da f 30 a + 200 °C 

•=r4h. -• - ; ; TT} 

Prezzo netto: L. 6.900 

SHUNTS SUPPLEMENTARI (100 mV.) 
MOD. 32 I.C.E. Per portate ampe 
rometriche: 25-50 e 100 Amp. C.C. 

winair4 
Prezzo netto: L. 2.000 cad. 

° O N@ STRUMENTO I. C . E . t GARANTITO. 

RICHIEDERE CAVA LOGNI GRATUITI A I o 

VIA RUTILI A . 1 9/1 0 

20141 MILANO - TEL. 531.004/5/8 



Ditta T. MAESTRI 
Livorno - Via Fiume, 11/13 - Tel. 38.062 

VENDITA PROPAGANDA 
GENERATOR! AF 
TS-413/U - da 75 Kcs a 40 Mc, in 6 gamme più indicatore 
di modulazione e indicatore di uscita 
TS-48 - da 40 a 500 Mc in 3 gamme. 
TS-497 - da 2 a 400 Mc, in 6 gamme più Indicatore dl modula-
zione e indlcatore dl uscita; 
TS-155-CUP - da 2.000 a 3 400 Mc. 
MOLTIPLICATORE DI FREOUENZA GERTSH • da 0,5 Mc a 30.000 
Mc, mod. FM4A. 
TS•147•AP - da 8.000 Mc a 10.000 Mc. 

GENERATORI DI BF E DIODO 
TS-382-CU - da 10 Cps a 300 Ks. 
SG-15-PCM - da 100 Cps a 36 Ks. 
TO-190-MAXSON - da 10 Cps a 500 Kcs, 
HWELETT-PACKARD - mod. 233-A, da 10 Cps a 500 Kcs. 

FREOUENZIMETRI 
BC-221-M - da 20 Kc a 20 Mc. 
BC-221-AE - da 20 Kc a 20 Mc. 
BC-1420 - da 100 Mc a 156 Mc. 
BECKMAN-FR-67 - da 10 Cps a 1 000 Kc digitale. 
BECKMAN-5311 - da 10 Cps a 1.000 Mc digitale transistorizzato. 

ROTATOR! D'ANTENNA 
Mod. CROWN • M-9512 - della CHANAL MASTER - volt 220 ac, 
completamente automatico. 

RADIORICEVITORI E TRASMETTITORI DISPONIBILI 
AL 1-74968 

SK73 Hallicratter 274 FRR versione RAK - Copertura continua 
in 6 gamme più preselettore a 6 canali più ricezione tale-
scriventi da 540 Kcs a 54 Mcs - Alimentazione volt AC 90-260 
come nuovi. 
SP 600JX 274-A FRR versione RAK - Copertura continua in 6 
gamme più 6 canali opinabill a frequenza fissa per ricezione 
in telescrivente da 540 Kcs. a 54 Mcs. alimentazione 90-260 
volt AC - come nuovi. 
SP600 JX 274-C-FRR versione RAK - Caratteristiche come sopra, 
versione più recente - cofanetto per versione sopramobile. 
HO 100 copertura continua - da 054 a 30 Mc in gamme - Ali-
mentazione 110 volt 

TRASMETTITORI 
BC 610 E e I - come nuovi completi di tutti gli accessori - 
prezzo a richiesta. 
HX 50 Hamarlund da 1 a 30 Mc nuovo. 
Rhoden e Swarz 1.000 - da 1 KW antenna copertura continua 
da 2 a 20 Mc. - prezzo a richiesta. 
BC 342 E - Copertura da 1 a 18 Mc revisionati e tarati 
alimentazione 110 volt A. 
BC 652 - Copertura da 1 a 9 Mc revisionati e tarati senza 
alimentatore. 
ARC 1 - Ricetra da 10 a 156 Mc. - alimentazione 24 volt DC 
15460 - Copertura continua da 200 Ks a 9 Mc - alimentazione 
24 volt DC. 

PROVATRANSISTOR 
Mod. MLTT della Microlamda. 

TELESCRIVENTI E LORO ACCESSORI DISPONIBILI 
AL 1-7-1968 

TG7B - mod. 15 - teletype - Telescrivente a foglio, tastiera 
inglese, motore a spazzole a velocitä variabili, viene venduta 
revisionata oppure da revisionare 
TTSS - mod. 15 A - Teletype - caratteristiche come la TG7 
ma con motore a induzione, velocitä tissa, o variabile sosti-
tuendo la coppia degli ingranaggi. 
TT7 - mod. 19 - Teletype - telescrivente a foglio, con perforatore 
di banda incorporate; pub scrivere soltanto, oppure scrivere e 
perforare, o perforare soltanto; motore a spazzole, velocitä 
variabile, perforatore con conta battute; tastiera inglese, cofano 
con supporto per rullo di banda; viene venduta revisionata 
oppure no 
SCAUB e LORENS - mod. 15 - Come 1! modello TG7B, prodot1,7 
dalla Scaub e Lorens, tedesca, su licenza, teletype. 
SCAUB e LORENS - mod. 19 - come il modello 1T7 prodotto 
dalla Scaub e Lorens tedesca. 
TT26 - Ripetitore lettore di banda, motore a spazzole, V9 , 

citä regolabili 
TT26FG - Perforatore di banda scrivente con testiere, motore a 
spazzole velocitä regolabili 
Mod. 14 - Perforatore di banda non scrivente in cofanetto. 

DISPONIAMO INOLTRE: 
Alimentatori per tutti 1 modelli di telescriventi 
Rulli di carta, originali U.S A in casse di 12 pezzi. 
Rulli di banda per perforatori. 
Motori a spazzole ed a induzione, per taiescrivente 
Parti di ricamblo per tutti i modelli descritti. 

STRUMENTI VARI 
MILLIVOLMETRO elettronico in Ac - da 0,005 volt a 500 volt, 
costrulto dalla Ballantine. 
VOLMETRO elettronico RCA - mod. Junior volt-hom. 
DECI BEI. METER ME-22-A-PCM. 

RIVELATORI DI RADIOATTTIVITA' 
Mod. CH-720 della CHATHAM Electronlcs. 
Mod. PAC-3-GN della EBERLINE, completamente a transistor. 
Mod. IN-113•PDR del la NUCLEAR Electronics. 
Mod. DG-2 - Rayscope. 

OSCILLOSCOPI 
0S4•AN/IAM24 
0S8-AU 3 BU 
AN•USM-23 
511-AD-TEKTRONIC 

- • — 
CERCAMETALLI 
Mod, 27-T - transistorizzato, profonditä massima 2,5 mt. 
Mod. 990 - transistorizzato, profonditä massima 10 mt. 
ONDAMETRI - da 8 000 Mc a 10.000 Mc. 
TS-488-A 

INFORMAZIONI A RICHIESTA. AFFRANCARE RISPOSTA. SCRIVERE CHIARO IN STAMPATELLO 

826 cq elettronica novembre 1968 



per (utte le 
applicazgoni industrali 

Serie 400 mW 
Serie 1,5 W 
Serie 10 W fino a 75V al 5% 
Serie 20 W  
Serie 75 W _ 

BZY 78 fattore di stabilità = 1% con lz =11,5 mA -± 10%, 1-„mb= —50 ± +100°C 

PHILIPS PHILIPS S.P.A. - SEZIONE ELCOMA - REPARTO SEMICONDUTTORI - MILANO - P. IV NOVEMBRE, 3 - TEL. 6994 
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ELETTROCONTROLLI - ITALIA 
SEDE CENTRALE - Via del Borgo, 139 b-c - 40126 BOLOGNA 

Tel. 265.818 - 279.460 

La ns. direzione a l(eta di annunciare l'avvenuta apertura dei seguenti punti di vendita con deposito sul posto. 

ELETTROCONTROLLI - ITALIA • Concess. per CATANIA Via Cagliari, 57 • tel. 267.259 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA - Concess. per FIRENZE Via Maragliano, 40 • tel. 366.050 
ELETTROCONTROLLI - ITALIA - Concess. per PADOVA Via Dario Delù, 8 • tel. 662.139 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA - Concess. per PESARO Via A. Cecchi, 27 • tel. 64.168 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA • Concess. per RAVENNA Via Salara. 34 • tel. 27.005 
ELETTROCONTROLLI • ITALIA - Conress. nor REGGIO EMILIA Via F - .III Cervl. 34 rel 

E' nostra intenzlone ampliare aettl punti al verlilita, creanao nuovl concessionari escilise1741n ogni provincia; 
per coloro che fossero interessati, pregasi matters' In diretto contatto con la nostra direzione al fine dl pren-
dare pli accordi del caso. Si richiedono buone referenze, serietš commerciale e un minim° di capitale.  

ii 
9P4 

OHO 
•17. 
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Tipp 

ESK e00‘‘iioC4 *i  Amp.le,  
4J05 9 250 
2AF1 V 12 Amp. 
2AF2 10 V. 12 Amp. 
2AF4 ‘. 400 V. 12 Amp 
41HF5 50 V. 20 Amp. 
41HF10 100 V. 20 Amp. 
41HF20 200 V. 20 Arm 
41HF40 400 V. 20 Amp. 
41HF60 600 V. 20 Amp. 
41HF80 800 V. 20 Amp. 
41HF100 1000 V. 20 Amp. 

DIODI ZENER 400 mW 
Tensione di zener: 6,8 - 7,5 - 8,2 - 9,1 - 10 - 
12 - 13 - 15 - 16 - 18 • 20 - 22 - 24: cad. L. 

CONTROLLATI 

VII0 Amp. elf. C23 Prezzo 

100 V. 2 Amp. A gi‘ 8 
25 V. 7,4 Amp. • 

100 V. "‘ 7.11->grnp. VL. 2,400 
SO V. 7.A9erip. \AL. R.500 

400 e20 e MOO 

Ora‘telL1419 

Caratteristiche e prezzi di alcuni componenti di maggior interesse: 
TRANSISTOR I FOTORESISTENZE AL SOLFURO DI CADMIO 

Tipo VCSO Potenza Guadagno hre. Prezzo 

2N5172 
BSX51A 
2N456A 
2N3055 

25 V. 0.2 W 100-750 
50 V. 0,34 W 75-225 
45 V. 90 W 35-70 
100 V. 115 W 15-60 

L. 230 
L. 270 
L. 1.100 
L. 1.800 

PONTI DI GRAETZ MONOFASI AL SELENIO 

Tipo 

B30C100/150 
B30C150/250 
B30C300/500 
B30C450/700 
B300600/1000 

DIODI 

Tipo  

C106A2 
C2OU 
C2OF 
C20A 
TRDU-2 

Veff, mA eft Prezzo  

30 100/150 L. 230 
30 150/250 L. 250 
30 300/500 L. 290 
30 450/700 L. 390 
30 600/1000 L. 520 

DIODI RADD 
co Imete. e . Prezzo  

L. 80 
L. 220 
L. 325 
L. 420 
L. 510 
L. 405 

620 
680 L. 

L. 980 
L. 1.970 
L. 2.460 
L. 3.095 

11 - 
320 

DIODI ZENER 1 W al 5% 
Tencione di zener: 3,3 - 3,6 - 3,9 - 4,3 - 4,7 - 5.1 - 
5.6 - 6.2 - 6,8 - 7,5 - 8,2 - 9,1 - 10 - 11 - 12 - 
13 - 15 cad. L. 520 

« MULTITESTER 67 40.000 St /V.cc. 20.000 12/V.ca. 

Analizzatore universale portatile che permette 8 campi di 
misura e 41 portate a lettura diretta. 
L. 10.500 netto (compreso custodia in resina antiurto, due 
pile e coppia dei puntali). 

MKY 757 
dIsslp. 100 mW 
125 Vcc o ca 
L. 350 

MKY 101 
dIsslp. 150 mW 
150 Vcc o ca 
L. 390 

MKY 251 MKY-7 
200 Vcc o ca dIsslp. 75 mW 
L. 650 150 Vcc o ca. 
disslp. SOO mW L. 590 

EMETTITORI DI RADIAZIONI INFRAROSSE 
All'arseniuro di galho per apparecchiature foto-
sensibili particolarmente adatti per essere mo-
dulati ad altissIma frequenza ed utilizzatl per 
telefoni ottici. 
Tipo MOA 100 400 mA prezzo L. 3.500 

FOTORESISTENZE AL SOLFURO DI PIOMBO 
Sensibill al raggi infrarossl particolarmente adat-
te per apparecchlature d'allarme a raggi Infra-
rossi, usate inoltre per rivelazione e controllo 
della temperatura emessa da corpl caldi. 
Tipo CE-702-2 wezzo L. 3.250 

RELE' SUO-MINIATURA ADATTISSIMI PER RADIOCOMANDI 

GRO10 MICRO REED RELE' 
per cc. 500 imp./sec. - 12 V 
Portela contatto 0,2 A 

L. 1.180 
Vasta gamma con valor di-
versi: 6, 24 V.cc 
Preventivi a richiesta. 

957 MICRO RELE' per cc. 
300 fl - 2 U da 1 Amp. 

L. 1.650 
A deposito vasta gamma con 
1-4 scambi in valor diversi. 
Preventivi a richiesta. 

RELE' MINIATURA 
per cc. 430 ohm - 6-24 V 
4 scambi a 1 Amp 
Prezzo speciale netto 

L. 1 000 cad. 
(zoccolo escluso) 

ATTENZIONE I I I VANTAGGIOSISSIMA OFFERTA 
CONDENSATORI A CARTA + CONDENSATORI ELETTROLITICI + CONDENSATORI VARI = UNA BUSTA DI 100 CONDENSATORI 
MISTI al prezzo propaganda di L. 600 (4 buste L 2.000).  

Abbiamo a Vostra disposizione II NUOVO CATALOGO LISTINO COMPONENTI, richiedetecelo, sarš Invisto gratuitamente sola 
e coloro che acquisteranno materiale per un valore non inferiorea L. 2.000. 

AVVISO IMPORTANTE A TUTTA LA NS. NUMEROSA v2WANEtnesizione 1 nostrl punti di vendita, completamente tormu, sono portanto vl preghlamo dl rivolgervi al punto 
dl vendita a vol più vIcinci. evlterete perdite di tempo e spese inutili. 
N.B. Nelle spedizioni di materiale con pagamento anticipate considerare una magglorazione dl L. 250. 

Nelle spedizioni in contrassegno considerare una maggiorazione di L. 500. 
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ECCIEZIONALE: NovciTest 
BREVETTATO 

CON CERTIFICATO DI GARANZIA 
Mod. TS 140 - 20.000 ohm/V in c.c. e 4.000 °WV in c.a. 

10 CAMPI DI MISURA 50 PORTATE 
VOLT C.C. 8 portate 100 mV - 1 V - 3 V - 10 V - 30 V 

100 V - 300 V - 1000 V 
VOLT C.A. 7 portate 1,5 V - 15 V - 50 V - 150 V - 500 V 

1500 V - 2500 V 
AMP. C.C. 6 portate 50 p.A - 0,5 mA - 5 mA - 50 mA 

500 mA - 5 A 
AMP. C.A. 4 portate 250 1eA - 50 mA - 500 mA - 5 A 
OHMS 6 portate fix 0,1 -nx1-nx 10 - n x 100 

nx 1 K - nx 10 i< 
REATTANZA 1 portata da 0 a 10 Mn 
FREOUENZA 1 portata da 0 a 50 Hz - da 0 a 500 Hz 

(condens. ester.) 
VOLT USCITA 7 portate 1,5 V (condena. ester.) - 15 V 

50 V - 150 V - 500 V - 1500 V 
2500 V 

DECIBEL 6 portate da — 10 dB a + 70 dB 
CAPACITA' 4 portate da 0 a 0,5 pf (aliment, rate) 

da 0 a 50 pf - da 0 a 500 µF 
da 0 a 5000 µF (aliment. bat-
terie) 

Mod. TS 160 - 40.000 Q/V in c.c. e 4.000 Q/V in c.a. 

10 CAMPI DI M1SURA 48 PORTATE 
VOLT C.C. 8 portate: 150 mV - 1 V - 1,5 V - 5 V 

30 V - 50 V - 250 V - 1000 V 
VOLT C.A. 6 portate: 1,5 V - 15 V - 50 V - 300 V 

560 V - 2500 V 
AMP. C.C. 7 portate: 25 µA - 50 µA - 0,5mA - 5mA 

- 50 mA - 500 mA - 5 A 
AMP. C.A. 4 portate: 250 µA - 50 mA - 500 mA 

- 5 A 
OHMS 6 portate: nx 0,1 -nx1-nx 10 - 

n x 100 -nx 1 K - nx 10 K 
(campo di misura da 0 a 100 Mg 

REATTANZA 1 portata: da 0 a 10 Mn 
FREOUENZA 1 portata: da 0 a 50 Hz - 

da 0 a 500 Hz 
(condensatore esterno) 

VOLT USCITA 6 portate: 1,5 V (cond. 
esterno) 15V - 50V 
300 V - 500 V - 2500 V 

DECIBEL 5 portate da: 
—10 dB a +70 dB 

CAPACITA' 4 portate: 
da 0 a 0,5 pf 
(al iment. rete) 
da 0 a 50 p.F 
da 0 a 500 p.F 
da 0 a 5000 µF 
(al iment. batte 
interna) 

Protezione elettronica 
del galvanometro. Scala a 
apecchio, sviluppo mm. 115, 
graduazione in 5 colori. 

ACCESSORI 
FORNITI A RICHIESTA 

RIDUTTORE PER LA MISURA 
DELLA CORRENTE ALTERNATA 
Mod. TA6/N portata 25 A - 50 A 

- 100 A - 200 A 

VIA GRADISCA, 4 • TEL. 30.52.41 - 30.52.47 

20151 MILANO 

DERIVATORI Pell LA MISURA 
DELLA CORRENTE CONTINUA 

Mod. SH/ 30 portata 30 A 
Mod. SH/150 portata 150 A 

AfOE'— '"'t.r1 A 
PUNTALE PER LA MISURA 

DELL'ALTA TENSIONE 
Mod. VC1/N port. 25.000 V c.c. 
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TERMOMETRO A CONTATTO PER LA MISURA 
ISTANTANEA DELLA TEMPERATURA 

Mod. T1 /N campo di misura da —25o +250e 

CELLULA FOTOELETTRICA PER LA MISURA 
DEL GRADO DI ILLUMINAMENTO 

Mod. L1/N campo misura da 0 a 20.000 Lux 

IN VENDITA 
PRESSO TUTTI 
I MAGAZZENI 
DI MATERIALE 

ELETTRICO 
E RADIO-TV 

IS 140 L. 10800 
TS 180 L. 12500 

franco metro stabIllmenti 
DEPOSIT' IN ITALIA: 
BARI Biagio Grimaldi 
Via Pasubio 116 
BOLOGNA P.I. Sibani AIM! 

Via Zanardi 2/10 
CATANIA Elle Emme s.a.s. 
Via Cagliari 57 
FIRENZE 
Dolt. Alberto Tiranti 
Via Frà Bartolommeo 38 
GENOVA P.I. Conte Lulu' 
Via P. Salvago 16 
MILANO Press° nu. Sad. 
Via Gradisca 4 

NAPOLI Cesarano Vincenzo 
Via Strettola S. Anna 
alle Paludi 62 
PESCARA 
P.I. Accorsi Giuseppe 
Via Osento 25 
ROMA TerdinI 
di E. Cerada e C. 
Via Amatrice 15 
TORINO 
Rodolfo e Dr. Bruno 
Ponta 
Corso Duce degll 
Abruzzi 58 bis 
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Z, C.B.M. 20138 MILANO 
via C. Parea 20/16 - Tel. 504.650 

ringrazia la sua affezionata Clientela e il pubblico tutto, che ha partecipato alla 20 Mostra di Mantova 
e de Loro appuntamento alla cc 5' Esposizione Internazionale del Radioamatore » che si terrà a Genova 
nei giorni 7 e 8 dicembre prossimo. 

10 TRANSISTOR! ASZ18 ricuperati, come nuovi, più 10 TRANSISTOR! finali simili 
agil 0072-71 non siglati, per industria 

30 TRANSISTOR! assortiti, di marche pregiate, per alta e bassa frequenza, planar 
e di potenza, al silicio e al germanio 

C 50 DIODI misti come OA80, 85, 95 e diversi al silicio 

L. 4.000 

L. 4.000 

4 TESTINE per mangianastri e registratori di marca nota a 4 piste e stereo più 
due motorini per giradischi a 9V 

L. 2.500 

owleirObeer•• 

_ COELAD__ 

L. 3.500 D 
Una scatola di 200 pezzi assortiti per la costruzione di apparecchi radio e utili ai 
radio-riparatori L. 3.500 

UN AMPLIFICATORE 1,5 W 9 V con altoparlante e van. funzionante completo di 
schema per la riparazione L. 1.500 

E 

OMAGGIO 

A chi acquista per complessive L. 8.000 regaliamo un ALIMENTATORE CONVERTITORE con schema 

per apparecchi a transistor e utile anche per applicazioni diverse, tensione 9÷12—>220 V o viceversa. 

Si accettano contrassegni, vaglia postali e assegni circolari. - Spedizione e imballo a canco del 
destinatario, L. 500. - Si prega di scrivere l'indirizzo in stampatello, con relativo c.a.p. 
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PERCHE' SONO I MIGLIORI 
AMPLIFICATORI ? 

PC PC 

Avete mai visto un 4 watt delle dimensioni di una sigaretta? 
Perché un amplificatore BF da 1 watt monta ben 8 semiconduttori? 
Quale altra Casa garantisce i suoi amplificatori per 12 mesi? 

Quale altra Casa seleziona « tutti » j componenti prima del montaggio? 
Quale altra Casa pub assicurare cosi ottime caratteristiche di distorsione e rendimento? 
A pari prezzo nessun altro produttore fornisce un montaggio cosi professionale in cosi ridotte 
dimensioni! 
E la sensibilitä? Le avete mai misurate? Misurate quelle della serie PC! 
La serie di amplificatori PC per Basse Frequenze ä la più perfetta e sicura disponibile in commercio. 
Non buttate via i vostri soldi e il vostro tempo provando e riprovando montaggi incerti e progettl mal 
congegnati. I PC sono progettati e costruiti dalla staff di una delle prime fabbriche di transistori 
(Newmarket Transistors Ltd. - Inghilterra) e vengono forniti completi di ogni dato tecnico e collau-
dad singolarmente. 
II PC5, ad esempio, con i suoi 4 watt ha un consumo senza segnale di soli 10 mA, una sensibilitä di 
5 mV ed una distorsione del 3%. 
II PC7 ä analogo al PC5, tranne che per la potenza d'uscita limitata ad 1 watt. 
E non dimenticate tutti gli altri stupendi amplificatori (PC1, PC2, PC3, PC4, PC9, PC10), con gli 
speciali alimentatori subminiatura PC101 (9V, 100mA), PC102 (21V, 100mA) e PC106 (12V, 500mA). 
Desiderate più dettagliate caratteristiche tecniche? 
Richiedetele subito e senza impegno, affrancando la risposta. 
Nol, dell'ELEDRA 3S, saremo lieti d'accontentarvi, perché siamo certi che saprete apprezzare questi 
prodotti d'alta qualitä. 

ELEDRA 36 _ Via Ludovico Da Viadana, 9 - 20122 Milano - Telefono 139.03.07 
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FANTIN I 
ELETTRONICA 

Via Fosado, 38/c/d - 40139 Bologna 

C.C.P. N. 8/2289 - Telef. 34.14.94 

IMPORTANTE: 

Fino al 31 Gennaio 1969 a coloro che acquista-
no materiale qui elencato per una somma supe-
nore a L. 10.000, viene concesso uno sconto del 
10%. Per acquisti superiori alle L. 20.000, lo 
sconto ě elevato al 20%. 

COMANDI A DISTANZA per ricevitori R5007/FRR 
comando a distanza a tre canali 
Discriminatore a frequenze audio 
Filtro audio 
Alimentatare da rete: 
— entrata universale 
— uscite: 400+400 Vcc/100 mA 

6,3 Vca/3 A con presa centrale 
6,3 Vca/1,2 A 

— dimensioni: 48 x 9 x 22 cm. 

502 
L. 20.000 
L. 20.000 
L. 5.000 
L. 10.000 

AMPLIFICATORE PHILIPS 3 Watt Hi-Fi, con valvola ECL86 
— sensibilità 50 mV 
— risposta lineare entro 3 dB da 30 Hz a 35 KHz 
— consistano in basette premontate su circuito stampato 

complete, esclusa valvola, alimentazione e controlli di 
toni e volume. Ogni basetta con schema originale 

L. 1.500 

PIASTRE GIRADISCHI o LESA » - 4 velocitä -220 Voa con 
presa sul motore per 6,3 V. Nuove imballate L. 4.500 

CONDENSATORI ELETTROLITICI miniatura per transistor. 
Valon i disponibili: 

1p.F 100/250 Volt L. 20 cad. 
2 - 4 - 6 - 20 - 25 [IF - 6/8 V L. 10 cad. 
2µF 25 Volt L. 10 cad. 
6 [IF - 50 Volt L. 10 cad. 
811F 125 Volt L. 30 cad. 

20p.F 30/35 Volt L. 20 cad. 
25µF 12/15 Volt L. 20 cad. 
30pf 3/4 Volt - 50/60 Volt L. 20 cad 
50p.F - 500p.F - 6 Volt L. 30 cad. 
160pf 10/12 Volt L. 30 cad. 
200p,F 3/4 Volt - 250 pF 3/4 Volt L. 20 cad 

CONDENSATORI ELETTROLITICI a vitone 
Valorl disponibili: 
20+20 - 25 - 64+64 p.F 160/200 Volt 
16 - 16+16 - 32 - 32+32 - 40 - 50 1.1.F 250 Volt 
100+20 p.F 350 Volt 
650 !IF 50/75 Volt profess  

CONDENSATORI ELETTROLITICI TUBOLARI 
da: 1 000 ttF Vn 70/80 V 

L. 
L. 
L. 
L. 

100 cad. 
100 cad. 
150 cad. 
200 cad. 

L. 800 cad 

CONDENSATORI A MICA 0,0004 {IF 2 500 V L. 150 cad  

CONFEZIONE DI N 50 CONDENSATORI CERAMIC! valor 
assortit: + N. 50 CONDENSATORI PASSANTI assortiti L. 800 

PACCO CONTENENTE N. 100 condensatori assortiti, a mica 
carta, fi1mine poliesteri, di valor vari L. 500 

PACCO CONTENENTE N. 50 condensatori elettrolitici di 
valor assortiti L. 750 

COMPENSATORI CERANIICI con dielettrico a mica - tipo 
autoradio capacitä 10 pF  L. 100 cad. 

COMPENSATORI CERAMIC! a disco 0 12 mm 10+45 pF 
L. 150 cad 

CONDENSATORI VARIABILI 
140+300 pF (dim. 30 x 35 x 40) con compensatori 
80+140 pF (dim. 35 x 35 x 25) con demoltiplica 
200+240+200+240 pF (dim. 85 x 45 x 30) 
320+320 - 20+20 pF (dim. 55 x 45 x 30) 
400+400 - 20+20 pF (dim. 80 x 45 x 30) 
con demoltiplica e isolato in ceramica 

L. 200 
L. 250 
L. 200 
L. 200 

L. 300 

TRANSISTOR PHILIPS NUOVI tipo: 
0070 
0071 
0C170/P 
0072 in coppie selezionate, la coppia 

L. 250 cad. 
L. 250 cad. 
L. 250 cad, 
L. 409 

TRANSISTOR S.G.S. NPN AL SILICIO per VHF 
BF152 
BF166 
BF175 
1W9570 
BF159 

L. 150 
L. 200 
L. 150 
L. 150 
L. 200 

TRANSISTOR SIEMENS di potenza AD133, 30 W. 15 A 40 V 
nuovi L. 1.300 

TRANSISTORS tipo RT022 (simili ADZ12) 
TRANSISTORS tipo 049) (simili ASZ18) 

L. 1.500 
L. 500 

DIODI AL SILICIO NUOVI PHILIPS tipo: 
BY126 - 650 Volt - 750 mA 
BY127 - 700 Volt - 750 mA 
DIODI AL SILICIO BY103 127 volt - 0,5 A 
DIODI AL SILICIO EGS D94 simile al BY114 
DIODI AL SILICIO IRC1 - 75V 15A 
ALETTE DI FISSAGGIO per diodi di potenza 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

300 cad. 
350 cad. 
250 cad. 
200 cad. 
300 cad. 
130 cad 

RADDRIZZATORI STANDARD ELEKTRIK 
strumenti, tipo V40 C2-6 (con due 
nuovi 

LORENZ AG per 
si fa un ponte) 

L. 150 

TRASFORMATORE PILOTA PER STADI FINAL' single-ended 
transistorizzati L. 250 cad. 
TRASFORMATORI alimentazione 40 W 
Primario: 125-220 V 
Secondario AT: 280 Volt - 60 mA 
Secondario BT: 6,3 Volt - 1,5 A L. 1.500 cad : 

TRASFORMATORI DI USCITA per push-pull di EL84 -6V6 ecc. 5 W L. 450 cad. 

POTENZIOMETRO 2500 ft log L. 150 
POTENZIOMETRI DOPPI 1+1 mn L. 250 
POTENZIOMETRI DOPPI 2 Mohm+2 Mohn, L. 250 

GRUPPI completi per 2. canale TV a valvole 
senza valvole  L. 500 
FILTRI a 6 MHz L. 400 

FILTRI a 455 Ko/s L. 500 

ALTOPARLANTI A TROMBA con capsula microfonica incorpo-
rata per trasmissione/ascolto - 8 4-1/5 W L. 1.500 

VROYAÄ/ALVOLE- I-177.13, come nuovl, completi di libretto 
L. 35.000 

CONTACOLPI elettromeccanici a 4 cifre 12/24 V L. 350 cad. 
CONTACOLPI elettromeccanici a 5 cifre 24 Volt L. 500 cad. 

CONTAGIRI a 3 cifre con azzeramento L. 800 

CAPSULE MICROFONICHE A CARBONE 
FACE STANDARD   L. 150 cad 

MICROFONI PIEZOELETTRICI in elegante custodia plastics 
con condone e jack - NUOVI L. 1.500 

RELAY VEAM 24 Volt - 300 - 1 scambio - 2 interruzioni. 
Nuovi scatolati L. 600 cad 
RELAYS SIEMENS NUOVI con calotta in plastics 
1 scambio, 2500 ft L. 600 
2 scambi, 700 SI L. 800 
4 scambi. 50 f2 L. 1.500 

NUVISTOR RCA 6DS4 
VALVOLE 6607 - A 
VALVOLE 6AW8 • A 
VALVOLE 000O3/14 

L. 800 
L. 500 
L. 400 
L. 1.500 

MOTORINI cc. 6 volt con regolatore centrifugo, per 
giradischi L. 1.000 

MOTORINI per mangiadischi Philips nuovi scatolati Rego-
lazione centrifuga Alimentazione 6V L. 1.500 cad 

MOTORI a induzione CEEM per registratori 220 V con con-
densatore - Inversione di marcia - NUOVI L. 1.500 

CUFFIE 2000 fL L. 2.000 cad 

Condizioni di vendita: 
Pagamento: anticipato a mezzo vaglia, assegno o na. c.c.p. 
n. 8/2289, aggiungendo L. 400 per le apean d'imballo e 
di trasporto. 
Contrassegno: (a ricevimento merce) - Spese d'imballo e 
trasporto L. 600. 
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GELOSO rteJett.e44, ea. LINEA "G„ 
La richiesta di apparecchiature sempre più perfette e di 
maggiore potenza e il desiderio di effettuare collegamenti 
con paesi sempre più lontani hanno divulgato il sistema 
di trasmissione e ricezione in SSB. 
Ciò comporta un notevole aumento della complessite di 
queste apparecchiature, tale da rendere non agevole la 
costruzione di esse da parte del radioamatore. 
La nostra Casa ha quindi realizzato industrialmente, con 
criteri professionali, la Linea • G •, cioè una serie di ap-

G.4,0216 

Gamme: 10, 11, 15, 20, 40, 80 metri e scale tarz.ta 

148 MHz per collegamento con convertitcre esterno. 

Stabilitš: 50 Hz per MHz. 

Reiezione d'imruagine: > 50 dB 

Reiezione di F.I.: > 70 dB 

Sensibilita: migliore di 1 pV, con rapporta segnale disturbo > 6 dB. 

Llmitatore di disturbi: « noise limiter OE inseribile. 

Selettivita: a cristallo, con 5 posizioni 

10 valvole ± 10 diodi 7 quarzi. 

Alimentazione: 110-240 V c.a., 50.60 Hz. 

Dimensioni: cm 40 x 20 x 30. 

e inoltre, « S-Meter .; BFO; controllo di volume; presa cuffia; ac 

cesso ai compensatori « calibrator reset :OE; phasing; controllo auto-

matico sensibilitä; filtro antenna; commutatore «receive/stand-by. 

G.4/2.16 L 159.000 

parecchi costituita dal trasmettitore G4/228, dal relativo 
alimentatore G4/229 e dal ricevitore G4/216. 
Tutti questi apparecchi sono stati progettati sulla base 
di una pluridecennale esperienza in questo campo. Sono 
costruiti secondo un elegante disegno avente notevole este-
tica professionale. Hanna forma molto compatta, grande 
robusteua costruttiva e possono essere usati con successo 
anche da parte di radiamatori non particolarmente esperti. 
Ecco perché la Linea « G OE ha soprattutto il significato di 
qualità, sicurezza, esperienza, prestigio. 

G.4/228—G.41229 

da 144 a Gamme: 80, 40, 20, 15, 10 metri (la gamma 10 meth È 
in 4 gamme). 

Potenza alimentazione stadia finale: SSB 260 W p.p.; CW 225 W; 

AM 120 W. 

Soppressione della portante e done banda indesiderata: 50 dB 

Sensibilita micro: 6 mV (0,5 M). 

15 valvole H- 3 6143 finali -h 2 translstori ± 19 (hindi + 7 quarzi. 

Stabilita di frequenza: 100 Hz, dopo il periodo di riscaldamento. 

Fonia: modulazione fino al 100% 

Grafia: Con manioolazione sul circuito del 20 mixer del VFO e 
possibilitä in break-in. 

Possibilita di effettuare il « push to talk » con apposito microfono. 

Strumento di misera per il controllo della tensione e della cor-
rente di alimentazione dello stadia finale. 

Altoparlante (incorporato nel 1.4/2291 da collegare al G.4/216 

Gimensioni: 2 mobili cm 40 x 20 x 30. 

suddivisa 

G.4/228 L 255.G80 

GELOSO é ESPERIENZA e SICUREZZA G'4/229 
L 90200 

GELOSO S.p.A. - VIALE BRENTA, 29 - MILANO 808 

Richiedere le documentazioni tecniche, gratuite su tutte le apparecchiature per radioamatori. 
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Ditta SILVANO GIANNON IVia G. Lami - Telefono 30.636 

56029 S. Croce SuII' Arno ( Pisa ) 

RADIOTELEFONO BC1000 
(0 Wireless 31) 
Ancora in dotazione all'Esercit 
U.S.A. lavorano a modulaz. di freq. 
montano 18 valvole miniatura (no 
compresa) tutte facilmente reperibil 
In commer. Frequenza da 30 a 50 Mc 
copertura cont., potenza uscita in R 
1,2 W. Possibilltä di collegamento d 
3 a 30 Km. con antenna a atuo; co 
bipolo circa 100 Km. Sono vendutl 
ottimo stato dl conservaz., complet 
dl ognI parte elet. e schema. Mancan 
ti di valvole, microfono, pile, quarz 
dl calibrez., L. 10.000 cad. 
La coppia L. 18.000. 

WIRELESS S/N22 Ricetrasmittente • 
Frequenze de 2 a 4,5 e da 4,5 a 
8 MHz. In ottimo stato completo 
dt valvole, di alimentatore esterno 
a 12 V originale L. 20.000. 

1   

I 0 .  — 
INCISORE E REGISTRATORE a disco corredato di 
100 dischi vergini. completo di valvole in ottimo 
stato, schema e descrizione L. 30.000 
1) interrubore del motorino 
2) manopola di serraggio 
3) braccio riproduttore 
4) lampada pilota con interruttore 
5) braccio incisione 
6) lampada al neon controllo modulazione 
7) morsetti per volmetro ausiliario 
8) quadrante graduato 
9) leva del regolatore dei girl 

10J scatole portepunte  

• MUTOEI.ILZT.MITAIIT•IiiMenntilti. 

;e1' • Larson  

CONDIZIONI DI VENDITA 
Rimessa anticipata su nostro 
c/c P.T. 22/9317 Livorno, oppure 
con vaglia postale o assegno 
circolare. 
In contrassegno, versare un ter-
zo dell' importo servendosi di 
uguall mezzi. 

RX 

BC624 

BC625 

WIRELESS S/68P - Fornito di schema staziun Rx 
e Tx. Funzionante sia in grafia che ir ,unia Ra-
diotelefono con copertura di circa 20 Km, peso 
circa 10 Kg cad. Una vera stazione MIsure 
cm 42 x 26 x27. Gamma cooerta dal ricevitore 
da 1 a 3 Mc con movimento a sintoma variablle 
con demoltiplica. OscIllatore CW pm ricevere In 
telegrafia. Prese per due cuffie. Trasmettitore in 
sintonia variabile con demoltiplica nella stessa 
frequenza del ricevitore, strumento da 0,5 mA 
fondo scala. Bobina d'aereo. Presa per tastc e 
microfono a carbone. II tutto completo del suo 
Rack. Ottimo stato, n' 6 valvole nuove per detto 
(1 X ATP4 - 3 x ARP12 - 2 x ARO) L. 17.000 cad. 

WOVEMETER TE 149 R.C.A. Strumento 
di alta precisione con battimento a 
cristallo da 1000 Kc. Monta 3 valvule 
In stato come nuovo, mancante oelle 
valvole e del cristallo L. 8.000. 

1‘1P --",711.54ze,_ 
Pu;-..•• 
- OE• ••••IIMOE•••••", "-

  OE " erzg ***** 

'ett1.•••rr-
t7.trunt4 ,• *** 

641 •.:•.• 
-tii::::Wi:.:2."-Las`igii.•;'": .-

IELEFONO DA CAMPO, ottimo 
completo, cad. L. 6.000. 
La coppla L. 10.000. 

,Let. eg. 

RICEVITORE BC624, gamma 100-156 MHz. Benchä il gruppo sia formato da una catena dl cinque 
variabili a farfalla a scorrimento continuo da 100 a 150 MHz, il gruppo in natura ä stato pre-
disposto in modo da essore inscrito opportunamente su quattro punti corrispondenti ai quattro 
cristalli inseriti e scelti sulla gamma da 8 a 8,72. Tale meccanismo pub essore tollo con 
opportuno inserimento delle manopole graduate. L'apparato ä fornito di opportune varianti. Nel-
l'apparato ä giä predisposto lo Squelch, noise limiter AVC. Uscita in bassa 4.000-300-50 ohm. 
Mon :a 10 valvole (n. 3-9033 + n. 3-12SG7 + n. 1-12C8 + n. 1-12J5 + n. 1-12AH7 + n. 1-12SC7). 
Alimentazione a rete o dinamotor. E' venduto in ottimo stato con schema e suggerimenti per 
alcune modifiche, senza valvole L. 10.000 
BC625 Trasmettitore a 100-156 MHz. Finale 832, 12W resi AF, quattro canali controllati a quzrzo 
alimentazione dalla rete o dinamotor, monta 7 va1vole (n. 1-6G6 + n. 1-6SS7 + n. 3-12A6 + 
n. 2-832A). Si vende in ottimo stato corredato di schema senza valvole L. 10.000. 
Unico ordine del BC624 e BC625 prezzo L. 17.000. 
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Manuale pratico - In ogni scatola UK/5000 ä contenuto un 
libretto con van l progetti esemplificativi. 

Le UK/5000 « S-DeC » sono piastre, 
usate a migliaia nei laboratori di ri-
cerca, industriali o didattici. Per 
questi ultimi, si adattano a studí di 
ogni grado, dalle Scuole Tecniche 
alle Universitä. 
Queste piastre, affermatesi rapida-
mente ai tecnici di tutto il mondo, 
sono ora disponibili anche in Italia! 

II diagramme seguente dimostra le 
possibillta di contatti con le UK/5000. 
Ogni piastre presenta Ia superficie ri-
partite, con una parte numerate da 1 
a 35 e l'altra da 36 a 70. Sono reallz-

percib, numerosissImi stadi cir-
cuital'. 

1 • 2 3 4 5 

6 • 7 8 9 10 

11 • 12 13 14 15 

16▪  17 18 19 20 

21 • 22 23 24 25 

26 ▪ 27 28 29 30 

31 • 32 33 34 35 

Le piastre poseono essere collegate 
ad incastro per formare circuiti d1 
quaiunque dimensione. I componenti 
vengono semplicemente Inseriti nei 
contatti, senza saidatura alcuna, ed 
estratti con aitrettanta semplicItä 
quando occorre. 

Accessori - Viene fornito, con ogni UK/5000, un pannello 
per il montaggio dei potenziometri. Questo pannello si in-
nesta su apposite guide. Fanno parte inoltre del Kit alcune 
piccole molle, da usare per contatti senza saldature degli 
elementi che vengono montati sul pannello, e delle clips 
per ferriti ecc. 

Progettl Con l'UK/5000 - II giä citato manuale fornisce istru-
zioni complete per l'esecuzione dei circuiti. Fra questi c'ä 
un radioricevitore reflex a tre transistor con rivelatore a dio-
do; un oscillatore per esercitazioni telegrafiche; un lam-
peggiatore elettronico; un amplificatore audio a tre stadi e 
molti circuiti oscillanti. 

Dati tecnici 

— Forza dl Inseri-
mento e dl e-
strazIone a u I 
terminale d e I 
componenti 
90 g 

— Capacitä tra le 
f l le adlacentl 
del contattl 
3 pF 

— Reelstenza Ira I 
contattl adIa-
centi 10 net 

— Resistenza tra 
le file adlacen-
ti del contatti 
10" St 

r ‘' •J,,, • • 

t 
I - 

..__ , . OE _NOE-. -. -- - • j ' , Yiiiii• i ,... , • ,-- --,: ..::4: . • ,-. • -.-;..:tOE., -,, i :,:-; -1- ,-71.::,;...vog 
i: - : •• ''' .` '.x. -- - ... : ., ............ •.---.- . - - "7-• . 

UK/5000 «S-DeC» completo di accessori e manuale, quanto prima in distribuzlone 
presso tutti i punti dell'organizzazione G.B.C. In Italia. Prezzo di listino Lire 5.900. 
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La Chinaglia 

NUOVO VTVM 1001 
Voltmetro etettronico di precisione ad alta sensibilità 

Resistenza d'ingresso 

22 M L2 CC 1Mt ca 

Accessori supplementari 

ELETTROCOSTRUZIONI s.a.s., 
Via Tiziano Vecellio 32 - TeL 25.102 - 32100 Belluno 

re-teeit-tcs-

SCATOLA in metallo bicolore grigio, munita di maniglia, cornice in polistirolo anti-
urto. Dimensioni mm 240 x 170 x 105. Peso gr. 2100. 
QUADRANTE a specchio antiparallasse con 5 scale a colori; indice a coltello; vite 
esterna per la correzione dello zero. Flangia « Cristallo a gran luce in metacrilato. 
STRUMENTO Cl. 1,5, 200 LIA 500 fl, tipo a bobina mobile e magnete permanente. 
COMMUTATORI di misura e di portera per le varie inserzioni. 
CIRCUITO a ponte bilanciato con doppio triodo. 
VOLTMETRO ELETTRONICO in cc.: resistenza d'ingresso 22 Mn costante su tutte le 
portage. Precisione ± 2,5% 
VOLTMETRO ELETTRONICO in ca.: resistenze d'ingresso 1 Mn con 30 pF in pa-
rallelo; campo nominale di frequenza da 25 Hz a 100 KHz + dB; letture in volt 
efficace cd in volt picco picco. Precisione -1- 3,5%. 
OHMMETRO ELETTRONICO per la misura di resistenza da 0,2 n, a 1000 Mn; 
valore di centro scala 10; alimentazione con pila interna. Precisione + 2,5.. 
CAPACIMETRO BALISTICO da 500 pF a 0,5 F. Alimentazione a pila interne. 
DISPOSITIVO di protezione dello strumento contro sovraccarichi per errate inser-
zioni. 
ALIMENTAZIONE con cambio tensione universale da 110 V a 220 V 50 Hz. Poten-
za assorbita 5,5 W. 
COMPONENTI di prima qualità; resistenze a strato Rosenthal con precisione del 

1%, valvole, semíconduttori e condensatori Philips. 
VALVOLE e SEIVIICONDUTTORI: n. 1 valvola SQ a ECC e 186, n. 2 diodi al ger-
manio, n. 2 diodi al silicio. 
COSTRUZIONE semiprofessionale. 
ACCESSORI IN DOTAZIONE: cavetto per collegamento comuna di massa, puntale 
nero per Vcc. con resistenza incorporate caveto schermato e spina per jack, pantela 
rosso per Vca. e Ohm, istruzioni dettagliate per l'implego. 
PRESTAZIONI: 
V cc 7 portate 1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 - 500 - 1500 V 

V ca (eff.) 7 portate 1,5 - 5 - 15 - 50 - 150 - 500 - 1500  V  _ 
V cajp. p.)  7 portate  4 - 14 - 40 -  140 - 400 1400 - 4000 V  

Output in dB 7 portage da —20 a +65 dB 

Ohmmetro — 7— portate 1 - 10 - 100 Kn 1  - 10 - 100 - 1000 Mn 
Cau...bafistjan A nnrtrie 0 5 - 5 - 50 - 500 • 5000 °F 0.5 F  

Per alta tensione mod. AT. 1001 per misure fino a 30 KVcc. 
Resistenza d'ingresso globale con puntale inscrito 2200 Mn, fat-
tore di moltiplicazione 100. 
Portate: 150 - 500 - 1500 -5000. 15.000 - 50.000 V (30 KVmax). 

Sonda per radlofrequenza mod. RF. 1001 con campo nominale di 
misura da 1 KHz a 250 MHz. Letture in volt efficace; massima 
tensione e radiofrequenza 15 V di picco; condensatore di blocao 
per 500 Vcc. 

Puntale alta tensione AT.-1001 Sonda radio frequenza RF. -1001 

Provavalvole e provatransistori 891 

«___- __* 
'o - 9-4 1, 
• 'A  th 

g; OE • 

• • • * • • • • 

SEZIONE PROVAVALVOLE 
SCATOLA in metallo bicolore grigio munita di maniglia. 
Dimensioni mm 410 x 265 x 100. Peso gr. 4650. 

 •-• STRUMENTO CI. 1,5, 1 mA 50 n, tipo a bobina mobile e magnete permanente. 
EMISSIONE: Ia prova di emissione viene eseguita in base alle tabelle riportate sul 
libretto d'istruzioni. L'efficienza si rileva direttamente dalla scala a settori colorati. 
CORTOCIRCUITI e dispersioni rivelati da lampada al neon. 
DISPOSITIVO di prolezione dello strumento contro sovraccarichi per errate inserzioni. 
VALVOLE americane ad europee di tutti i vecchi tipi ad inoltre è prevista la prova 
per le valvole Decal. Magnoval e Nuvistor, cinescopi TV dei tipi a 900 e 110.. 
ALIMENTAZIONE con cambiotensione universale da 110 V a 220 V 50 Hz. Potenza 
assorbita 35 W. 
SEZIONE PROVATRANSISTORI 
Si possono provare tutti i tipi di transistori NPN o PNP normou i e di potenza 
e tutti i diodi comunemente impiegati nel settore radio. TV. 
Le prove valgono sia per i tipi al germanio che per i tipi al silicio. 
Con questo strumento si verificano, cortocircuiti, dispersioni, interruzioni e guadagno 
di corrente S. 
Tutte le prove che l'apparecchio effettua sono prive di qualsiasi pericolosith sie 
per i semiconduttori in prova che per l'apparecchio. 

Oscilloscopšo 330 da 3" per irnpiegin generali 

SCATOLA in metallo grigio munita di maninha. Dimensioni mm 195 x 125 x 295. 
Peso gr. 3300. 
AMPLIFICATORE VERTICALE: campo di frequenza nominale da 20 Hz a 3 MHz 
+ 1 dB; resistenza d'ingresso 10 Mn e 15 pF in parallelo sulla portata x 10, 1 Mn 
e 50 pF in paralielo sulla portata x 1; massima tensione applicabile all'ingresso 
300 V PP.: sensibilila 30 mV efficaci/cm. 
AMPLIFICATORE ORIZZONTALE: campo di frequenza nominale da 20 Hz a 50 KHz 
-F 1 dB; resistenza d'ingresso 1 Mn; sensibilità 500 mV efficaci/cm. 
ASSE DEI TEMPI: da 20 Hz a 25 KHz in 6 gamme con generatore interno. 
SINCRONIZZAZIONE interna, esterna cd alla frequenza rete. 
COMANDI DI CENTRATURA orizzontale e verticale. 
TENSIONE DI CALIBRAZIONE incorporata da 1 V pp. 
ALIMENTAZIONE con cambiotensione universale da 110 a 220 V 50 Hz. Potenza 
assorbita 35 W. 
VALVOLE e SEMICONDUTTORI IMPIEGATI: n. 1 tubo a raggi catodici DG7-32, 
n. 2 ECF 80, n. 1 EF 80, n. 1 ECC 81. n. 1 EZ 80 e n. 2 diodi al 
germanio 0A95. 
COSTRUZIONE semiprofessionale con componenti di prima qualità. 
ACCESSORI IN DOTAZIONE: puntali di misura e istruzioni dettagliate per l'impiego. 

00 100 

2) tek 
e-

FILIALI: 20122 MILANO - Via Cosimo del Fante, 14 - tel. 833371 _oesšiée-oÈ 
(Munchen) 8192 GARTENBERG - Edelweissweg 28 

PER INFORMAZIONI, RICHIEDETECI FOGLI PART1COLAREGGIAT1 O RIVOLGETEVI Al RIVEÜDETORniADIO -13/ 

lk 
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SCATOLA 

DI MONITAGGIO 

• 
01%-el 

MINIATURIZATED ELECTRONIC CONTROLS 

CARICA BATTERIE PER AUTO 

6-12 V. 6 Amp. 

— 1 Elegante mobiletto portatile in lamiera 
stampata verniciata a fuoco (grigio perla-
bleu mare) completa di maniglia. 

— 1 Trasformatore a flusso disperso 125-220/ 
6-12 V. 6 A. 

— 1 Diodo al silicio 100 V. 15 Amp. 

— 1 Raffreddatore per diodi 

— 1 Amperometro elettromagnetico da quadro 
6 Amp. fs. 

— 1 Interruttore a levetta. 

— 1 Spia completa di lampada 

— 1 Cambiotensione 

— 2 Morsetti serrafilo isolati rosso-nero 20 Amp. 

— 1 Portafusibile completo di fusibile 

— 1 Cordone di alimentazione 

— 4 Piedini in gomma 

— Viti e accessori vani 

— Istruzioni per il montaggio e l'impiego 

L. 6.800 

114INICONEL 
via Salara 34 • tel. 27.005 - 48100 RAVENNA 

CONDIZIONI DI VENDITA: Spedizioni dovunque. 

Pagamento all'ordine a 1/2 vaglia o assegno circolare, 
ag giungendo L. 400 per spese di imballo+spedizione. 

Pagamento contrassegno aggiungendo L. 600. 

de2ronlca 
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VENDITA PROPAGANDA 
(estratto della nostra OFFERTA SPECIALE 13/1968) 

scatole di montaggio (KIT) 
KIT a. 1 

per AMPLIFICATORE BF senza trasform. 600 mW. L'am-
plificatore lavora con 4 transistor' e 1 diodo, è"  facilmente 
costruibile e occupa poco spazio 
alimentazione: 9 V 
corrente riposo: 15+18 mA 
corrente max.: 904.100 mA 
raccordo altoparlante: 8 12 L. 1.250 

circuito stampato forato per KIT n. 1 
(dim. 50 x 80 mm) L. 375 

KIT n. 3 

per AMPLIFICATORE BF di potenza, di alta qualité, senza 
trasformatore - 10 W 
7 transistor' 2 diodi 
alimentazione: 30 V 
corrente riposo: 70+80 mA 
corrente max : 600+650 mA 
raccordo altoparlante: 5 11 L. 3.750 

circuito stampato forato per KIT n. 3 
(dim. 105 x 163 mm) L. 800 

KIT n. 5 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore 4 W 
alimentazione: 12 V 
corrente riposo: 50 mA 
corrente max.: 620 mA 
raccordo altoparlante: 5 11 L. 2.250 L. 1.600 

circuito stampato forato per KIT n. 5 circuito stampato forato per KIT n. 8 
(dim. 55 x 135 mm) L. 600 (dim. 60 x 110 mm) L. 400 

schema di montaggio con distinta dei componenti elettronici allegato a ogni KIT 

KIT n. 6 

per REGOLATORE di tonalité con potenziom. di volume per 
KIT n. 3 
3 transistori 
alimentazione: 9÷12 V 
tensione di ingresso: 50 mV L. 1.600 

circuito stampato forato per KIT n. 6 
(dim. 60 x 110 mm) L. 400 

KIT n. 7 

per AMPLIFICATORE BF di potenza senza trasformatore 20 W 
6 transistor' 
alimentazione: 30 V 
corrente riposo: 40 mA 
corrente max: 1300 mA 
raccordo altoparlante: 4 11 
tens. Ingr. vol. mass.: 20 mV 
impedenza di ingresso: 2 kfl 
gamma di frequenza: 20 Hz ÷ 20 kHz L. 4.500 
circuito stampato forato per KIT n. 7 
(dim. 115x 180 mm) L. 950 

KIT n. 8 

per REGOLATORE di tonalité per KIT n. 7 
3 transistor' 
alimentazione: 274-29 V 
tensione di ingresso: 15 mV 

ASSORTIMENTO DI SEMICONDUTTORI 

N. d'ordinazione TRAD 1 
assortimento dl transistori e diodi 
10 transistori AF per MF in custodia metallica sim. a AF114, 

AF115, AF142, AF164, AF124 

10 transistori BF per fase preliminare in custodia metallica, 
simili a AC122, AC125, AC151, AC107 

10 transistori BF per fase finale in custodia metallica 
simili a AC117, AC128, AC153, AC139 

10 diodi subminiatura 
simili a 1N60, AA118. 

40 semiconduttori solo L. 800 
Ouesti semiconduttori non sono timbrati, bens) caratteriz-
zati 

N. d'ordinazione DIO 3 
100 DIODI subminiatura al germanio L. 800 

N. d'ordinazione TRA 1 
50 TRANSISTORI assortit] L. 1.100 

ASSORTIMENTI DI CONDENSATORI ELETTROLITICI 

N. d'ordinazione ELKO 1 
30 cond. elettrolitici miniatura ben assortiti L. 1.100 
ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI CERAMIC! 
a disco, a perlina e a tubetto - 20 valor ben assortiti 
N. d'ordinazione KER 1 
100 pezzi (20 x 5) assortitl L. 900 

ASSORTIMENTO DI CONDENSATORI IN POLISTIROLO 

(KS) 
N. d'ordinazione KON 1 
100 pezzi (20 x 5) assortiti 

ASSORTIMENTI DI RESISTENZE CHIMICHE 
N. d'ordinazione: 
WID 1-1/10 100 pezzi 
WID 1-1/8 100 pezzi 
WID 1-1/3 100 pezzi 
‚NID 1-1/2 100 pezzi 
WID 2-1 60 pezzi 
WID 4-2 40 pezzi 

(20 x 5) assort. 1/10 W 
(20 x 5) assort. 1/8 W 
(20 x 5) assort. 1/3 W 
(20 x 5) assort. 1/2 W 
(20 x 3) assort. 1 W 
(20 x 2) assort. 2 W 

L. 900 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

900 
900 
900 
900 
550 
500 

DIODI ZENER 1 W 

tensione di zener: 3,9 4.3 4,7 5.6 6.2 6.8 7.5 8.2 9.1 10 11 
12 15 16 20 24 27 33 36 43 47 51 56 cad. L. 180 

TRANSISTORI 

BC121 subminiatura planar] al Si - 260 mW L. 150 
AF117. 0074, 0079, TF65/30 cad. L. 100 

Unicamente merca nuova di alta qualità. Prezzl netti 

Le ordinazioni vengono eseguite immediatamente da Norimberga per aereo in contrassegno. Spedizioni ovunque. Merce esente 
da dazIo sotto il regime del Mercato Comune Europeo. Spese d'imballo e di trasporto al costo. 
Richiedete gratuitamente la nostra OFFERTA SPECIALE 8/1968 COMPLETA. 

() EUGEN QUECK Ing. Büro - Export-Import 

D-85 NÜRNBERG - Rep. Fed. Tedesca - Augustenstr. 6 
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E del nostro 

Scusi, Lei ... 
non Le interessa il nostro 

premio di fedeltä? 

A tutti gil abbonati che rinnoveranno il loro abbonamento a cq elettronica per 12 numeni 
(lire 3.600), verranno inviati a nostro completo canco (valore del premio, innballo, spedizione) 

4 transistori e un diodo 

1 transistor SGS per BF (serie particolare per cq elettronica) 

3 transistori di produzione francese (serie particolare per cq elettronica) 

1 di AF (quattro terminali) 
1 preamplificatore BF (tre terminali) 
1 finale BF (punto rosso) 

1 diodo di produzione tedesca (serie particolare per cq elettronica) 

raccoglitore d'annata 

che ne pensa? 

E' del tutto simile a un elegante libro, ma ha il grande vantaggio di essere stato concepito con il 
sistema dei fill d'acciaio mobili, per cui non occorre « rilegare e cucire le riviste, incollare e bloccare 
per sempre i 12 numen i di un anno tra loro; basta infilare ciascun fascicolo « a cavallo del filo « ed 
esso resta al suo posto, senza essere danneggiato né mutilato in alcuna sua parte, pronto a essere 
sfilato e teinfilato ogrd volta che il Lettone vorrä. 
il raccoglitore d'annata ë valido per tutte le annate; prenotare indicando l'anno o gil anni desiderati. 
La distribuzlone inIzierä entro Natale con precedenza a chi lo avrä giä ordinato inviando il relativo 
importo. 
Ed ecco le condizioni di acquisto: 

numero 
raccoglitori 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

prezzo (imballo e spedizione connpresi) 

per i lettoni  

Infine, ricordate: (vedl n. 10/68 pagina 760) 

1.200 
2.300 
3.400 
4.500 
5.600 
6.700 
7.800 
8.900 

per gil abbonati 

1.000 
1.900 
2.800 
3.700 
4.600 
5.500 
6.400 
7.300 

per chi intende 1 vantaggi sono: 

rinnovare 

sottoscrivere un nuovo abbonamento 
(entro novembre) 

1) premio di fedeltä; 
2) risparmio di lire 600 (differenza tra spesa in edicola per 

12 numen i e importo dell'abbonamento annuo). 
3) facoltä di scegliere una combinazione-dono; 
4) sconto sul raccoglitore d'annata. 

1) risparmio di lire 350 per invio-omaggio del numero 12-1968; 
2) risparmio di lire 600 (differenza tra spesa in edicola per 12 

numen i e importo dell'abbonamento annuo); 
3) facoltš di scegliere una combinazione-dono. 
4) sconto sul raccoglitore d'annata. 
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1 1 
GRAZIE al generoso intervento e alle particolarissime agevolazioni ricevute anche questo anno dalle Societä 

CISEM 
DUCATI elettrotecnica - MICROFARAD 
MISTRAL 
PHILIPS 
SGS 
SIEMENS elettra 
TEXAS INSTRUMENTS Italia 
VECCHIETTI 

cul va il nostro vivissimo ringraziamento, possiamo offrire una gamma di combinazioni-omaggio e offerte 
speciali veramente ricca e interessante. 
Tutti i materiali e prodotti sono di avanguardia e assolutamente nuovi di produzione. 

Chi ha sottoscritto un abbonamento annuale a cq elettronica deve solo scegliere! 

4 transistori Siemens (2 x AC127+2 x AC152) e 1 diodo Philips (0A95) 

5 semiconduttori eccellenti per applicazioni BF (rivelazione, preamplificazione, finale). 

2 1 transistor SGS 1W11316 e 1 quarzo CISEM con relativo zoccolo ceramico. 
II transistor i un NPN al Si per VHF; quarzo di alta precisione e affidabilitä: valor a richiesta tra 1 e 50 MHz, 
salvo disponibilitä 

3 1 transistor FET Texas Instruments 2N3819 + 1 transistor Philips 0072N e 4 condensatori Ducati elettro-
tecnica - Microfarad (2,7 pF - 12 pF - 39 pF - 1000 pF). 

In virtù delle particolarissime condizioni proposte dalla Texas Instruments-Italia, per la prima volta possiamo offrire 
in omaggio persino un transistor ad effetto di campo. 
4 utili condensatori (valor molto usati) e un intramontabile 0072N completano quests bellissima combinazione. 

4 4 transistori Siemens BC169 

Ben quattro transistori NPN planari-epitassiali al Si per uso in VHF in un'unica combinazione! 

5 

6 

1 ,transistor SGS per VHF 1W13034 e 1 varicap SGS 1X13035 

Coppia ideale per applicazioni FM e per tecnici sofisticati ed esigenti. 

OFFERTA SPECIALE: 

abbonamento alla Rivista per un anno + 1 circuito integrato Siemens TAA151, con spese confezione e 
postall a nostro calico 
Uno dei più moderni ed elastici circuiti integrati: il TAA151! LIRE 5.000_ (estero L. 6.000)  

7 OFFERTA SPECIALE: 
abbonamento alla Rivista per un anno + 1 ricevitore per filodiffusione Mistral con spese confezione e 
postali a nostro canco a condizioni veramente incredibill: 

solo LIRE 8.000! (estero L. 9.000) 

La filodiffusione giunge in casa sui fill del telefono: per usufruirne basta pagare alla SIP 6 000 lire per il college-
mento (una sola volta) e 1.000 lire al trimestre di canone; con la nostra offerts avrete la Rivista per 12 mesi e 24 ore 
su 24 musica per tutti i gusti in casa (2 programmi) più i 3 normali programmi radio: non restate indietro, 
modernizzatevii 

CONDIZIONI GENERALI (escluse offerte speciali 6 e 7) 

ABBONAMENTO per l'Italia lire 3.600 (desiderando il dono, aggiungere L. 400 per spese confezione e postal° 
ABBONAMENTO per l'Estero lire 4.000 (desiderando il dono, aggiungere L. 800 per spese confezione e postali) 

nella causale del versamento indicare il numero della combinazione scelta. 

SUL PROSSIMO NUMERO: SCHEMI APPLICATIVI E SUGGERIMENTI 
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Leggere tra le righe 

lettera aperta del prof. Ing. Bruno Trevisan, I1TAB 

Egregio Editore, 

La ringrazio vivamente della ospitalitä offerta, nel n. 10/1968 della Sua Rivista, al mio riepilogo sulle norme che regolano 
servizi radioelettrici nel nostro paese. 
Affinché il notevole spazio che ad esso Ella ha benevolmente destinato non rischi di andar perduto desidererei, se me lo 
consente, strappargliene ancora dell'altro (belle riconascenza la mia!) per aiutare j Suoi letton, e sono molti specie i giovani 
e giovanissimi, a « leggere tra le righe » del riepilogo stesso. 
Ovviamente il punto più scottante é quello della « CB ». 
Che cosa sia la « banda cittadina » in taluni paesi del mondo e segnatamente in USA e Giappone, ormai tutti lo sanno. 
Si tratta di vedere se, ed eventualmente come, la attivitä « CB » possa inserirsi nella attuale legislazione italiana. 
Come Ella ben sa, una Associazione recentemente costituitasi si prefigge di legalizzare e disciplinare l'uso della « banda 27 
MHz » per svariate attivitä buona parte delle qual) nulla hanno a che vedere con la « CB » o col radiantisrno come la sua 
denominazione invece lascierebbe credere. 
Non metto minimamente in dubbio la buona fede che anima gli organizzatori, anche perché una parte del loro programma 
soddisfa le aspirazioni e l'entusiasmo dei giovani per questo affascinante settore dell'elettronica. 
Sono invece alquanto perplesso nel ritenerli sufficientemente documentati. 
Ma procediamo in ondine ed esaminiamo la faccenda sotto un'altra angolazione: quella dalla quale la vede lo Stato. 
E nel far questo esame non dimentichiamo che l'esclusivitä sulle telecomunicazioni ě sancita da una precisa legge che la 
burocrazia ossia la pubblica amministrazione ha il dovere di far rispettare. 
Essa quindi (cioä la burocrazia) non pub inquadrare la faccenda che nella casella « traffico »; noi, più tecnici che burocrati, 
diremo che la questione va osservata sotto l'aspetto della « natura dell'informazione • che si vorrebbe fosse oggetto di 
scambio tra cittadini. 
Sotto tale luce possiamo distinguere tre gruppi: 

1) Informazione legata direttamente o indirettamente a un pubblico interesse. 
2) Informazione legata a interesse strettamente privato. 
3) lnformazione legata al diletto e alla sperimentazione. 

Nei primo gruppo rientrano varie attivitä e anche le seguanti tra quelle considerate dalla Associazione di cui sopra: 
medici sportivi, guardie forestall, guardlacaccia, vigili urbanl, vigil! notturni, Crocerossa, aeroporti, vigil! del 
fuoco rurali, ospedali, mediei condotti, aziende agricole, funivie. 
Ebbene, la vigente legislazione offre da tempo la possibilitä agli Enti interessati a siffatte attivitä di ottenere la concessione 
ahuso di impianti radiotelefonici o ponti radio e cié quando lo scambio di informazioni (trafiko!) non possa agevolmente 
avvenire per le normali vie messe a disposizione dallo Stato o dal suei Concessionari di servizi pubblici di Telecomunicazione. 
In tal caso la concessione, che é sempre subordinata al pagamento di speciali canoni, gode di particolari facilitazioni 
proprio in considerazione della natura del traffico. 
E' altrettanto evidente che spetta al Minister° P.T. assegnare caso per caso le frequenze di lavoro in ossequio a una disciplina 
che discende giuridicamente da accordi internazionali (U.I.T.) ma che trae la sua origine da esigenze cos) ovvie che non occorre 
neppure menzionarle. 
Non si vede quindi la ragione per includere lo svolgimento di questo traffico tra le méte da raggiungere dal momenta che 
esso é giä da tempo dettagliatamente regolamentato e costituisce oggetto di quotidiane istruttorie e trattazioni tra gli Enti 
interessati e i competenti organi dello State. 

Passando al seconda gruppo dobbiamo osservare che il privato cittadino, per lo scambio delle informazioni che interessano la 
sua attivitä di lavoro o di relazione, pub giovarsi solitamente dei normali mezzi pubblici di telecomunicazione (alle tariffe 
stabilite dal competente C.I.P.) che lo Stato, direttamente o tramite Concessionari, mette a sua disposizione. 
Tuttavia nei casi in cui tale traffico non sia possibile o sia malagevole vengono concessi collegamenti di tutti i generi 
(telefonici, telegrafici, radiotelefonici, ecc.) alle condizioni, tariffe e canoni stabilite da apposite norme di legge. 
La clausola restrittiva di cui sopra ä giustificata dal fatto che lo Stato nel concedere siffatti collegamenti non pub non 
preoccuparsi di tutelare l'entité del traffico che esso, in sostanza, assicura ai suoi Concessionari di pubblici servizi di tic i 
quasi, sia detto tra parentesi, pagano per tale concessione le prescritte tangenti. 
A conferma e conforto di quanta ho fin qui detto credo torni opportuno render noto quanta il Ministero PT., con lettera 
N. XI/8239/122 del 1 agosto 1968 ha comunicato in mento al programma espostogli dalla menzionata Associazione: 
« ...la quasi totalité delle attivitä che codesta Associazione chiederebbe che fosse consentito esercitare in base alla proposta 
" Licenza di radioamatore banda cittadina " non hanno niente a che fare, praceduralmente e sostanzialmente, con l'attivitä 
di radioamatore. 
Anzi, una gran parte di esse si sostanziano, direttamente o indirettamente, in attivitä di tipo industriale o commerciale a 
scopo di lucro, e comunque appartengono alla categoria dei collegamenti privati che la legislazione vigente vuele coperti da 
concessioni caso per caso, con procedura formale nell'istruttoria, e col pagamento di canoni. 
In effetti questo Ministero, con la procedura e colle condizioni anzidette, rilascia di frequente singole concessioni per colle-
gamenti di tipo auspicato da codesta Associazione, purché, come vuole l'art. 251 del s.d. 27-2-1936 n. 645, concorrano ragioni 
di pubblico interesse ». 
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  Leggere tra le righe 

Con ció son poste fuori causa anche le seguenti attivitä elencate dalla giä citata Associazione: alpinisti, sciatori, allenatori 
sportivi, automobilisti, cacciatori, motonauti, gare au tomobilistiche, gruisti, ormeggiatori, ricuperi marittimi, 
cantieri, officine, mezzi semoventi, pescatorř, installatori di antenne, sfudiosi, ricercatori, speleologi, gare 
veliche. 
A questo punto si potrebbe osservare: ma i regolamenti, le norme ecc. possono essere modificati. 
Si, d'accordo, ma in questo caso non si tratta di modificare un decreto di assegnazione di bande per spostarne luso da un 
settore a un altro; la questione ha un aspetto ben diverso e di portata ben più ampia perché intacca l'esclusivitä dello 
Stato nel settore della trasmissione della informazione, principio questo ben radicato anche in altri settori della vita 
nazionale; ě non ä certo impresa di un giorno aprire brecce in posizioni ben fortificate. 

E quindi tempo di passare al terzo gruppo. 
A questo si possono ascrivere le rimanenti due attivitä tra quelle elencate dalla più volte ricordata Associazione e cioè: 
boy scouts e radioamatori. 
E' fuori dubbio che in tali casi l'informazione scambiata tra i corrispondenti ha un contenuto strettamente aderente al 
carattere di sperimentazione e diletto proprio delle suddette attivitä e quindi riguarda solamente notizie di carattere tecnico 
o di carattere personale, ma di importanza cosi scarsa da non giustificare l'usa del pubblico servizio di telecomunicazioni. 
Ecco il nocciolo della questione. 
E' proprio per questa ultima caratteristica che l'attivitä radioamatoriale trova posto nella attuale regolamentazione (pur 
nell'osservanza di alcune prescrizioni circa le attitudini e le nozioni tecniche dell'operatore) verso il corrispettivo di tangenti 
assolutamente irrisorie nei confronti di quelle applicate nei casi precedentemente esaminati. 
A questo punto torna necessario porre in particolare evidenza che se questo carattere di scarsa rilevanza del traffico svolto 
non si verificasse, i due corrispondenti perderebbero la loro fisionomia di radioamatori e la loro attivitä in quel momento 
rientra tra quelle soggette a ben altra regolamentazione. 
Ne son prova le sanzioni previste dall'art. 12 del D.P.R. 5 agosto 1966 n. 1214 che disciplina l'attivitä dei radioamatori. 
Tale concetto é ribadito nella giä citata lettera del Ministero P.T. alla sopra ricordata Associazione nella esplicita seguente 
forma: 

...questo Ministero deve subito e recisamente far presente: 
1) L'attivitä dei radioamatori, come ä ben noto e sancito da norme internazionali e nazionali, deve consistere nello scambio 
di messaggi di carattere tecnico riguardanti esperimenti radio elettrici a scopo di studio e di istruzione individuale. 
2) L'use delta banda 27 Mc/s non é consentita ai radioamatori, ma riservata ad altri impieghi. 
3) Ai radioamatori non ä consentito l'usa di apparecchi portatili 
=  A questo punto ogni lettore pué trarre le sue conclusioni, ma non vorrei che riportasse l'impressione esser mio 

convincimento che la legge e le norme che regolano l'attivitä radoamatoriale slano perfette o quanto meno soddi 
sfacenti in larga misura ai desideri dei radioamatori italiani. 

In effetti non ä cosi perché moite sono le richieste che gli 0M italiani hanno fatto per rendere questa benemerita attivitä 
più aderente alla vita moderna e alle sue svariate esigenze. 
L'A.R.I., Associazione sorta in tempi pionieristici del radiantismo, ed eretta a Ente Morale, si sta battendo intensamente e 
da tempo per la impostazione e risoluzione di molti problemi riguardanti i radioamatori. Molti degli obbiettivi sono stati 
raggiunti; per altri, di carattere giuridico e tecnico, il « dialogo » coi Ministeri interessati é n corso. 

in atto i problemi sul tappeto sono: la restituzione della gamma 432 MHz (che ora ä ridotta a una modesta 
« frangia» subordinata ad alcune condizioni) l'organizzazione del Servizio di Emergenza; la « reciprocitä» della 
licenza con alcuni paesi europei o extraeuropei; i posti mobili, e altri ancora. 

E' un mondo vivo e vivace, aperto soprattutto ai giovani, mondo affascinante nel quale tutti possono entrare. 
E quando dico tutti, lo dico a ragion veduta, perché l'ottenimento della patente non presenta grosse difficoltä neppure per i 
meno dotati di nozioni tecniche. II programma desame potrebbe sembrare gravoso solo se venisse rapportato a quelli delle 
scuole medie superiori. Esso invece va posto in relazione al pubblico cul é destinato e alio scopo che si prefigge. La prova 
scritta non richiede maggior impegno di quella necessaria per offenere la patente di guida. 
Quella pratica di telegrafia appare a molti uno scoglio insormontabile, ma in effetti chi abbia la pazienza di dedicare a que-
sto utile esercizio alcune ore assieme a un arnica. con un minimo di perseveranza, avrä certamente partita vinta. 
Questo, un OM (proprio molto « old »: dal 1926) si sente di dire ai giovani: « venite, amid, c'è ancora moita strada da 
percorrere: la faremo insieme!». Bruno Trevisan 

I1TAB 
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COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

Ve lo dire la 

ASSOCIAZIONE 
RADIOTECNICA ITALIANA 

virile Vittorio Veneto 12 
Milano (5/1) 

Richiedete l'opuscolo informativo 
unendo L. 100 

in francobolli a titolo 
di rimborso 

delle spese di spedizione 
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Un lampeggiatore elettronico 

dottor Luciano Dondi 

Tra i van i tipi di semiconduttori che sono apparsi in commercio negli ultimi tempi meritano la nostra attenzione i 
transistor unigiunzione (UJT) e i diodi controllati (SCR). 
Con questi elementi vogliamo presentarvi un nuovo tipo di temporizzatore completamente privo di parti meccaniche e di 
interessanti caratteristiche. 
Prima di passare alio schema e alla sua descrizione crediamo utile informare i letton i con alcune notizie su questi 
particolari tipi di semiconduttori. 
I transistor unigiunzione (unijunction transistor) sono 
dei semiconduttori a tre terminali che hanno caratteristi-
che elettriche differenti rispetto ai transistor convenzio-
nali a due giunzioni. Tra le numerose la più importante 

di avere una tipica resistenza negativa (figura 1) sta-
bile con la temperatura e durante la vita del transistor. 
Cuesta particolaritä li rende adatti per la costruzione di 
circuiti di commutazione con una quantitä di componenti 
notevolmente inferiore a quella usata con i transistori 
convenzionali. 
II transistor unigiunzione ha due has' (base 1 e base 2) 
e un emettitore; per semplificare i concetti, lo si pub 
pensare formato da una barretta di silicio, tipo N, alle cui 
estremitä sono collegati due fill che corrispondono appun-
to alla base 1 (B1) e alla base 2 (B2); tra questi estremi, 
ma più verso la parte della base 1, vi è la giunzione 
P-N dell'emettitore formata dalla lega di un filo di al-
luminio sulla parte superiore della barretta (figura 2). 

figura 2 

figura *I 

Attualmente questo tipo di costruzione si ritiene superato e i tran-
giyhtione emetIllore sistor unigiunzione vengono anch'essi costruiti con le tecniche più 

perfezionate. 
In particolare invece di usare una barretta di silicio si adopera un 

I minuscolo cubo di questo materiale e su di esso vengono applicati 
con tecnica planare i contatti delle due basi ed effettuata la giunzione 

base2 -OE i ', base 1 per lega dell'emettitore; il tutto viene poi protetto (o passivato) con 
strati di ossido. 
Con questi processi, più raffinati, si ottengono correnti di perdita 
estremamente basse e un elevato grado di affidamento 

Luso dei transistor unigiunzione si dimostra particolarmente vantaggioso nella costruzione di oscillatori, circuiti tem-
porizzatori, circuiti per il pilotaggio di diodi controllati e circuiti bistabili. 
Nelle applicazioni più comuni la B1 è collegata a massa direttamente o tramite una resistenza di basso valore e una 
tensione positiva è applicata alla base 2 (1). 
In assenza di tensione nel circuito dell'emettitore, la barretta di 
silicio si comporta come un semplice divisore di tensione e una certa 
quantitä di corrente sarä presente sul catodo del diodo emettitore. . 

si possono avere due casi: se la tensione VE all'emettitore è inferiore RE1,2 1 
A questo punto se si applica una piccola tensione WEJ alremettitore, 

a quella applicata al catodo dell'emettitore ahora il diodo sarä polariz-
zato inversamente e vi scorrerä solo una piccola quantita di corrente. V88 
Quando invece la tensions applicata all'emettitore sarä superiore a 
quella precedente ahora quest'ultimo si troverä improvvisamente pola- VE R81 
rizzato direttamente e in esso scorrerä una corrente. A ciò consegue 
una riduzione della resistenza fra emettitore e base 1 tanto che la 
corrente di emettitore aumenta e la tensione diminuisce il che caratte-
rizza appunto i componenti aventi come caratteristica una resistenza figura 3 

negativa. 

barra silicio N 

(1) Per compensare le variazioni di V, rispetto alla temperatura si inserisce tra 82 e l'alimentazione una resistenza. II suo valore 
si put> calcolare con la formula: 82 =  0,4 Rao/nV, dove R1313 i la resistenza interbase e Vi la tensione di alimentazione; 

n ë fornito dai costruttori 
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Nella figure 1, che indica la caratteristica di emettitore di un transistor unigiunzione, si possono notare due punti: il 
punto di picco (peak point) e il punto di valle (valley point). 
La regione alla sinistra del punto di picco e chiamata zona di interdizione (cut-off region): qui il diodo emettitore 
inversamente polarizzato e in esso acorre una corrente pressoché nulla. La zona tra il punto di picco e il punto di valle 

la zona di resistenza negativa che é quella che interessa principalmente per il funzionamento del semiconduttore. 
II circuito in cul più frequentemente si vedono usati i transistor uni-
giunzione ď l'oscillatore a rilassamento. Si tratta di un circuito base 

figura 4 per moite applicazioni. Schematicamente flt rappresentato In figura 4. 
II funzionamento é il seguente: all'inizlo l'emettitore é polarizzato in-
versamente e pertanto non conduce. Non appena C, si carica attraverso 
R1, la tensione sale tendendo a ragglungere la tensione di alimentazione 

Quando la tenslone di emettitore raggiunge il punto di picco, Il diodo 
OUT emettitore diviene polarizzato direttamente e la resistenza dinamica 

tra emettitore e base 1 diminuisce notevolmente. Cif) provoca la sca-
rice del condensatore attraverso l'emettltore. Quando quest'ultimo rag-
giunge un potenziale più basso del punto di valle esso cessa di con-
durre, ritorna ad essere polarizzato inversamente e il ciclo si ripete. 
La forma d'onda che si ottiene da questo oscillatore ë simile a un 
dente di sega. 

Dalla aceita del valore del condensatore C, e della resistenza R, deriva la frequenza di oscillazione; essa pub essere 
anche estremamente bassa. 

Un'altro importante semiconduttore che vogliamo proporre alla vostra attenzione ď il diodo controllato (Silicon Control-
led Rectifier). Attualmente se ne costruiscono in tutte le fogge, dalle più economiche in plastica, ai tipi in conteni-
tore TO-18 e TO-5, al tipi a forma di bullone per elevate correnti. 
In pratica I diodl controllati sono dei thyratron nella versione alio stato solido e sono denominati più propriamente 
thyristor. Essi sono caratterizzati da una struttura PNPN. 

Nello schema di figura 5, se si applica una tensione tra anodo (+) 
e catodo (—) nel circuito non pug acorrera alcuna corrente perché tra 
le due zone estorne ve ne sono altre due conglunte al centro e formanti 

anodo 6 o 41-i4ipINI"r una giunzione NP che, per tensloni pos itive, risu lta Inversamente 
!gat. larizzata. Per portare li diodo alla conduzione sarebbe necessario a 

questo punto Innalzare tanto la tenslone fino a rompera la glunzione 
centrale. Si puď invece giungere alio stesso rIsultato applicando una 

figura 5 piccola tensione positiva alla zona P chiamata elettrodo di controllo 
o gate. 

Cuesta tensione ha un valore che varia a seconda dei tipi da 0,8 ad alcuni volt. Da quanto esposto si potra intuire l'uti-
litä di questo componente, in quanto con una piccola quantitä di energia si possono controllare elevate correnti e ten-
sioni. In pratica il diodo SCR é un relé elettronico infatti una volta applicata la tensione richiesta al gate il diodo si 
mette in conduzione e vi rimane anche se la tensione all'elettrodo di controllo viene tolta. II « contatto « si stacca 
solo a due condizioni: interruzione generale della corrente o collegando insieme e quindi cortocircuitando anodo e 
catodo. 
Il diodo controllato pub essere pilotato in diverse maniere a seconda degli scopi che si prefiggono. Usando i tran-
sistor unigiunzione si possono avere circuiti ritardatori con costanti di tempo anche molto lunghe, specie di relé che 
scattano dopo anche un'ora da quando sono collegati alla corrente, adatti a seconda delle versioni sia per cc. che c.a.; 

per costruire alimentatori stabilizzati e protetti da corto-
circuiti; regolatori di corrente simili al variac, cioè capa-
ci di far variare la tensione di rete, ad esempio, da zero 
al suo valore massimo mediante la corsa di un piccolo 
potenziometro. 
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Recentemente si sono visti nei « mercatini OE diodi controllati nuovi a prezzi molto convenienti, inoltre alcune Case 
come la General Electric hanno messo in commercio SCR con custodia in plastica di tipo economico. Mentre per 
quelli nuovi non vi sono incertezze, quelli usati possono essore provati empiricamente in questo modo: si prenda un nor-
male ohmetro mettendolo nella posizione x1 e si colleghi il puntale che porta II positivo all'anodo del diodo e quello 
negativo al catodo. Da notare per inciso che normalmente nel tipi a forma di bullone li catodo non ě collegato al con-
tenitore come nei normali diodi ma bens! al terminale più lungo dal lato opposto alla vite: l'anodo ě collegato al con-
tenitore. Parallelo al terminale del catodo ve ne é un'altro più piccolo che corrisponde al gate. 
Dunque, effettuato questo inserimento del diodo nel circuito dell'ohmetro, si osserverä che nessuna corrente passa. 
Ora basterä prendere un filo e collegare anche solo per un istante l'anodo con II gate per osservare che 11 diodo si mette 
a condurre e in questa condizione rimane anche togliendo la corrente al gate. Pué accadere che nei tipi più grossi la 
tensione della pila interna all'ohmetro non sia sufficiente; si dovrä allora usare una sorgente esterno per alimentare il 
gate. 
I diodi controllati si distinguono grosso modo per la possibilitä che hanno di sopportare una certa corrente espressa 
in ampere che caratterizza un gruppo in seno al quale vi sono poi tipi con tensioni di rottura di 30, 100, 200 fino a 
1200 volt. Alcune fabbriche usano sigle e numen i che aiutano a individuare le caratteristiche del SCR. Ad esempio il 
tipo 1ORC20 della IR ha come valor limite 10 ampere e 200 volt. In esemplari prodotti da fabbriche europee compare la 
sigla BTY seguita da due numen, il second° indica la massima tensione inversa applicabile. 
Molti esemplari si nascondono sotto 2N.... e per essi é necessaria una ricerca sui dati forniti dalle varie industrie. 
In questo articolo verrä descritta la costruzione, a titolo sperimentale, di un lampeggiatore elettronico che impiega 
appunto un transistor unigiunzione e due diodi controllati. 
Come si vede dallo schema di figura 6 la parte che riguarda il transistor unigiunzione ě del tutto convenzionale. 
Quando la tensione tramite R, viene applicata al diodo emettitore questi ě polarizzato inversamente e poiché in queste 
condizioni possiede una resistenza di circa 5 megahom permette al condensatore C, di caricarsi. Non appena quest'ul-
timo ha raggiunto una tensione parl a quella del punto di picco del transistor TIS43 (compresa tra 6,6 e 9,8 V) (2) il 
diodo emettitore passa nella condizione di polarizzazione diretta e il condensatore si scarica nel circuito emettitore-
base 1. 
Sulla reslstenza R3 é presente allora un picco positivo di ampiezza pari ad almeno 3 V (V,300. 

11543 

figura 6 

RI 220 Id/ potenziometro trimmer Philips 
R2 390 11 1/4  W 
Ro 51 Si 1/4  W 
R. 1,2+10 Id/ W 
CI 68 pr 15V elettrolitico al tantalio o normale 
C2 e C3 0,22 pf 250 V poliestiere Siemens 
C. 2 rif poliestere 
L lampadina 3 W 12 V 

Semiconduttori 

TIS43 transistor unigiunzione Texas Instruments 
C106131, C106Y1, C15D ecc. General Electric: in 

Dati caratteristici dei semiconduttori 
TIS43 
n 0,55+0,82 con VB2-B1=10 V 
Vom 3 V minimi 
Iv 2 mA con VB2-111 = 20 V 
IP 5 µA con VEP2-B1=20 V 
RBI3 (resistenza interbase) 4+9,1 Icrt con 

Diodi controllati (a seconda delle tensioni 
C106B1 
Tensione di rottura 
Max. picco di corrente 
Max. segnale di gate 

200 V 
2 A 
0,8 V, 200 mA 

C15D 
Tensione inverse di picco 400 V 
Corrente diretta media massima 3,5 A 
Max. segnale di gate 2,5 V, 25 mA 

N81 COE0681 

lamparla 
3W I2V 

TIS 43 

gate earoda 

anodo 

IORC20 

anodo 

smussarura 

(alada OE '9Ale 
anodo 

C10681 
C106Y1 
C106A2 

(via Colautti 1 Milano) 
vendita presso Elettrocontrolli, via del Borgo 139, Bologna. 

VBI-B2=3 V 

e correnti in gioco si potranno usare i seguenti tipi): 

C106Y1 
Tensione di rottura 
Max. picco di corrente 
Max. segnale di gate 

C106A2 
Tensione di rottura 
Max. picco di corrente 
Max. segnale di gate 

30 V 
2 A 
0,8 V, 200 mA 

100 V 
2 A 
0,8 V, 200 mA 

(2) La tensione di picco si ricava dalla formula Vp=nVI dove n =- RBI/(%1+8132) e viene fornito dai costruttori. 
Per il TIS43 varia da un minimo di 0,55 a un massimo di 0,82. Con VI si indica la tensione di alimentazione. 
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  Un lampeggiatore elettronico 

Quando il condensatore avrä raggiunto un potenziale inferiore a quello del punto minimo di valle il diodo emettitore 
ritorna nuovamente ad essere polarizzato inversamente, cessa la conduzione e il ciclo si ripete. La frequenza del ciclo 
diretta funzione dei valor di C, e R e pub, essere desunta anche da diagrammi pubblicati dalle ditte costruttrici. 
Nel nostro caso abbiamo impiegato un potenziometro trimmer da 220 kn e un condensatore da 68 TJ,F al tantalio. 
Portando il potenziometro verso valor bassi (ma mai inferiori a 3÷4 k,f2, per non danneggiare il transistor) si raggiunge 
un tempo di un impulso al secondo; con tutta la resistenza inserita si ha un impulso ogni 20 secondi. Per tempi più 
brevi é necessario ridurre la capacité del condensatore. Nella determinazione del tempo preciso si agirà ovviamente 
sul valore della resistenza R,. 
Dalla base 1 del UJT partono due condensatori che portano l'impulso al gate di due diodi controllati. Essi possono essere 
anche di tipo diverso come nel nostro montaggio. 
Sul circuito anodic° di uno dei due diodi ë inserito l'utilizzatore che pub essere, come nel nostro caso, una lampadina 
da 3 W 12 V, un rele o altro. Sull'anodo dell'altro diodo ë inseritä una resistenza di valore compreso tra 1,2 e 10 let 
(R4). Un condensatore da 2 RF, non elettrolitico, collega i due anodi. 
Il funzionamento della parte che opera la commutazione vera e propria é il seguente: l'impulso partito dall'UJT giunge 
contemporaneamente al gate dei due SCR ma eccita più facilmente quel diodo che ha un canco resistivo sull'anodo 
minore (lampadina) e quests si accende. 
Nel frattempo il condensatore collegato tra i due anodi si canica in quanto dal lato della lampadina esso viene a tro-
varsi a un potenziale assai prossimo alio zero e dall'altro ë alimentato tramite R,. 
Al secondo impulso un diodo ë giä eccitato e l'altro questa volta put' essere innescato in quanto possiede sull'anodo la 
canco del condensatore. Con il secondo diodo conduttore, il diodo che ha sul calico anodico la lampadina si trova per 
un attimo ad essere polarizzato inversamente per mezzo di C, e si apre. La lampadina si spegne, dopo di che il ciclo ha 
nuovamente inizio. 
E' da notare come i tempi di acceso-spento sono perfettamente uguali e ben netti senza fasi intermedie; inserendo un 
relé al posto della lampadina si noterä come i suoi scatti e i rilasci slano precisi e diversi da quelli ottenuti da tem-
porizzatori che impiegano transistor convenzionali. 
Con I componenti impiegati nel nostro circuito e con una alimentazione di 12 volt si possono ottenere tempi variabili 
da 1 a 20 secondi e una portata in corrente di circa 0,3 A. 
Con 4 1.J.F al posto di C, si pub regolare una corrente di 0,8 A. La tensione al capi del circuito utilizzatore, nel nostro 
caso la lampadina, ë assai vicina a quella di alimentazione, il rendimento é quindi elevatissimo, il transistor unigiunzio-
ne consuma 2±3 mA soltanto. 
L'apparecchlo pub essere impiegato in tutti i casi si voglia controllare in modo ritmico un'altra apparecchiatura che 
necessita di un funzionamento intermittente; potrebbe ad esempio sostituire vantaggiosamente il sistema di lampeg-
giamento nelle automobili. In questo caso é necessario inserire al posto della lampadina un rele con contatti capad i di 
sopportare almeno 4 A. 
II funzionamento di questo temporizzatore ě molto stabile e cos) come e progettato ha la possibilité di funzionare con 
tensioni comprese tra 5 e 20 volt senza alterazioni apprezzabili del ritmi acceso-spento tali da poter essere apprezzate 
su un normale cronometro. 
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zrELco 
- ELETTROTELEFONICA - 

Castello, 6111 - 30122 VENEZIA 

Telef. 37.577 

DISPOSITIVI ELMRONICI BREVETTATI « Fluid-Matic » RECENTE NOVITA' AMERICANA. 
Aprono e chiudono automaticamente il flusso dell'acqua dai rubinetti, fontanelle, docce, ecc. alla Vo-
stra « presenza ». II montaggio ě' molto semplice anche su impianti esistenti e non richiede opere 
murarie. 
Completi di accessori e istruzioni. Garanzia 6 mesi. Sconti per quantità. L. 28.000 

CONTACOLPI elettromagnetici seminuovi a 4 cifre - 12/24 V L. 300 

PRESE a bocce di coccodrillo 100 A. L. 150 
PRESE a bocca di coccodrillo 50 A. L. 100 

RELE' TELEFONICI nuovi - awolgimenti e pacchi molle a richiesta - 12/24 V L. 900 

CENTRALINI TELEFONICI AUTOMATICI INTERN! a 10 linee d'utente con alimentatore integrale pro-
tetti con una cappa metallica asportabile. Garanzia mesi 6 « franco partenza ». L. 75.000 

Per centralini aventi capacità superiori, come pure per altre occorrenze, preghiamo di interpellarci. 

Materiale disponibile a magazzino. Ondine minimo L. 5.000. 

Pagamento: anticipato o contrassegno (altre condizioni da convenirsi). 
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Dante Del Corso al benevolo Lettore 

Lettore, se questa volta, vista la progressione del matto delle tartarughe (5,14,26 transistoru ) ti aspettavi un 
trabiccolo a 60 semiconduttori che dicesse ciao » e magari rispondesse al telefono, resterai de/uso. 
Que/lo che segue é un misero congegno a soli 7 transistori, che, anche se non cammina, ha in comune 
con i predecessori la sensibilitä alla luce. 
Lettore (chiudi la Rivista e scappa finché sei in tempo) sto per propinarti un 

espositore 
superautornatico 
superelettronico 

Perché tutti quel super? 

E' presto detto: il super davanti a espositore » manca perché sté preparando una versione migliorata 
di questo apparecchio e non vorrei restare senza superlativi. Quanto agil altri, spesso e volentieri ap-
paiono sulle Riviste specializzate degli « espositori automatici e per di più elettronici ». II fotografo dilet-
tante, cioè il sottoscritto, corre a sfogliare ansioso l'articolo.. per poi tornare deluso al vecchio c< mil-
leuno... milledue...» ( ě un sistema comodo e sicuro di contare 1 secondi che passano). Ouesto perché 
il progetto presentato, di automatico ha solo l'etichetta. li più delle volte altro non ä che un tempo-
rizzatore regolato manualmente dall'operatore. Per quanto mi pub suggerire l'esperienza, un tale appa-
recchio é utile solo quando si debbano stampare più copie di uno stesso negativo, mentre per il 
lavoro solito ě più di impiccio che altro. Da queste considerazioni e dall'essermi spesso trovato per le 
mani del lavoro fotografico di routine (il rotolo dell'amico, le foto della zla col cappellino nuovo e altri 
soggetti del genere), ä nata l'esigenza di un siste ma automatico per sollevare l'operatore dalla fatica 
di questo genere di stampe che non danno soverchia soddisfazione ottenendo riel contempo una dimi-
nuzione degli scarti e uno snellimento delle operazicni. 
Quest° apparecchio unisce ad un prezzo accessibi le a tutti, caratteristiche tali da permettergli di 
stampare in modo totalmente automatico negativi di densitä varia. 

‘1 1 interruttore accensione manuale 
ingranditori 

rOE 

memorta) 

commutatore 
Mänuale-adtomatico 

131. 

regolazione manuale InWrruttore 
tempi di posa accesoiSpento 

  co elettronica - novembre 1968 
849 



Espositore superautomatico superelettronico 

La sequenza delle operazioni da compiere é la seguente: 

a) accendere l'ingranditore e porre sul piano di stampa la cellula; 
b) premere il pulsante 1; 

C) spegnere l'ingranditore, togliere la fotocellula e mettere la carta sensibile; 
d) premere il pulsante 2. 

II gioco é fatto; la carta viene automaticamente esposta per il tempo necessario ed ě poi sufficiente 
levarla dal marginatore e poria nello sviluppo. 
Per dovere di imparzialitä dico subito anche i difetti: il primo é che la variazione massima utilizza-
bile per la durata dell'esposizione ě di 1:5 circa. Glob, se il tempo minimo per cui l'automatismo 
é in grado di intervenire efficacemente ë 1", queijo massimo ë di 16". 
In pratica vuol dire che occorre portare a occhio la luminosité entro il campo dell'apparecchio agendo 
sul diaframma dell'ingranditore; sto però studiando un segnalatore di luce insufficiente o eccessiva che 
dovrebbe ovviare all'inconveniente. II secondo ë una taratura veramente lunga e noiosa; trattandosi co-
munque di una operazione che si effettua una volta per tutte, ě un difetto non troppo grave. Dirò ancora che 
per le sue caratteristiche tiene automaticamente conto di tutte le variazioni di illuminamento della superficie 
sensibile, ma non pub (potrebbe ma non sarebbe conveniente) tener conto delle condizioni chimico-fisiche 
dello sviluppo (temperatura, pH) che devono essere sempre costanti e uguali a quelle di taratura. 
Prima di descrivere nel dettaglio l'apparecchio, esporrò ora i criteri in base ai quali ho realizzato questo 
circuito e non un altro. 
E' utile rappresentare tutte le relazioni e i fattori che determinano l'aspetto finale della copia con lo 
schema di figura 1. 

1) tempo di sviluppo 

2) temperatura di sviluppo 

3) caratteristiche chimiche 

4) tipo di materiale sensibile 

5) contrasto del materiale sensibile 

6) assorbimento superficiale del materiale sensibile 

7) durata dell'esposizione 

8) diaframma obblettivo ingranditore 

9) distanza sorgente superficie sensibile 

10) attinicità della luce 

11) intensità della lampada 

12) densità media del negativo 

13) contrasto del negativo 

14) fattore di trasparenza del sistema ottico 

ope ra zi one 
di 

svituppo 

qualitä 
OD> della 

copla 

figura 1 

Possiamo mantenere costanti i fattori n. 1, 10, 11, 14; ritenere con buona approssimazione costanti i 
fattori 2, 3, 6; il 9, 12, 13 sono quelli che sono e restano quindi da variare i fattori 4, 5, 7, 8. II 5 é 
determinato dal 13 (contrasto del negativo, vedi nota 1), il fattore 9 ë determinato dalle dimensioni della 
copia; occorre stabilire un legame fra i fattori 4, 7, 8, 12 tale che l'effetto (qualitä della copia) sia costante 
al variare del 12. 

a) b) 
figura 2 
(15: illuminamento della superficie sensibile) 

figura 3 

Riduciamo ahora successivamente lo schema a quelli di figura 
2a e 2b. A questo punto supponiamo i fattori 4 e 5 tari che 
le loro variazioni siano corrette con interventi esterni all'ap-
parecchio che vogliamo realizzare. 
Sismo, dopo questa sequenza, alio schema logico di figura 3. 
II problema é stato ridotto a dover mantenere sostante un 
effetto per variazione di due fattori. Tale effetto é ottenuto 
in modo misurabile solo dopo un certo tempo; occorre quindi 
escludere una regolazione a retroazione (nota 2) per orlen-
tarsi verso uno schema a Interazione. Polchě sappiamo che il 
fattore variabile Indipendente ä la densitä del negativo, ne 
conseguirä che dovremo far si che esso agisca sull'altro per 
mantenere costante l'effetto. Quest() discorso poteva essere 
evitato esponendo immediatamente le conclusion!, evidenti an-
che a prima vista; con gil schemi di cul sopra ho voluto far 
vedere come pub essere Impostata la soluzlone di un problema 
di controllo anche complesso. 
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Espositore superautomatico superelettronico - 

Adesso occorre passare a un discorso di carattere quantitativo. Cioè scrivere la relazione che deve inter-
correre tra i fattori 7 e 15. Essa é semplice e nota: N = ExT dove N é l'annerimento della superfice 
sensibile, E l'illuminamento di detta superfice, T la durata dell'esposizione. Come vedete, ě la stessa 
legge che usiamo per scattare istantanee: chiudendo il diaframma di un numero occore raddoppiare ii 
tempo di esposizione (chiudere il diaframma di uno scatto equivale a ridurre di un fattore V 2 il dia-
metro dell'iride dell'obbiettivo; cioè di un fattore 2 la sua superfice, il che ě come dire che si dimezza 
il flusso luminoso, ecco perché il tempo va raddoppiato anche se i numerini del diaframma non sono 
ciascuno la metä del precedente). Cuesta stessa legge é utilizzabile anche qui, purché non si usino tempi 
troppo lunghi per i quail non ë più valida. 
Per fare N = ExT innanzi tutto occorre misurare E. La densitä di un negativo fotografico non é costante, 
ma varia da punto a punto di molti ordini di grandezza, necessita quindi un dispositivo che faccia delle 
letture medie su una conveniente estensione dell'immagine. Un sistema che ho visto impiegare in altri 
progetti ë quello di mettere una serie di fotocellule sui bordi del marginatore perché misurino la lumi-
nositä di quella parte di fotogramma che non cade sulla superficie sensibile. Cuesto sistema ha il van-
taggio di permettere la misura contemporaneamente all'esposizione, il che elimina la necessitä del dispo-
sitivo di memoria che vedremo in seguito; per contro, a mio avviso, ha i seguenti inconvenienti, non 
trascurabili: 

1) non é detto che il bordo dell'immagine sia rarpresentativo della densitä dei particolari interni; 
2) con i tipi di fotoresistenze in commercio tale sistemazione é costosa; 
3) impone necessariamente lo spreco di una parte del fotogramma, cosa non sempre possibile. 

Ho preferito realizzare un piccolo sistema di fotocellule mobile che l'operatore colloca a mano su quella 
parte dell'immagine che più interessa; lo svantaggio di dover compiere una operazione in più é compen-
sato dalla maggiore versatilité. La carta sensibile non ha una gamma di toni ampla quanto la pellicola ne-
gativa, occorre quindi a volte rinunciare ai dettagli di una parte troppo chiara o troppo scura, e con 
questo metodo ë possibile operare tale scelta a piacere. 
Il segnale della fotoresistenza va poi a determinare la durata dell'esposizione. Come ho detto, un ottimo 
sistema sarebbe poter leggere la quantité di luce d'rettamente durante l'esposizione evitando cosi tutte 
le operazioni preliminari. Ho tentato di farlo puntando sulla carta sensibile un sistema fotoresistenza-
obiettivo; la luce é però cosi debole da andare oltre le possibilité delle migliori cellule al CdS. Se ne 
avete voglia e possibilité, provate con un fotomoltiplicatore; dovrebbe dare dei risultati interessanti. 
Con la mia soluzione si resta legati al metodo di misura e successiva (non contemporanea) esposizione. 
Serve quindi un meccanismo per ricordare la quantitä di luce: potrebbe essere la mente dell'operatore, 
la sua mano che regola direttamente un timer; put, essere un dispositivo elettromeccanico o, come in 
questo caso, un apparecchio completamente elettronico. Un sistema semplicissimo sarebbe quello di 
figura 4 che ha però l'incon\OE-eniente di non avere possibilité di ripetizione e di permettere una gamma di 
variazione dell'esposizione eccessivamente ristretta. 

FR 

figura 4 

In 1 il condensatore si carica a una tensione proporzionale alla luce che 
arriva su FR. 
2 ě la posizione di attesa. 
Su 3 II condensatore si scarica su un trigger che diventa cosi un temporizza-
tore, Il relay resta attratto fino a che la tensione di ingresso non acende sotto 
quella di innesco del trigger. Questo lasso di tempo dipende dalla tensione 
inizialmente applicata al condensatore. 

A questo punto ě ornnai ben delineato lo schema a blocchi 
che é quello di figura 5. 

descrizione del circuito elettrico 

Come appare in figure, l'espositore automatic° ë costituito dl 
3 circuiti: If temporizzatore, la memoria, e il servo-relay. Comin-
cerb ad occuparmi di quest'ultimo che i Il più semplice. Altro 
non È'  infatti che un amplificatore cc; il suo scopo ě evitare che II 
canco influenzi il temporizzatore: permette inoltre di avere lunghl 
tempi di esposizione con plccole capacité tenendo alte le resi-
stenze del timer; le correnti In gioco perb sono basse ed ecco 
che per azionare II relay occorre amplificarle. 
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- Espositore superautomatico superelettronico 

li temporizzatore ä un monostabile del tipo giä presentato su CD-00 n. 3/1966 a pagina 178. Tale cir-
cuitorecisione e ripetibilitä senz'altro s,:tperiori al 
tipo monotransistor solitamente impiegato. Con un unico campo 

ha il vantaggio di una commutazione netta e di una p 

di regolazione e una sola capacité, si va agevolmente da 1" a 1'. 
Tale campo di variazione ä più che sufficiente per le nostre ne-
cessitä. 
Il circuito del solo temporalizzatore ä riportato a parte in figu-
ra 6; il sistema più comodo per variare la durata dell'impulso 

variare R,x C. Se il sistema dalla fotocellula a 0, ä lineare, figura 6 
fa proprio quell'N = Ex T che avevamo visto prima. Infatti 
T = N/E con N costante. Ma T RxC vuol dire propor-
zionale a...). C ä costante e R nell'apparecchio completo e in 
funzionamento automatico ä la resistenza apparente che pre-
senta 03 tra emettitore e collettore. Tale resistenza, entro 
certi limiti, ä proporzionale all'inverso della corrente di base. 
Ahora R 1/Ib. Questa ib perä dipende linearmente dalla tensione di uscita della memoria che ä a sua 
volta funzione lineare di quella di ingresso ed ë tale, nei riguardi della luce, anche la fotoresistenza. Cioè 
R=-- 1/E e quindi T=--1/E come deve essere. !I tutto naturalmente a meno di costanti additive che si 
regolano in sede di taratura. 
Per il controllo manuale non c'è alcuna difficoltä; in teoria ä possibile andare da 0" a infinito; in pratica 
non si pub comprimere troppo la scale né ä normalmente possibile saure oltre un determinato valore critico, 
a meno di non inserire la resistenza indicate nello schema generale con R,0 che ha il compito di mantenere 
la base di 04 positiva quanto basta ad evitare instabilité. Senza tale resistenza il circuito tende a scattare 
anche quando non ä eccitato, se sono impostati tempi molto lunghi. Con questa disposizione invece si pué 
saure con i dati del mio schema a una decina di minuti (basta mettere RI,=-10 ma). E' interessante per-
ché con due potenziometri in serie, uno dei quail con funzione di vernier° e per la regolazione dei tempi 
bravi, si put, coprire su un'unica gamma i tempi da 1" a 10, il che non é poco. 
La memoria, cioé il circuito che misura la luce, ne ricorda il valore e regola di conseguenza il tempo-
rizzatore, ä un circuito interessante perché si presta a molteplici applicazioni. Era richiesta una apparec-
chiatura in grado di immagazzinare l'informazione « quantité di luce » disponibile in forma analogica (cioä 
come tensione ottenuta da un partitore uno dei bracci del quale ä una fotoresistenza) e restituirla al mo-
mento opportuno ancora in forma analogica. Oueste caratteristiche e considerazioni di costo fanno scar-
tare in partenza le mennorie di tipo numerico; mi sono orientato su quelha « memoria labile analogica » di cul 
ho giä parlato in appendice a « Prudenzio « (CD-00 n. 7/67 pagina 516). Quest° circuito è un temporizzatore 
del tipo più usuale ma con un periodo lunghissimo, tale che una tensione applicata all'ingresso viene ripor-
tata all'uscita e permane a quel determinato valore anche dopo che il segnale di ingresso é stato tolto. 
Tolto, cioè contatti aperti, perché se lo si portasse semplicemente a zero il circuito ricorderebbe l'ultimo 
valore di tensione applicata, cioè zero. Le caratteristiche di questa memoria non sono strabilianti; se voglia-
mo un potere risolutore di 1:20 circa, la durata utile ě di qualche minuto, più che sufficiente per luso cul 
ä destinata. Esaminando in dettaglio il circuito, si vede come sia in realtä un semplice amplificatore che 
porta a un livello utilizzabile la debolissima corrente di scarica di un condensatore: tale corrente dipende 
dalla tensione presente al capi del condensatore e tale tensione, se la corrente é molto debole, pernnane 
invariata per un certo tempo anche dopo la carica del condensatore. Ecco cosi chiarito in poche parole il 
funzionamento della memoria: tensione applicata = corrente di scarica = tensione di uscita. 

II circuito è quello di figura 7. Vedo giä l'espressione delusa 
del lettore; con le premesse di cui sopra (bassissinne correnti 
quindi elevate resistenze di ingresso), tutti si aspettavano 
un FET se non addirittura un MOST. In particolare me ne 

.14 2 vorrä Loris Crude!' che in ogni suo progetto mette un bel FET t, (a quando anche l'alimentatore a FET?). Le male lingue dicono et I che abbia un contratto con la Siliconix per incrementare le 
vendite e pubblicizzare gli articoli e io, con questo apparecchio 
che lavora tranquillamente sui decimi di microampere con un 

oa volgare 2N1711 per di più recuperato usato su una basetta 
di calcolatore, gil sto rovinando la piazza. A onor del vero 

figura 7 devo dire che ho provato anche con i FET; non riuscivo pert, ad 
ottenere la linearitä necessaria per cui ho ripiegato sui tran-
sistori al silicio ad alto guadagno. 

Ultimamente ho fatto qualche prova con altri FET e, dati i buoni risultati, mi riprometto di usarli nell'edf 
zione « super de luxe » dell'espositore insieme ad altri accorgimenti volti ad aumentare la comoditä d'uso. 
Nei frattempo con i FET potete farci il « giochetto col tester OE> (nota 3) e realizzare per la memoria questo 
circuito. 
II metodo di immagazzinamento dell'informazione é ultrasemplice: premendo il pulsante « set memoria r si 
porta il punto B alio stesso potenziale del punto A. II potenziale di A dipende dalla resistenza di FR e 
cioä dalla luce incidente. La corrente attraversa R,, viene amplificata da 0, e 0, e determina la tensione 
d'uscita. Rilasciando ora il pulsante, il punto B resta, per le considerazioni sopra esposte, al potenziale 
precedente e cosi pure la grandezza in uscita. Un ,circuito di questo genere ha anche moite altre appli-
cazioni. lo l'ho utilizzato come contatore di impulsi, come registratore di massinna e minima (mettendo un 
diodo in serie all'ingresso si possono registrare solo tensioni in salita o in discesa rispetto alle precedenti). 
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Occorre pen) prestare attenzione alla quanta del componentl usati: in particolare iI condensatore di memo-
ria C, deve ayere correnti di perdita bassissime, ed é bene che sia al tantalio; il montaggio deve essere ese-
guito su materiale ad alto isolamento per evitare che correntl disperse falsino le misure. La linearitä della 
curva di risposta (in cc naturalmente, clod curva Vi/V„) é regolata da R2 che é critica. Conviene usare per 
essa uno di quei trimmer a molti girl che si trovano a prezzo basso sulle basette di recupero dei calcola-
tori. 02 amplifica ed inverte l'uscita e deve essere a basso guadagno perche altrimenti ii tutto tende a tra-
sformarsi in un trigger. 
Passo ora a descrivere la 

realizzazione pratica 

II mio prototipo é contenuto in una cassettina di plastica di cm 12 x 10 x 6 circa. Tale soluzione mi era sem-
brata Inizialmente soddisfacente dal lato estetico e da quello tecnico; il mio montaggio é perfettamente ripe-
tibile, pet-Z:1 ô molto poco pratico per quel che riguarda le operazioni di nnessa a punto. 
Pertanto consiglio una soluzione meno compressa in cui non sia poi necessario fare i salti mortali per 
sostituire un componente. Una cosa molto comoda i montare il circuito in modo che la parte elettronica 
possa essere facilmente rimossa: ideale utllizzare una di quelle schede surplus in fibra di vetro con 22 
contatti su un lato e il relativo connettore. Non esiste una disposizione preferenziale dei pezzi o dei co-
mandi sul pannello; tonete perd conto del fatto che l'apparecchio deve essere manovrato in semioscuritä 
e con una certa rapidita. Per chi yolesse ripetere la mia disposizione dei pezzi che però, ripeto, non ě la 
migliore. la figura 8 spiega il sistema di montaggio dei due pannelli di circuito. 

pannello. A 
memoria 

Qi-

cl-

Q2 

oannello B 
tifner e servo-relay 

124 05 

—C3 Q-

Q 6-

tiQQ0 
(103-1 
00 —7D 
imunre 

03 

montagaio del disposizione 
due panbelli trimmer 

—pezzo di 
connettore 

disposizione gruppo fotoresistenze 

foplio di carta 
OE di ffondente 

4 fotoresistenze in parallel° 

figura 8 

diaframmi 
sovrapponibili 

all'apparecchio— 

messa a punto e taratura 

La prima di queste operazionl é quella che si effettua una volta per tutte all'atto della costruzione, ed ě in 
questo caso una operazione pluttosto lunghetta; la seconda é quella da ripetere ogni volta che si inizia 
una serie di stampe con un nuovo sviluppo. 
Un sistema per effettuare la mossa a punto potrebbe essere ruotare un poco tutti i controlli fino a otte-
nere, per tentativi, l'effetto desiderato. I trimmers sono tanti e credo che in capo a qualche giorno lo stru-
mento potrebbe essere perfettamente tarato. Cuesto metodo, o comunque uno molto simile, l'ho giä usato 
lo le prime volte e posso con cognizione di causa sconsigliarlo nel modo più assoluto. Conviene stabilire 
una ben determinata sequenza di operazionl e ripeterla due o più volte fino a ottenere il funzionamento 

desiderato. 
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La procedura è bene sia la seguente, suddivisa in cicli di operazioni ognuno dei quail é compiuto a sé: cioè, 
mentre non é conveniente scambiare l'ordine delle operazioni di un ciclo, é indifferente scambiare dei cicli: 
1) Memoria. Variando R4 e R, rendere Vi+cost. entro il 5+8% per una certa gamma di tensioni, per 
esenipio da 1,5 a 6 V. 
R, regola prevalentemente la pendenza della funzione ingresso/uscita; dalla regolazione di R., si cercherä 
di ottenere una curva lineare entro la gamma di tensioni più ampia possibile (figura 9). 

figura 9 
Disposizione per taratura memoria 

Vi voltmetro 10 Vo, (qualsiusi) misura If‘ 
V2 voltmetro 10 ‘fo (almeno 20 kft/V) misura 

2) Temporizzatore. Portare il commutatore in posizione automatic° e regolare ROE, e ROE0 in modo che por 
-Lando la base di 0, al + (é opportuno interporre in entrambi i casi una resistenza da 1 kí2) il tempo di at 
trazione del relay sia di 1" e portando la base al — sia di una trentina di secondi. 
3) Fotocellula. Regolare R2 in modo che con R, a metä corsa ed esponendo le fotoresistenze alla luce dell'in-
granditore sia possibile variare, agendo sul diaframma di quest'ultimo con un rapporto di ingrandimento 
medio, la tensione nel punto A entro la gamma che giä si era rivelata utile per la memoria. Ouesta prova 
deve essere condotta in camera oscura con il vostro ingranditore e con quella combinazione di fotoresi-
stenze che verré definitivamente usata. Occorre fare attenzione che la luce con cui effettuerete le letture 
(quella verde o rossa inattinica cade nel campo di sensibilité della fotocellula) non influenzi le misure. 
4) Apparecchio completo. Si collega la memoria al temporizzatore; si determina con un provino il tempo 
di esposizione ottimale per un dato negativo a diaframma tutto aperto con un rapporto di ingrandimento 
tale che questo si aggiri sui 2"±3"; tramite R, e R. si fa in modo che, con la consueta procedura di met-
tere la cellula sul piano di stampa, premere il pulsante della memoria, far quindi scattare il temporizzatore, 
il relay resti attratto per quell'esatto periodo. 

schema elettrico generale 

RI2 S kft trimmer 
Ri3 10 kf2 
Rio 1 MO 
Ris 100 kll 

RI 10 kf2 potenziometro 
R2 100 1(0 trimmer 
R3 22 Mf/ 
R4 5 kfl trimmer di prec. 
115 500 k1-2 trimmer 
R6 18 kre 
R7 50 kf2 trimmer 
Rs 50 kfl trimmer 
R9 1,2 kft 
Rio 5 MD trimmer 
Ru i 1 MO potenziometro regolazione manuale 

dell'esposizione 

Di 68 [IF 15 VL al tantalio 
Cz 68 pf 15 VL 
C3 500 ILF 15 VL 

Cs 500 iLF 20 VL 
C6 1 nF 

Swi interruttore accensione generale 
Swz interruttore manuale ingranditore 
Sw3 commutatore manuale - automatic° 
Pi pulsante « set memoria » 
P2 pulsante « esposizione » 

nal 

1 .7, ' 1 
0,9 if_ 1422 

a, 

1  

RI» 680 102 1) presa ingranditore 
RI7 1 1(0 2) contatto ausiliario di riposo 
Ruš 10 kf2 
RI9 3,9 kf2 
R20 47 kf2 
Rzi 220 1-2 
R22 68 SI 
1223 10 kl/ Le resistenze fisse sono da 1/2 W 10% 

R, relay a due scambi con bobina da 300 0 (Geloso) 
FR gruppo di fotoresistenze (4 del tipo 88.731.03 Philips) 
T trasformatore 220,12 V 

Qi 2N1711 con alto guadagno 
02 qualsiasi PNP 
03 2N1711 
04, 05. 06 NPN al silicio con un guadagno discreto 

(2N1711, 1613, 708 e altri più moderni) 
07 2G396 o simili (DC72, 76, e i van i 20, 2N) 
D. diodo zener da 9 V 
D ponte raddrizzatore 12 V, 100 mA 

854   cg elettronica novembre 1968 



Espositore superautomatico superelettronico 

Adesso chiudendo il diaframma di due o tre scatti ripetere le operazioni sopra descritte fino ad ottenere 
che anche con questa luminositä l'apparecchio trovi automaticamente il tempo esatto di esposigione. Quasi 
certamente ciò non riuscirà al primo tentativo, ahora occorre ripetere le operazioni descritte in 1) e 2). 
Posso augurarvi buon divertimento e assicurarvi che in capo a qualche prova riuscirete; tonete comunque 
conto che é inutile cercare una precisione maggiore del 10÷15 0/0, perché gli errori introdotti da altri fattori 
sono appunto di quest'ordine di grandezza. 
Cos) avrete ottenuto la voluta corrispondenza tra luminosité e tempi per quel dato sviluppo e quel dato 
materiale sensibile. Ogni volta che incomincerete a stampare con altro sviluppo resterä solo da regolare R, 
che nelle operazioni sopra descritte é sempre rimasto a mezza corsa, in modo da ottenere il giusto rapporto 
luce/tempo in un sol punto; su tutti gli altri dovrebbe venire automaticamente. Se cos) non fosse, occorre ri-
toccare anche R2. Chiarisco anche adesso come si correggono manualmente quoi fattori 4 e 5 che prima 
abbiamo eliminato dalla catena di fattori. II 4 (tipo di materiale) si regola... regolando R,, cioè come se si 
cambiasse sviluppo. Non ě scomodo perché, come ho giä detto, questo apparecchio serve per il lavoro di 
routine, non per quell° « artistico « e quindi la carta usata ě sempre dello stesso tipo. II 5 si potrebbe far 
intervenire in mille modi; con un commutatore in più, per esempio. 
Non avendo più spazio sul pannello (ma anche per non complicare ancora la taratura), ho ideato un siste-
ma « ottico anzichè « elettronico »; una serie di diaframnni per il gruppo di fotocellule (vedi fotografie) 
che si costruiscono per tentativi e di uso efficace e intuitivo. 
Usando carta meno contrastata, cioè più sensibile, occorre un diaframma più piccolo, e inversamente per 
le carte « dure ». 

note sul materiale. 

La maggior parte del materiale da me impiegato é di recupero; 
possibile ricavare la quasi totalité dei componenti da un'unica 

scheda di calcolatore. Dovete cercare qualcosa con transistori 
al silicio tipo 2N1711 o simili, se possibile anche l'elettrolitico 
C, e I diodi per l'alimentazione. Per chi riesce a trovarle, 
su quelle schede americane gialle di cm 15 x 15 circa con la 
linea di ritardo, ci sono i transistori, diodi e anche FL, che deve 
essere del tipo indicato. 
Pub essere necessario selezionare per 0, un transistore con 
guadagno di almeno 150. 
Scegliete I pulsanti P, e P, con oculatezza (larghl e morbidi, 
non come i miei) per avere una manovra sicura anche al bulo. 

note 

1) Le due grandezze densità e contrasto sono spesso considerate come una unica cosa: il negativo più denso, cioè 
più scuro, richiede carta morbida, cioè meno contrastata, e cos) via. Ho preferito separarle perché, definendo densitš 
la trasparenza media di tut-to il negativo e contrasto la massima differenza di trasparenza tra due qualsiasi punti di 
esso, la grandezza più facilmente misurabile e più interessante i la prima. 

2) I sistemi di regolazione possono essere classificati in tre categorie: quelli a fattori determinati, a fattori interagenti, 
a retroazione. Un esempio elettronico potrebbe essere il seguente: vogliamo un alimentatore a tensione costante; 
possiamo: 

a) mantenere costanti la tensione in ingresso, la temperatura e il canco. 

b) misurare la tensione in ingresso, il canco, altre grandezze significative e quindi regolare l'alimentatore per avere 
quella data tensione di uscita. 

c) utilizzare un sistema che misuri le variazioni di tensione all'uscita per confronto con una tensione di riferimento 
e regoll l'alimentatore in modo da renderle minime (retroazione negativa). 
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Cioè secando gil schemi seguenti: 

V ingresso costante 

uric') cestante 

ahmentatore 

a) 

li sistema C é ovviamente il migliore. 

atimentatore 

sistema regdaziore p 

carleo 

V ti V ingresso 

atimentatore 

C ) 

comparatore 
riterimento 

Vu 

3) Giochetto con il tester da fare con i FET: 

Prendete una penna di plastica, elettrizzatela strofinandola sul maglione e avvicinatela 
al piedino GATE rimasto libero. Vedrete l'indice muoversi fino a fondo scale; toccando 
il piedino, il FET si carica e si scarica poi lentamente o di colpo se lo si tocca con 
un conduttore (anche solo un dito). Cie) dimostra che questi transistori ad effetto di 
campo hanno veramente un'elevata resistenza di ingresso se possono funzionare anche 
come elettrometri. 

R. C. ELETTRONICA 
VIA BOLDRINI 3/2 - TEL. 238.228 

40121 BOLOGNA 

RC ELETTRONICA presenta alla sua affezionata clientela, Il 
nuovo: 

  OE?6  Fr - 

C 

TRASMETTITORE gamma 144-146 a transistor in scatola di mon-
taggio compte o di modulatore incorporato. 
II tutto monta o in circuito stampato, in fibre di vetro, con cir-
cuito elettrico in argento. 
Potenza di alimentazione: 1,8 W 12-14 V 
Monta n. 8 transistor dei quail 5 al silicio; finali di potenza 
2N914. Possibilitä di impiego di n. 2 canali commutabili, gib 
predisposti 2 zoccoli. 
Usa: un quarzo in miniatura sulla frequenza di 36 Mc. (non 
compreso nella scatola di montaggio). Dimensioni: 120 x 60 mm 
altezza 20 mm - Scatola di montaggio, corredata di ogni parti-
colare per la sicura riuscita, schemi elettrici, pratici, bobine 
AF giä avvolte. Escluso quarzo L. 14.900 
Cuarzo suite frequenza richiesta compresa da 144-146 L. 3 800 
TRASMETTITORE MONTATO PRONTO PER LUSO L. 19.900 

(escluso quarzo) 

NOVITA' DEL MESE: 

V.F.O. PER TUTTI 144 Mc. in tre versioni. 
Completamente a semiconduttori. 
Termicamente stabilizzato in frequenza di altissima stabilita. 
Variazioni di frequenza: da 100-200 Hz. per un'ora di fun-
zionamento. 
Dimensioni: mm 60 x 120 x 55 
Demoltiplica: 1/6 

Alimentazlone: 12-15 Volt 
(sufficiente pilotaggio per entrare direttamente in posto del 
quarzo). 
StabilIzzato: a zener. 
Consumo: 25-30 mA. 

1) Versione tipo SR 42 
Uscita 24 Mc. da inscrire direttamente SR42 con bocchettone 
OCTAL, senza manomettere SR42 o modificare, essendo gib 
predisposto per V.F.O. L. 22.000 

2) Uscita 8 Mc. a mezzo cavo coassiale, alimentatore 12-15 V 
DC 15-30 mA. L. 18.000 
3) Uscita 36 Mc. adatto per I ns. trasmettitori RC2 da 1,8 W, 
e per il tipo da 2,8 W RF. sempre di nostra produzione 

L. 18.000 

4) Uscita 48 Mc per LABES o altro tipa dl trasmettitore 
L. 18.000 

MODULATOR' 

1) tipo alimentazione 12-14 V, 3W di uscita su 30 
Dimensioni mm 47 x 87 
Solo modulatore 
Trasformatore con bandella 

2) Modulatore 12 W RF 
Alimentazione 12-14 V 
Completo di trastormatore 
Modulazione per transistor di potenza con impedenza 
Uscita 12 12 
Negativo generale a massa 
Potenziometro volume Mc. 
Dimensioni mm 150 x 67 x 62 

3) Modulatore 12 W con trasformatare 
Uscita con impedenza per modulare valvole tipo 
00E03/12 a equivalenti 
Dimensioni mm 150 x 67 x 62 

ALTRI COMPONENT' 

Strumentino s-meter rettangolare miniatura 
Demoltiplica con scale (tipo inglese) 
Microfono pieza Geloso con pulsante M42 
Relais antenna 12 V 
Eventuale commutatore 2 vie due posizioni 
Altoparlante 8 ohm tipo giapponese miniatura 
Connettori PL259 tipo standard, maschio femmina 
Connettore microfono, maschio, femmina 
Contenitore in lamiera verniciata a fuoco che contiene II 
Dimension' cm 20 x 18,5 x 8,5 L. 
Tipo economico Teko cm 22 x 12 x 9 L. 

L. 2.950 
L. 950 

L. 10.500 

L. 12.500 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

2.950 
1.900 
3.500 
2.900 
550 
750 
900 
550 

tutto. 
3.500 
1.130 

Per ogni eventuale fabbisogno o delucidazione interpellateci affrancando la risposta. 
Richiedete il na. catalogo generala, inviando L. 100 in francobolli. PAGAMENTO: 50% all'ordine e 50% in contrassegno. 
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Un'antenna portatile 
per i 20 metri 

dottor Angelo Barone, I1ABA 

Molt' sono I tipi di antenna usati o sperimentati per » mobile 
operation •. In genere si tratta di radiatori accorciati ed eccl-
tati alla base, con bobina dl canco centrale, oppure con 
canco alla punta e munite di disco o piccola ruota realiz-
zata con filo di rame onde compensare la reattanza Induttiva 
introdotta dalla bobina, e via discorrendo. Ouesti tipi di 
antenne sono Illustrati net capitolo XV dell'Antenna Book, 
edito dall'A.R.R.L., West Hartford. Conn. USA. Vengono gene-
ralmente usate delle » whips » (fruste), Intendendo per detto 
tipo di antenna un radiatore flessibile composto da tublcini 
di acciaio ramato lnnestati uno nell'altro a baionetta o avvi-
tati, e non eccedent1 in tutto la lunghezza di sei, sette metri. 
In tal modo l'antenna pub essere realizzata con elementi 
telescopici ed essere messa Wad a volontä e rientrata dopo 
luso. Altre volte, specie se e molto corta (come nel caso 
dei 144 MHz), essa ä innestata su un mollone e lasciata tutta 
estesa fuori della macchina anche quando quest'ultima ě in 
moto e viaggia veloce. Infatti il mollone attutisce 1 colpi 
determinati dagli sbalzi della macchina bingo 11 suo percorso, 
e l'antenna non si rompe alla base. 
Per un po' di tempo avevo provato un'antenna multibanda (per 
20, 15 e 10 m) prodotta da una nota casa americana, senza 
esserne soddisfatto, a causa del rapporte onde stazionarie 
piuttosto alto, per me. 
Infatti 11 mio ricetrasmettitore non supera 60 W di radiof re-
quenza ed ä necessario che tutta l'energia venga irradiate 
se voglio fare qualcosa e non essere sommerso dai grossi 
calibri. Se poi alla minima potenza a disposizione si aggiunge 
il fatto di un'antenna che presenta un certo livello di onde 
stazionarie si comprende bene la difficoltä dei collegamenti. 
C'e poi da aggiungere il fatto che In Italia non ä permesso 
trasmettere da un mezzo mobile, nel senso di trasmettere e 
vlaggiare net medesirno tempo (almeno stando alla mia per-
sonale interpretazione della legge). E' possIbIle soltanto spo-
starsi qua e lä con la macchina in posti già comunicat1 al 
Minister° P.T. e trasmettere da dette localité ad una data 
ora prestabilita. 
Stando cosi le cose, è come se la stazione fosse momen-
taneamente fissa; e quindi mi ě venuta l'idea di trasmettere 
con un quarto d'onda vero e proprio, e non con un'antenna 
accorciata. 
Non accorclando più l'antenna, non ho dovuto introdurre in 
serle una induttanza dl canco, né ho avuto problemi di 
reattanze e via discorrendo. L'unica mia preoccupazione ä stata 
quella di portare alla risonanza il quarto d'onda verticale e con-
siderare l'antenna una » ground plane » avente per radiali la 
carrozzeria della vettura. Ouindi non ho dovuto pensare ad 
altro che ad una buena base in perspex per il radiatore verti-
cale e ad un sistema di controventatura efficiente, in quanto 
gil elementi a cannocchiale in acciaio ramato flessibili crane 
stati distrutti dai miei bambini per fame archi da frecce e 
giocare • agli indiani», e quindi dovevo usare del tubo in 
anticorodal. Pensavo a come realizzare le giunzioni (impos-
sibile andarsene con un tubo lungo 5 meld sulla macchina). 
A questo punto giunse provvidenziale lo stock surplus della 
Ditta Paoletti, con I suei elementl da cm 9,5 avvitabili, in 
acciaio ramato e 25 mm di diametro, di prezzo irrisorio. 
Una volta in possesso dei tubi ' II resto e state.« facile. 
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Un'antenna portatile per i 20 metri 

figura 1 

L'entenna eretta sull'auto 

figura 2 

Flangia di ottone con foro centrale filettato. 
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costruzione 

La parte più importante ä costituita dalla base isolante in 
perspex. Si prendono 9 pezzi di detto materiale da 0,5 cm 
di spessore avante le dinnensioni di 10 x 6 cm. Si incollano 
separatamente due gruppi di 4 pezzi ciascuno con collante 
Acrifix 96 Röhm & Haas GMBH-Darmstadt-Germania. II nono 
pezzo rimasto dev'essere sagomato con seghetto da traforo in 
modo da poter alloggiare una flangia di ottone da 5 mm di 
spessore come da figura 2. 
Dopo aver terminata la sagomatura, s'inserisce la flangia a 
tenuta nel pezzo di perspex sagomato « ad hoc » e si mette 
detto pezzo di perspex con flangia fra i due grossi pezzi giä 
incollati e si stringe il tutto in una morsa con delicatezza. 
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Un'antenna portatile per i 20 metri 

In corrispondenza del terminale a punta della flangia si fa 
con una punta cla trapano da 17 mm II foro d'invite per 
alloggiare il di dietro della presa da pannello per cavo SO-239. 
Si toglie Il tutto dalla morsa, e ora si salda II conduttore cen-
trale della presa SO-239 alla punta estrema della flangia. Si 
alloggia questa nella parte sagomata del perspex. si controlla 
se tuno va bene, si mette il collante ai due lati del nono 
pezzo e su una faccia dei rispettivi due pezzi doppi e s'incol-
lano questi sopra e sotto del pezzo munito di flangia. Si stringe 
il tutto nella morsa e si lascia per un giorno. 
Dopo si buca il perspex in corrispondenza dei for della SO-239 
si filetta e si mettono i bulloncini adatti; con la medesima pun-
ta si fora il perspex in corrispondenza al centro del quadrato 
costituito dalla flangia, senza uscire dalla parte opposta e 
si allarga poi il forellino con altra punta da mm 11,75 e si 
filetta con fulera da 1/4 GAS. In detto foro sarä innestata 
l'antenna, al cui terminale sarä stato applicato a caldo un 
cilindro di ottone tornito e filettato 1/4 GAS. 
Cuesta base pué essere applicata sia sul porta bagagli della 
macchina che su qualsiasi supporto fisso per stazione fissa che 
usa per antenna un « ground plane». 

montaggio e taratura 

Dopo aver avvitato il primo elemento, s'introduce alla punta 
di questo una flangia di quattro pezzi incollati di perspex 5x5 
e forata al centro (25 mm a tenuta) e ai quattro angoli (3 mm) 
(figura 3). 
Nei quattro for agil angoli si passono i capi di quattro fill 
di nylon da 1 mm di sezione e si legano i capi opposti ai 
quattro angoli del portabagagli. Indi si avvita il secondo 
elemento. 
Si prende il terzo, s'introduce una flangia, simile alla giä men-
zionata, all'estremo superiore (munita di fill più lunghi) e 
si avvitano gil altri due elementi. Poi tutti e tre si avvitano 
al secondo e si stendono i controventi. Ora l'antenna ě a posto 
a prova di vento. 
II portabagagli deve essere in corto con la carrozzeria e la 
massa della SO-239 deve essere in corto con il portabagagli 
(cioè con la carrozzeria). 
Sperimentando cos), con un 1100 D, la lunghezza dell'antenna 
risuonate su una frequenza di 14,250 MHz ë stata di m. 4,21. 
Onde stazionarie: zero. 
II cannbiamento di frequenza entro i limiti della nostra banda 
di frequenza dei 20 metri non introduce onde stazionarie. 
La macchina, per poter sperimentare l'antenna, é stata posta 
nel piccolo giardino del mio ORA e, tutto circondato da case 
e via discorrendo, sempre al centro del paese, ho collegato, 
con alimentazione da batteria 12 volt le seguenti stazioni: 

4-11-1967 11BIR Ravenna 
4-11-1967 DJ6HT Dusseldorf 
4-11-1967 PAOLGR Amsterdam 
28-4-1968 WB2RLK New Jersey U.S.A. 

19-7-1968 G3HYF London 
2-8-1968 DL2Z0 Flensburg 

rapporto 57 
rapporto 56 
rapporto 58 
rapporto 55 
rapporto 59 più 
rapporto 58 

Cavo usato: RG-8/U o cavetto TV con calza argentata. Fa lo 
stesso. 
Si consiglia di costruire l'antenna più lunga e tararla alla riso-
nanza dopo avena eretta sulla propria macchina. 
Svitando uno o due elementi si può portare l'antenna alla riso-
nanza sui 15 e 10 metri. Occorre per?) uscire dall'auto e... 
svitare, quando si vuole cambiare gamma. Ma si risparmiano 
soldi e si ha la soddisfazione di aver costruito da se l'antenna: 
almeno quella! 

Buon esperimento. 
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AVETE FATTO IL ViBS? 

Non sapete che vuol dire ViBS? E' un modo 
nuovo abbreviato di chismare gil oscilloscopi 
a schermo gigante (Very Big 'Scope). 
II nuovo opuscolo «I ViBS descrive nume-
rosi progetti per utilizzare un televisore in 
oscilloscopio. Non importa se il televisore 
vecchio o nuovo, se volete cannibalizzarlo » 
oppure mantenere integro il suo normale fun-
zionamento, ch descritto perfino un semplIce 
sistema che richiede ASSOLUTAMENTE NES-
SUNA CONNESSIONE ALL'INTERNO DEL TV ». 

Un progetto veramente « COLOSSAL »... coal lo 
giudicherete. 

richiedetelo inviando vaglla dl lire millecin-
quecento a 

ith1B Nascimben Bruno 
40055 CASTENASO (Bologna) 

Se desislerate contrassegno lire duemila. 

o o 

o 
o o 

figura 3 

Flangia in perspex per controventi 



La tecnologia dei 
circuiti integrati 

adattato da Radio Constructeur TV a cura di Giuseppe Volpe 

Riportiamo le note che seguono, nella speranza di far cosa gradita a tutti quei letton i che si interessano dei 
vart aspetti dello sviluppo delle nuove tecniche recentemente affermatesž, soprattutto per mento delle 
comum esigenze militari e spaziali, di apparecchi di controllo di minimo ingombro, peso trascurabile e 
ineccepibile funzionamento. 

Attualmente j circuiti integrati vengono costruiti con due tecnologie principali nettamente diverse 
La prima, quelle dei circuiti ibridi, consiste nell'utilizzare transistor « nudi montandoli a mano, su un supporto di ridotte 
dimensioni, con resistenze e condensatori e altri componenti fabbricati a parte. Poiché ogni componente puď essere 
controllato separatamente, questo metodo consente la costruzione di circuiti funzionanti in modo estremamente preciso. 
Tuttavia il costo di un cablaggio cosi minuzioso ä troppo elevate perchä si possa prevedere un'applicazione alla portata 
del comuna dilettante. 
La seconda tecnologia ä quella del circuito monolitico (il termine deriva dal greco, e vuol dire approssimativamente 
« di un sol pezzo »). Per spiegare in modo più comprensibile i vantaggi di quests tecnologia, ci rifaremo all'esempio di 
un tessuto a fiori. Ammettiamo che per fabbricare un tale tessuto, sia necessario prima di tutto ritagliare le parti di 
diverso colore, tingerle separatamente, e poi ricucirle insieme. Questo procedimento puď sembrare piuttosto compli-
cato quando si tratta di un tessuto stampato, ma tuttavia é questo il metodo con cul si procede attualmente all'utilizza-
zione dei semiconduttori. 
In realtä, nel processo planare, si fabbricano centinela di transistor sulla stessa piastrina di materiale semiconduttora 
che poi viene tagliata in pezzi piccolissimi, che vengono racchiusi in opportuni contenitori dopo la saldatura dei tar-
minai!; l'utilizzatore college poi i capi del sistema di semiconduttori aggiungendovi alcuni componenti. Ma ä certamente 
più razionale lasciare i diversi transistor e diodi di un circuito sulla stessa piastrina di semiconduttore su cul sono stati 
costruiti, e collegarli fra di loro con diffusioni appropriate di impuritä. A seconda del loro dosaggio, queste diffusion! 
daranno origine sia a dei collegamenti cliretti, sia a resistenze. Poiche non ä possibile integrare i grossi condensatori, 
sarä l'utilizzatore che di volta in volta li collegherä esternamente al circuito. 
Per realizzare un simile circuito, vi sono del problemi tecnologici, in specie per ciò che riguarda l'individuazione dei vani 
elementi, simili a ,quelli che si pongono per 1 tessuti a fiori, ma notevolmente più ardui. Risolti questi problemi, la fabbri-
cazione in serie consente la produzione di circuiti integrati a prezzi notevolmente inferiori del costo complessivo dei 
singoli transistor costituenti. 
ii circuito integrato s'imporrà dunque anche in quelle applicazioni in cul non vi sia alcuna necessitä di miniaturizzazione. 
Sarš bene considerare ancora due categorie di circuiti monolitici. II primo ä quello dei circuit' logici, costituiti essen-
zialmente da « porte e da « oscillatori « di ogni tipo. Lavorando in condizione di tutto o niente, non necessitano di 
componenti precisi, e possono dunque avere dei prezzi relativamente bassi. Sono utilizzati essenzialmente nel calcola-
tori, per H comando di macchine, e per la regolazione digitale, campo in cul H tecnico, obbligato a tenersi al corrente 
con 1 propri mezzi, non si trova troppo a suo agio. Tuttavia questi circuiti differiscono poco nell'utilizzazione pratica, da 
quella dei corrispondenti circuit' con elementi discreti. 
La seconda categoria di circuiti monolitici ä quelle dei circuiti detti « linear! ». Si tratta essenzialmente di ampli-
ficatori per deboll tension!, e che presentano una banda passante che put' superare i 100 MHz. Gil schemi intern! 
di questi circuit' differiscono notevolmente da quelli dei corrispondenti amplificatori con componenti discreti, poichä 
all'inevitabile imprecisione dei componenti si rimedia utilizzando numerosi transistor con moite controreazione Infine, 
dato che tutti gil elementi sono fabbricati contemporaneamente, un circuito a died i transistor non viene a costare più 
caro di un circuito a tra transistor. 
Notiamo ancora che anche nei circuiti monolitici linean i possiamo distinguere due categorie. Nella prima, troviamo 
del tipi « professionali « molto cari, mentre nella seconda alcuni tipi infinitamente meno costosi e accessibili quindl 
anche ai dilettanti. E' evidente che nella scelte di circuiti monolitici adatti alle nostra esperienze faremo sempre rife-
rimento a questa seconda categoria. 

Spero di aver chiarito con queste brevi note alcuni dei motivi che spingono l'industria ad adottare su scala 
sempre più vasta questi nuovi elementi e passo ad alcuni esempi applicativž molto semplici (pagina 861), 

Trasmettitori Ricevitori professionali 

GELOSO • HALLICRAFTERS '4: SWAN 
Rotori CDR • Antenne MOSLEY 

Cavi coassiali RG8 - RG11 - RG58 - RG59 corda rame 
Per informazioni affrancare la risposta - Consegna pronta 

6o-tecres-c: 6eta-t-dc-
ilTGE 

Via Bovi Campeggi, 3 

40131 BOLOGNA tel. 274.882 
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La tecnologia dei circuiti integrati 

TAA111 e TAA131 
circuiti integrati Siemens 
utilizzazione pratica: ricevitori subminiatura 

Ricevitore col circuito integrato TAA111 

ldentico al TAA121 (vedl cq elettronica aprile 68) per ciò che riguarda le connessioni esterne, il circuito integrato 
TAA111 se ne distingue solo per una resistenza di canco integrata. Ouesta resistenza ha il valore di 320 ohm e si 
trova posta fra i capi 6 e 8 del circuito (figura 1). 
Lo schema di un ricevitore che utilizza questo circuito come amplificatore AF ë riportato in figura 2. 

figura 1 
La parte tratteggiata rappresenta il circuito semiconduttore in 
tecnica monolitica. Gil altri componenti del circuito sono 
collegati al terminali d'uscita (2...8). I valor di CI, C2. C3 
sono valor di base e possono essere cambiati se, ad esempio, 
si utilizza un'altra resistenza di calico. 
ii punto di funzlonamento si stabilisce con l'ausillo dl un pc). 
tenziometro di regolazione (1 mn log.). 

• C. ěd1ft -., 
2xBC121 

i-r-e71"I'' eel 11,1111 111.1 

- - • ' 

OE3 ,J 

8 

I 

'OE i 1  . 

3. 4 W 

figura 2 
Schema di un ricevitore ad amplificazIone diretta in cul il 
circuito integrato, utilizzato come amplificatore AF, ä seguito 
da uno stadlo rivelatore (D) e da due star!! BF. 

La bobina ô avvolta in modo da poter scorrere su un nuclso di ferroxcube 3 B, lungo circa 35 mm. Essa consta, per la 
gamma delle onde medie, di un avvolgimento di 110+8 spire. La sintonizzazione delle diverse stazioni emittenti 
ottenuta facendo scorrere il nucleo di ferrite all'interno della bobina. 
Il segnale rivelato dal diodo D, viene applicato alio stadio finale tramite il potenziometro P che ne regola il livello in 
modo da evitare la notevole sovramodulazione che altrimenti si avrebbe anche in presenza di segnall relativamente 
deboli. 
Essendo il segnale cosi ottenuto piuttosto elevam, si ô previsto un amplificatore BF di guadagno ridotto ma con una 
potenza massima d'uscita abbastanza elevate, che consenta l'azionamento di un altoparlante di piccole dimensioni. Per 
adattare l'impedenza d'uscita al comuni altoparlanti, sarš necessario interporre un trasformatore d'uscita, a meno che 
non si disponga di un altoparlante con bobina mobile di 100 ohm. 
La messa a punto del icevitore consiste nello scegliere il valore della resistenza R, in modo che, in assenza di se-
gnale, la tensione sull'uscita 6 sia approssimativamente uguale alla metá della tensione di alimentazione. In caso 
di inneschi, si pub provare a invertire le connessioni dei terminali della bobina d'antenna, aumentare il valore dei 
condensatori di disaccoppiamento C2, C, o C,, o ancora inserire in serie al terminale 3 una resistenza da 100 12 a 2 kll. 
li circuito stampato del ricevitore (figura 3) ô stato realizzato in modo che, ad esclusione dei semiconduttori, non sia 
necessario adoperare alcun componente subminiatura. I condensatori C3, C, e C, sono elettrolitici al tantalio. 

(segue a pagina 862) 

RADIOAMATORI appuntamento nella Cittä del sole, Genova ii 7-8 dicembre 1968 

per la 

ere-oeveett,e Vit-tetitt-dn-e-cret-.44e 

deZ 
La interessante manifestazione si terrä presso ENTE FIERA Pad. B. 

Piazzale J.F. Kennedy - 16129 GENOVA 

Per informazioni, rivolgersi al sig. PRANDINI - Vico Spinola, 2/R - 16123 GENOVA 
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La tecnologia dei circuiti integrati 

Ricevitore col circuito integrato TAA131 

Potremmo dire che il TAA131 (figura 4) ä il fratello minore del TAA121. Poichä il suo circuito non comporta né le 
resistenze di canco, nä quelle di disaccoppiamento dall'alimentazione e di polarizzazione, sarä necessario aggiungere 
questi elementi esternamente al circuito. 

figura 3 
Circuito stampato relativo alio schema di figura 2; 
le dimensioni reali sono: 22 x 42 mm. 

f ' 
-OE. OE 110 3w 
;  —MAW 

115 •o 3.5•OE,f) ; 

—7 

figure 4 
Schema delle connessioni del TAA131. 

= • 2 », 

—4 

5001"? 

punto coloraio 

2.7 

..,11.35•81 
 1 4 
  3 

  2 

Peso circa 20 mg 

figura 5 

li circuito si presenta (figure 5) in forma di parallelepipedo in materia 
plastica con dimension] molto ridotte (2,7 x 2,7 x 1,1 mm) ed i munito 
di quattro terminali costituiti da sottili strisce metalliche. La frequen-
za di taglio indicate dal fabbricante ë superiore a 15 kHz, dunque 
notevolmente inferiore a quella del TAA121. La differenza derive dal 
rivestimento in materia 'plastice che fa si che le capacitä interne slano 
più elevate. 

Un prototipo realizzato secondo il circuito di figura 6 ha dimostrato tuttavia che il circuito pub essere utilizzato in 
un ricevitore, in specie per le onde lunghe. La messa a punto e tuttavia più laboriosa, non tanto a causa delle di-
mension' ridotte del circuito, quanto per il persistere degli inneschi. 
L'avvolgimento della bobina d'antenne va effettuato come nel ricevitore precedente, su un nucleo di ferrite della lun-
ghezza di 35 mm e consta di due strati sovrapposti di 185 spire ciascuno; il terminale 3 dista di venti spire dal termi-
nale collegato con C2. Anche in questo caso la sintonia si effettua spostando il nucleo attraverso la bobina, ma nessuno 
vieta di sostituire il condensatore CI con un variabile in entrambi i circuit', a scapito perb delle dimensioni del rice-
vitore. 

10nr 

figura 6 
Ricevitore sperimentale 
che utilizza 
il circuito integrato TAA131 

La messa a punto consiste ancora, per ciò che riguarda le tensioni continue, nel regolare la resistenza di polarizzazione 
R, in modo che la tensione sul terminale 2 sia approssimativamente uguale alla metä della tensione di alimenta-
zione. L'amplificatore BF utilizza un n-p-n al silicio di guadagno elevato la cul scelta non ě affatto problematica; poträ 
utilizzarsi con gil stessi risultati uno dei seguenti transistor: 2N2924, 2N2925, 2N3707, 2N3711, 2N3391, 2N3392, 2N3417, 
BC108, RCA40232. Il diodo D sarä un tipo miniatura simile alio 0A70. La messa a punto dell'amplificatore consiste 
nello scegliere R, in modo da ottenere sul collettore una tensione pari alla metä di quelle di alimentazione. 
Le piccole dimensioni del circuito spingono a una realizzazione molto compatta che rende pen) precario funziona-
mento del ricevitore a causa dell'interazione capacitive dei componenti. 
Consigliamo portanto la realizzazione di questo circuito solo a quelli dei nostri letton i che abbiano giä acquisito una 
certa esperienza pratica in questo nuovo e appassionante dominio con un circuito integrato meno difficile del TAA131. 
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-77mi 
II materiale ä poco ed ä facile che lo abbiate giä in casa. II trasformatore ä per suoneria elettrica, ma pub 
andare bene qualsiasi altro avente un primario adatto alla tensione di rete, e secondario a bassa tensione 
(con presa intermedia meglio se centrale). 
I condensatori C sono da 0,1 pl, i resistori R da 
2700 s 2 1/4 W. 
Questi valor non sono critici, importante ä che i 
due condensatori slano di identico valore tra di 
loro, e cos) dicasi per i due resistori. 
II potenziometro ä da 0,5 Nu lineare. II fotoresisto-  
re k ä un ORP60, ma se ne possedete uno di tipo I 
differente potrete provane a utilizzarlo. II materiale 
ä tutto gull (se escludiamo l'oscilloscopio con il 
quale lo strano circuito deve funzionare). Una sca-
toletta di metallo o di plastica poträ contenere tutto 
il circuito, eccetto il fotoresistore che si dovrebbe 
fissare in cima a un tubettino di diannetro adatto a OE . L ) 4 , 
contenerlo a pressione, cos) da avere una specie di '''' II -AIM 
« matita ii la cui punta ä costituita dalla parte foto- -, . 
sensibile del fotoresistore stesso. I collegamenti . ic. . 

6-',OE'A-• II - di questa « photo-pencil ii dovranno essere non esa- =. I i 
geratamente lunghi, e fatti con piattina sottile e 5 •-, OE' 
assai flessibile. II tubetto pub essere in plastica, 
ricavato ad esempio da una « biro n giä esaurita. 
I collegamenti con l'oscilloscopio dovranno essere 
in cavetto schermato. 

a cosa serve 

Lo scopo di questo circuito ô paragonabile a quello di una sigaretta, di una chewing gum, di un quiz, di una 
vignetta umoristica, in somma di un passatempo. Serve cioä a distrarvi e quindi a rilassarvi. E 'un gio-
chetto semplice ma divertente, e pub costituire un insolito motivo d'attrazione se esposto su un banco 
di negozio. I clienti mentre aspettano d'esser serviti potranno prendere confidenza con il congegno. 
Quando il circuito sarä stato esattamente regolato mediante il 
potenziometro d'azzeramento, si dovrä avere sullo schermo del-
l'oscilloscopio un puntino luminoso. 
Avvicinando la punta della « matita alio schermo, in prossimitä 
del puntino luminoso, questo si trasfornnerä in un tondino più 
grande, poi in cerchietto, e ulteriormente ingrandito comincerä 
a sobbalzare, a scansarsi, quasi a voler sfuggire la « matita 
La reazione dipende da quanto vicino si trova il fotoresistore alla 
traccla sullo schermo: se avremo tolto all'oscilloscoplo lo scher-
mo di celluloide graduato e Il fotoresistore toccherä lo schermo 
vedremo la traccia rimbalzare elasticamente come una pallina 
luminosa. II ritmo dipende dalla costante di tempo del fotore-
sistore e dalla persistenza della fluorescenza dell'oscilloscopio. 
Logicamente i controlli di poslzione e di ampiezza V e 0 dell'o-
scilloscopio dovranno essere regolati appropriatamente in modo 
da avere una traccia perfettamente circolare al centro dello 
schermo e con diametro conveniente. 

cti4rF N 

LA MAT I TA 
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consulenza 
* Preghiamo tutti coloro che ci indirizzano richieste di consulenza di voler 
cortesemente scrivere a macchina (quando possibile) e in forma chiara e succinta. 
Non .deve assere maltrata alcuna somma di denaro per la consulenza: le eventuali 
spese da affrontare vengono preventivamente comunicate al Lettore e quindi concor-
date. Le risposte pubblicate sono state già inoltrate direttamente ai singoli interessa-
ti (salvo omissione di indirizzo). Dalla massa di richieste di consulenza evase, la 
Redazione estrae e pubblica ogni mese quelle ritenute di interesse generale. * 

C copyright cq elettronica 1968 

cq elettronica consulenza 
via Boldrini 22 

40121 BOLOGNA 

A fianco riportiamo una pagina predisposta dal nostro Gerd Koch sulle dimensioni e connessioni dei più diffusi 
tipi di transistori. 
Un lettore di Milano, Giorgio Massari, ci ha chiesto una cosa un po' strana, un paio di mesi orsono. 
L'ottimo NB, al secolo Bruno Nascimben, ha impugnato saldatore da una mano, penna con l'altra e ha tracciato 
la risposta scritto-disegnata che riportiamo in consulenza perché la riteniamo di interesse per più Lettoni 
(la domanda ě arguibile dal contesto). 

Alio stesso modo di quando ci si mette a parlare e adeguiamo automaticamente la nostra voce a 
livello sonoro dell'ambiente per farci ascoltare, cosi funziona questo economic° sistema per l'ascolto 
della musica. 
E' un semplice circuit() cibernetico », se cosi vogliamo chiarnarlo, che consente un certo affiatamento 
tra la sargenta musicale, radio o giraclischi che sia e l'ascoltatore. 
Non mi voglio dilungare in descrizioni, ma voglio soltanto pregare il signor Masson, e voi tutti, Letton, 
di non sottovalutare a priori quatzto vi propongo. 
Dal disegno dovreste capire... e siatene cursi, la musica assumerà una dimensione nuova, vi troverete 
in mezzo all'orchestra quasi a dirigerla, si perché se voi canticchiate o battete ritmicamente le mani 
accompagnando la musica, a lin certo Malin Vaccorgerete che la musica sta seguendo voi e non vi-
ceversa. 

••oia • 

a6/1‘ 

— BeCsono due amplificatori supplementari. 
— B é fornito di altoparlante. 
— Tra A e B deve essere la massima distanza possibile 

in modo da ottenere un effetto stereofonico. 
—  II trasformatore d'uscita di C, anzichè alimentare 

l'altoparlante, accende la lampadina L da 6 V 0,32 A. 
— L e il fotoresistore k (ORP30) sono ravvicinati e con-

tenuti dentro una scatoletta E a tenuta di luce. 
— II condensatore D di accoppiamento può avere un 

valore compreso tra 10.000 e 50.000 pF. 
— II segnale deve assere preso dal potenziometro di 

controllo di volume di A, o da qualche altro punto 
adatto del circuito di questo. 

— II collegamento tra A e B va effettuato in cavetto 
schermato di buona quanta. 

— I singoli controlli di volume, di tono e la posizione 
del microfono vanno regolati a discrezione dell'a-
scoltatore. 

— II microfono é piezoelettrico. 

errata corrige 

Ci scrive A. Ugliano: prego voler cortesemente prendere nota che lo 
schema pubblicato a pagina 807 del numero 10168, del mio rx per le 
VHF, contiene due errori che vanno correi ii come dallo schema a lato. 
Inoltre, con riferimento all'AR89 (n. 9168, pagina 711 e seguenti), mi 
scuso con i Letton i per alcune dimenticanze (la fretta!) tra cui le prese 
per le bobine: 

gamma 
(MHz) 

n. spire 
Li e 12 presa 

n. spire 
L3 

presa 

2,5+ 3,5 35 13.. spira 32 I 11. spira 
3,0+ 8.0 24 7. spire 22 7.. spira 
7.0÷14 20 5.. spira 18 5. spira 
11.5+34 12 3. spira 10 3. spira 
27,0+95 9 1,5. spire 7 2. spira 

E ancor(J: 
I) la presa va ricavata iniziando Favvolgimento dal laia indicam o sotto 

schema con il n. 1 cioe dal lato freddo delle bobble stesse; 
2) la quinta bobina copre la gamma 27,0+95,0 Mcls e non 27,0÷150 ‚leis; 
3) i transistor non indicati sono tzell'ordine: Qt ż1F102; Q: AFI14; 

Qy AFI15; Qs, ‚4F1/S. 
Desidero infine informare i realizzatori dell'AR89 che ho preso atto delle 
loro inninnerevoli richieste per Cui, dedicata eschisivamente a loro, rea-
lizzerò lilia ulteriore versione di detto rx corredata da S-meter, CA V, 
rivelatore per SSB, nonché noise-limiter.  

. 

Lu et ri nurulo 
condefiutere 
aa 1 41 F 

or-3 

ci 

Q2 

VsVenrs'' 
da 6 8 1,11 
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Calibratore a quarzo 
per 50 kHz 

di Salvatore M. Allotta 

L'esperto dilettante, che dopo moite fatiche e ansie é riuscito a costruire il proprio ricevitore professionale, proprio 
come lo desiderava (o quasi), s'imbatte in una difficoltä che,cosa strana, ě sempre sottovalutata all'inizio dei... lavori, 
ma che all'ultimazione di questi si rivela in tutta la sua importanza. Si parla della taratura. 
E non é certo a quella di media frequenza che si allude, el-lb in definitiva un canale allineato a 465 kHz funziona 
proprio come uno allineato a 470, ma piuttosto si parla di quella degli stadi di alta frequenza, ivi comprendendo 
I 'osci I latore. 
Serve perfettamente a risolvere la somma dei problemi che si presentano un generatore di segnali a frequenza variabile, 
di buona precisione, che si pub avere in proprio, disponendo di un certo numero (congruo) di kilolire, o che si pub 
avere in prestito dal solito amico... riluttante a prestarlo. 
Si pub anche pensare a farselo, perché almeno come principio é cosa alquanto semplice, ma una volta terminatolo 
bisogna pur tararlo per confronto con un qualche camplone... il chě riporta la questione al punto di partenza. 
Un oscillatore a quarzo fornisce, con buona precisione, la propria frequenza fondamentale e armoniche superiori, ma 
serve poco, dato che si tratta pur sempre di poche frequenze fisse. 
Se poi, oltre alle normali operazioni di taratura, si vuole anche graduare la scala del ricevitore in kHz, con una 
certa precisione e a intervalli regolari, non resta che ricorrere a un economico calibratore, il quale altro non ě che 
un oscillatore funzionante a frequenza abbastanza bassa (25÷200 kHz), e tanto ricco d'armoniche da coprire anche 
le frequenze più alte. Sorge giä qualche difficoltä: se si sceglie una frequenza fondamentale di 50 kHz, (se fosse 
più bassa darebbe dei punti di taratura forse troppo ravvicinati, e se più alta, troppo distanti), si trova con rapido 
calcolo, che per eseguire il lavoro a frequenze di 20 MHz, l'oscillatore deve dare un'apprezzabile uscita fino almeno 
alla 400' armonica della fondamentale. E se si vuole quel certo grado di precisione necessario per un lavoro esatto, 
l'oscillatore deve essere pilotato da un quarzo, ovviamente a 50 kHz, che non ha certo caratteristiche ně di facile 
reperibilitä ně di economicitä. 
Nell'intento di risolvere il problema in maniera soddisfacente, rispettando quindi I criteri di economia, praticitä, facilitä 
di costruzione, II tutto non disgiunto da una certa precisione di risultati, si é realizzato un calibratore, funzionante a 
battimenti sull'oscillazione di due quarzi. 
Gil elementi adoperati sono reperibilissimi: i due quarzi, rispettivamente a frequenze di 8010 e 8060 kHz, danno una 
frequenza risultante, sul collettore di 0,, di 50 kHz. 
Ovviamente possono essere adoperati due cristalli aventi frequenze diverse da quelle predette; l'essenziale ë che la 
loro differenza dia la risultante desiderata. 
I due oscillatori, dunque, equipaggiati con i transistor 0, e 02, sono quanto mal semplici e solo qualche particolare 
accorgimento pub essere indicato per la loro realizzazione. 

CI', 02, 03, 04 AF114, 116, 117, 118, ecc. 
05, 06, 07 AC125, 126, ecc. 

I contenitori dei quarzi dovranno essere posti, per quanto possibile, luno vicino all'altro, e una fascetta di rame che li 
circondi a contatto é consigliabile. Ciò perché cosi eventuali variazioni di temperatura avranno sui quarzi medesimi 
effetti, a tutto vantaggio della stabilitě della frequenza di battimento. 
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Calibratore a quarzo per 50 kHz   

I condensatori C, e C2, che devono essere di ottima qualitä, será opportuno sceglierli sperimentalmente. Infatti il oro 
valore ultimo dipende dall'efficienza dei quarzi e dei transistor adoperati. Volendo, possono anche essere eliminati del 
tutto, ma si ä trovato che, cos.' facendo, gil oscillator' si sensibilizzano rispetto ai mutamenti delle condizioni ambien-
tal, per cui si spostano di frequenza, sia pur di poco, al variare della temperatura, del grado d'umiditä, dell'invecchia-
mento dei dielettrici. 
Stabilito quindi il condensatore d'accoppiamento al collettore del transistor 0,, in 100 pF, e posto C2 uguale a 100÷150 
pF, si sperimenterä sul solo condensatore di base C,, facendolo di capacitä via via più grande, sino a smorzare del tutto 
le oscillazioni. II condensatore definitivo sarä un po' più piccolo rispetto a questo valore, e cioä dovrä permettere appena 
l'innesco delle oscillazioni. 
Le frequenze cosi prodotte, vengono portate capacitivamente, attraverso i due condensatori da 8 pF, alla base di 0„ 
che provvede alla loro mescolazione. 
La particolare disposizione delle resistenze che polarizzano la base di 0, consente anche l'applicazione di un segnale 
modulante, ottenuto da un oscillatore di bassa frequenza, o anche direttamente dalla rete-luce. 
E' opportuno che la base sia polarizzata sperimentalmente, in modo da fare lavorare il transistor su di un tratto per 
quanto possibile lineare della sua caratteristica. Infatti, se quests condizione non dovesse essere soddisfatta nel 
migliore modo possibile, sul collettore di 0, si presenteranno non solamente le frequenze somma e differenza delle 
due date, ma anche un certo numero di frequenze spurie dovute alla « distorsione introdotta dal transistor. Il solo 
circuito accordato di collettore, ahora, non sarebbe più sufficiente per una completa soppressione di queste ultime. 
In altre parole, gil stadi successivi al mescolatore amplificherebbero anche queste frequenze indesiderate, e ciò da-
rebbe luogo a notevoli incertezze nell'uso dell'apparecchio. Comunque, se ciò dovesse avvenire, ad onta delle più varie 
condizioni di polarizzazione per la base di 0,, si proverá innanzi tutto a diminuire la capacitä degli accoppiatori da 8 pF 
e, come rimedio definitivo e ultimo, si poträ costruire un filtro di banda a 50 kHz, da porre in luogo del circuito riso-
nante semplice indicato. 
L'induttanza L, ha il valore di 10 mH, ed ä costituita da un'impedenza AF. I due condensatori fissi costituiscono la ca-
pacitä d'accordo, ovviamente per 50 kHz. 
Un compensatore per l'aggiustaggio esatto non ä stato necessario, data la piattezza della curva di risonanza. 
Dal condensatore di 680 pF si puď finalmente prelevare la desiderata frequenza a 50 kHz, stabilizzata a quarzo e con 
il grave... difetto di essere alquanto sinusoidale. 
Infatti, se si vogliono le armoniche sino a frequenze di svariati MHz, ä necessario che l'onda sia fortemente distorta. 
Si provvede in questo senso per il tramite dei tre stadi d'amplificazione, equipaggiati con 04, 0,, 0, i quali tanto 
si sovraccaricano luno all'altro da dare in uscita un'onda fortemente squadrata. 
Pensando d'impartire la modulazione di basca frequenza, diversamente da come prima indicato, si sarebbe potuta se-
quire una via forse più elegante anche se più dispendiosa, per la produzione delle armoniche. 
L'uscita del mescolatore, cioè, debitamente amplificata, avrebbe potuto pilotare un multivibratore. Si sarebbe otte-
nuta un'onda quadra certo più quadra che con il sistema precedente, che pert) avrebbe dovuto essere ancora amplificata 
e poi eventualmente modulate. Ma si sarebbero, in certo qual modo, persi di vista i criteri di economia e semplicitä. 

Ancora una parola sull'oscillatore di basse frequenza. Si è adoperato una specie d'oscillatore a rilassamento, equipag-
glato con un normale trasformatore intertransistoriale. II transistor, uno qualsiasi. La tonalitä, i determinate dal gruppo 
RC inserito nel circuito di base, e put) essere amplamente varlata. 
II potenziometro da 5 let, serve per variare la profonditä di modulazione, da zero a un massimo. 
L'alimentazione, a 9 V, puď essere ottenuta dalla rete o da pile, dato il ridottissimo consumo dell'apparecchio. 
Una stabilizzazione di tencione non ë necessaria. 
Se si vuole localizzare con esattezza la tensione d'uscita a RF, alla boccola dell'apparecchio, sarä opportuno provvedere 
a richluderlo in un doppio schermo metallic°, e 1 conduttori di alimentazione dalla rete luce dovranno essere debita-
mente filtrati con impedenze d'alta frequenza e condensatori a passante. Ma queste precauzioni saranno normalmente 
necessarie solo per applicazioni di un certo livello. 
Luso dell'apparecchio come tale ä quanto mai complice e immediato: collegata la sua uscita alla presa d'antenna del 
ricevitore in esame, tramite un condensatore di 1÷2 pF, regolando la sintonia, si dovranno udire, a intervalli repo-
larmente distanziati di 50 kHz, i soffi modulati o no forniti dal calibratore. 
Se II ricevitore ä sensibile, il collegamento diretto sarä superfluo, e un metro di filo abbandonato in aria sara suf-
ficiente a saturare il ricevitore sino a frequenze di almeno 15 MHz. 
Le applicazioni sono varie: sintonizzata una delle armoniche, si puä allineare il canals di media frequenza, senza più 
ricorrere alla solita stazione soggetta a fading, ovvero si puď valutare la copertura in frequenza di una determinata 
bobina, semplicemente ruotando il variabile dal minimo al massimo di capacitä e contando le armoniche che vengono 
sintonizzate durante lo spostamento Si puď al-tress' graduare la scala di sintonia del ricevitore, a intervalli di 50 kHz, con 
tutta precisione e ripetibilitä, e, in una parola, si puď fare tutto alto che necessitä e fantasia suggeriscono. 
Esiste anche la possibilitä di poter adoperare il calibratore come induttanzimetro, per il tramite di qualche particolare 
accorgimento, ma ä applicazione su cui potremo tornare in avvenire. 
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rubrica bimestrale 
per gli appassionati di bassa frequenza 

(:) copyright co elettronica 1968 

a cura di I1DOP, Pietro D'Orazi 
via Sorano 6 
00187 ROMA 

giro di cc do » 

Arieccolo 'sto matto... » dice il solito lettore denigratore di ogni iniziativa, « non bastavano le misere 
ciance buttate giù in momenti di insania da un certo Arias e le baggianate di quel Rolando che non potendo 
più effettuare le sue chiamate con i suoi van i trasmettitori o quasi, avendo regalato in un momento di fana-
tico altruismo il suo unico e prezioso microfono, ä ora costretto dalla disperazione a chiamare CO... CO... 
tramite queste pagine, con la speranza che qualche anima buona e compasisonevole gil dia un OK! ». 
II tapino non sä che tutta la attenzione dei letton i ä ormai per il celeberrimo, l'illustrissimo, il glorioso... 
niente po' po' di meno che... Pietro D'Orazi, al secolo 11DOP, si io (ehm!). 
Caro lettore, Lei ha perfettamente ragione quando parla in modo dispregevole dei miei colleghi (puah!) 
Arias e Rolando, e anzi, sä che cosa le dico delle loro rubriche: « Diura minga... non diurano... non possono 
durare! » (mi perdonino i meneghini il mio pessimo accento lombardo); la mia rubrica tratta argomenti che 
nula hanno a che fare con simili idiozie (hi hi hi!). 
A prova di ciä leggete più sotto e giudicate! 
Mi viene un'idea, siccome ä novembre e comincia a fare freddo, si sta più volentieri in casa, si ha quindi 
più tempo a disposizione per pensare e provare; mi sacrifico per Voj letton i (pietä!) mi voglio rovinare, mi 
riduco sul lastrico!... 
Udite!... Uditee! (segue il rullo di tamburo)... lancio una proposta a tutti i letton: tra tutti coloro che mi 
invieranno una idea interessante o la descrizione di un loro montaggio in cui sia utilizzata una bassa frequenza 
come quelle del tipo PMB/A della Philips o altre, per esempio tra quelle di produzione Vecchietti (a Vec-
chie' ricordati di mel) verré assegnata una delle basette su menzionate; ovviamente il vincitore sarš colui 
che avrä lanciato le idee più geniali e interessanti. 
Oggi prendiamo in considerazione la unité premontata PMB/A della Philips, più sotto nella parte « tecnica » 
Vi presento una delle molteplici possibilitä di utilizzarla. 
La PMB/A che la ditta costruttrice vende come amplificatore di bassa frequenza di un ricevitore AM/FM, 
si presta ad essere usata per le sue caratteristiche, per molteplici scopi. Essa ä composta da una coppia 
di transistor AC127/128 funzionanti in classe B in un circuito a simmetria complementare e due stadi di 
preannplificazione equipaggiati con AC126 e AC125; la impedenza di uscita della basetta é di 8-10 fl. 

Le caratteristiche fornite dalla casa sono le seguenti: 
sensibilitä < 2 mV (a 1 kHz) per una potenza di uscita di 50 mW 
distorsione (a 50 mW) 2% 
sensibilità alla massima potenza < 7 mV con 13„=500 mW 
distorsione a 500 mW < 8% 
banda passante a —3 dB (a 500 mW) 100±12000 Hz 
consumo circa 100 mA per una potenza di uscita Pu=500 mW 

Dallo schema elettrico di figura 1 si vede 
come il circuito sia molto curato. La 
PMB/A che ä state concepita come bassa 
frequenza di un ricevitore FM, ä stata 
progettata, quindi, per avere una banda 
passante non superiore ai 12 kHz essen-
do la massima frequenza trasmessa nelle 
emissioni FM commerciali; poiché questa 
banda passante ä determinata dal circui-
to di controreazione Rx e Cx rispettiva-
mente di 68 kS2 e 220 pF, agendo su que-
sto gruppo RC possiamo nnigliorarne no-
tevolnnente il responso. 
La modifica per migliorarne la risposta e 
quindi la banda passante si riduce alla 
semplice asportazione dal circuito della 
capacitä Cx prima menzionata che per se-
gnali superiori 3÷4 kHz introduce un tas-
so di reazione superiore ai 6 dB con con-
seguente riduzione del guadagno e di 
conseguenza della risposta alle frequenze 
elevate. 

Figure 1 
Schema e foto 
BF PMB/P. Philips 

ACt25 AC1Z6 A1271 
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Per cui, con la semplice eliminazione di C., trasformiamo la PMB/A in un vero amplificatore HiFi; la figura 2 
mostra con moita evidenza le variazioni di responso (tabella 1) prima, e dopo (tabella 2) la asportazione 
di C„ dal circuito. 

tabella 1 

dB A I 

0' 

—1 
—2 

—3 

350÷ 4000 Hz 

190÷ 6500 Hz 
130+ 9500 Hz 

100+12000 Hz 

dB 

o 

- 

-2 

151:1Hz 3`.;0/h 
* a 0.7 VL uscita 
N.B. - La banda passante é misurata a —3 dB. 

tabella 2 

dB A f 

0' 
—1 

—2 

—3 

350+ 91)00 Hz 

190 ÷ 12000 Hz 

130+ 20000 Hz 
100+20000 Hz 

a 0,7 VL uscita 

do 

o 

-2 

3ŠCliz 9104. 2,31.eu 

figura 2 

E ora largo ai complessi!... batabam pim pum pam geng geng ciampf bumm cianf cianf geng cleng biiing... 

complessi 
Eccorni a Vol, cari amid i psichedelici, scusate... abbasso un attimo il giradischi che stá suonando un long 
play 33 girl con gil ultinni successi di Jimi Hendrix... ecco fatto. Dunque anche per Vol oggi ho una sor-
presa: tra tutti i complessi dilettanti che invieranno la 
loro foto (si accettano anche capelloni) unitamente alla 
descrizione di un qualche strano marchingegno da loro 
costruito per rendere la musica ancora più nuova e psi-
chedelica verré designato un vincitore a cul andrä in 
premio un distorsore come quello più sotto descritto. 
La mia rovina ä imminente, il mio altruismo mi ridurrä 
presto ai debiti: ä la fine! 
Ma non mi de per vinto, cari letton i mi dovete aiutare ad 
annientare nemici si pericolosi come Arias e Rolando 
che con i loro miser regali sperano ingenuamente di pola-
rizzare su di loro la Vostra attenzione; « A Marce'... ai tuoi 
bruciacchiati transistori io oppongo amplIficatori di bassa 
frequenza, e al tuo vecchio e ammaccato microfono, caro 
Silvano, oppongo il distorsore! ». La vittoria ä ormal nelle 
mie mani e sparo raso terra... a Vol il distorsore! 
Ouello che Vi presento ä tra i più semplici che ci slano, 
ä di facilissima costruzione e II funzionamento ä garantito 
(sic!). Impiega in tutto 2 transistori del tipo 0071. II po-
tenziometro P, regola la percentuale di distorsione, mentre 
P2 regola il volume di uscita del segnale distorto; esso vä 
regolato in modo tale che passando da un segnale con 
distorsore a segnale senza, mediante il pulsante S,, il vo-
lume non van. II distorsore vä inserito tra lo strumento 
musicale e l'amplificatore, il volume va regolato mediante 
l'apposito comando presente sull'amplificatore. 
Per il miglior funzionamento del distorsore, il comando del 
volume presente sulla chitarra deve essere tenuto al mas-
simo! 
Ouesto aggeggio si presta ottimannente anche per l'or-
gano, creando nuovi effetti e aprendo ample possibilité a 
questo strumento. 
Lo schema del distorsore ä molto semplice, come ho giä 
detto, (figura 3), e a figura 4 potete notare come la sem-
plicitä circuitale si nieva anche nel circuito stannpato al 
quale allego pure uno schema pratico di cablaggio; la sua 
costruzione si consiglia a tutti. 

tecnica 
Amplificatore stereo cc mini DOP » 

L'idea di questo amplificatore (figure 5 e 6) mi venne allorquando si presentó la occasione di dover fare un 
regalo a una ragazza tutta beat ovvero minibeat: minlgonna (sic!), minimorris (sic! sic!), blonde (gulp!) al 
che pensai che, essendo essa appassionatissima di dischi e musica jazz, nessun regalo poteva essere più 
apprezzato di un minigirarrosto, pardon, un minigiradischi made by DOP. In un primo momento avevo pensato 
a un mangiadischl e ne avevo realizzato anche un prototipo, ma poiché il nnarchingegno effettivamente man-
glava I dischl riducendoll in briciole (oh, sorbole ), pensai più opportuno e meno costoso quello che Vi 
presento. 
« Tiä, Arias, beccate questo!... ». 
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figura 3 
Distorsore (resistenze 1/4  W) 

figura 4 
Circuito stampato distorsore 
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L'amplificatore stereofonico, come si vede da schema, é basato sull'uso di due unitä Philips PMB/A; nel caso 
Vi fosse difficile reperirle, potrete rivolgervi alla ditta Vecchietti di Bologna (a Vecchie', a ripensa a 
me!); le parti aggiunte sono state montate su circuiti stampati (figura 7) e comprendono i controlli di tono 
e volume, che sono indipendenti per ciascun canale. 

imn vol 1° 150k0 

150 —15 
pF nr 

lono 1° 

Ns) 

e_ Si mono 

I stereo 
+_- o 

1M 

bilanoam 
100 kO 

ton° 2° 
IM(1 

150 115 1k0 
nF 0F« 

o 

PM WA 
o  

C 8,100 

9VI 

PM WA 
8e100 

180 ko mks) 

figura 5 
Amplificatore stereo « miniDOP (1+1 W) 

figura 6 
Circuito stampato basetta PMBIA 

o 

o 

cgnale 
sinisfro 

canale 
destro 

... EVOLUTION ! 

RIVENDITORI AUTORIZZATI: 
BOLOGNA: Bottoni Berardo - Via Bovi Gampeggi, 3 
CATANIA: Laboratorio di Elettrotecnica A. Renzi - Via Papale, 5 
FIRENZE: Paoletti Ferrero - Via II Prato, 40/r 
NAPOLI: G. Nucciotti & R. Vollero - Via Fracanzano, 31 
TORINO: P. Bavassano - Via Bossolasco, 8 

II nuovo SWAN 500 C 

Gamme: 10, 15, 20, 40, 80 metri 
VFO: a transistor con stabilizzazione di 

tensione a temperatura 
POTENZA: 520 W SSB PEP input, 

360 W CW input 125 W AM input 
TRASMETTITORE: ALC con compressore audio 

RICEVITORE: sensibilité migliore di 0,5 [IV 
per 10 dB di segnale 

FILTRO: a quarzo Lattice 
CW: Built-in; sidetone monitor 
CALIBRATORE: a cristallo da 100 kHz 
USB e LSB a selezione 
NOISE LIMITER automatico 

DIMENSION': mm 330 x 140 x 270 
PESO: kg 6,800 

PREZZO: L. 500.000 - Alimentatore 230 XC L. 90.000. 

ITAL-EXCHANGE - Radio Boattini Giancarlo ilBGR 
24100 BERGAMO - Via G. M. Scotti, 18 
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Un commutatore mono/stereo rende il sistema compatibile anche per dischi monofonici. 
II controllo « balance o (bilanciamento) va regolato per avere una uguale uscita in volume sui due canali. 
Le migliori prestazioni si otterranno utilizzando buoni diffusori acustici come per esempio quelli che descri-
verò nel numero di gennaio. 

mingl 
lato circuito 

1M0 
(tono) 

10K1 180k Q 

• •--Wv—•, •—•OEVOr-7 • 

15_± 150 J_ 
"P T pF  

lato componenti 

9 0 A 

colleoarnemi 
al c rcu i to 

figura 7 
Basetta a circuito stampato per collegamenti addizionall ominiDOP » 

gt - OE-rue-nevi 

I
,:-1-"xeyr g OEcoo.r . 

'm 1 

figura El 
Alimentatore per il « miniDOP » 

T: primario: universale 
secondario: 10 VL+10 VL 1 A 

Zi trasformatore di uscita per 0074 
(utilizzare secondario a basas impedenza) 

Per chi valesse costruire anche l'alimentatore in corrente alternata per l'amplificatore descritto allego lo 
schema (figura 8); il trasformatore T1 ha un nucleo da 5+10 W, primario universale, secondario a basca 
tensione 9+9 VL o 10+10 VL (p.o. GBC HT/3600). La impedenza di livellamento ě un trasfornnatorino di 
uscita per transistori e ne ô stato utilizzato il secondario a 5n. 
Questo ě uno dei tanti nnodi di pater utilizzare le PMB/A: ora sta a Voj, sotto con le idee... e a gennaio 
ne riparliamo con il vincitore! Ciao a tutti dal DOP e tanti auguri per le prossime feste! 

L. A. E. R. 40123 BOLOGNA 

via Barberia, 7/b - Telefono 26.18.42 

SENSAZIONALE!!! 

Solo oggi la Filodiffusione a portata di tutti 

NOVITA' 

Amplificatore demodulatore a tastiera per la ricezione dei 5 
programmi della Filodiffusione. Facile applicazione su qualsiasi 
apparecchio radio, amplificatore, giradischi, ecc. 

lnteramente transistorizzato, alimentabile a batteria da 4 a 9 V 
o da qualsiasi tensione anodica. L'apparecchio ë corredato di 
accessori e schema per il montaggio. Dimensioni 52 x 150 mm. 

Prezzo di lancio L. 7.800 

NUOVO RDF-1 
Amplificatore HF su circuito stampato di alto rendimento 
e di eccezionale risposta di trequenza grazie ai materiali di 
primissima scelta. 
Caratteristiche: 
alimentazione ca: universale 
assorbimento: 7W 
potenza d'uscita: 5W 
risposta frequenza: 18-25 000 Hz 
distorsione: 10/ 
L'apparecchio é completo di ALTOPARLANTE (17 cm) a cono 
esponenziale. Predisposto per l'accoppiamento con un altro 
uguale amplificatore per ottenere la stereofonia. Presa di 
alimentazione per il demodulatore FD. Dimensioni 170 x 80 mm. 

Compreso altoparlante L. 9.500. 
2 Amplificatori per stereo L. 18.000. 

Pagamento all'ordine a mezzo assegno circolare o vaglia postale per l'intero importo 
In contrassegno inviare meth dell'importo all'ordine e calcolare una maggiorazione di L. 300 per diritti postali. 
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i/ sanfilista 

notizie, argomenti, esperienze, progetti, colloqui per SWL 

© copyright cq elettronica 1968 

coordinati da 11-10937, Pietro Vercellino 
via Vigliani 171 
10127 TORINO 

Continuo con piacere a ricevere moite lettere con richieste e offerte di informazioni, notizie e progetti, e anche solo 
con espressioni di simpatia verso la rubrica che, a quanto sembra, era da tempo attesa dagli SWL. Conto di rispon-
dere esaurientemente a tutti, possibilmente su queste pagine, e vi prego quindi di pazientare se passano i giorni e non 
mi faccio vivo, perchä prima o poi toccherä a vol (fa anche rima!). 
Tralasciando la vena poetics (per vostra fortuna) vi presento la simpatica equipe costituita da Enrico OLIVA, Lino 
PATRONE e una non meglio identificata FRANCA, tutti di Genova, Via Scriba 31. Ouesti amici mi scrivono una volta 
alla settimana (anche con raccomandata!) per cui ě giusto dare loro finalmente non solo un riscontro, ma anche qual-
cosa di tangibile: fail) loro avere un miniamplificatore Vecchietti « Little Joe » a circuito integrato. 
Leggete più avanti il primo scritto che mi hanno inviato e vi renderete conto di quali risultati si possono ottenere con il 
« classico cassone casalingo » unito ad una tenacia e passione ammirevoli, dimostrate per esempio nell'effettuare 
« l'ascolto di Radio Australia alle 4 del mattino dopo una notte di caccia sfortunata ». 
Molto interessanti le notizie circa i van i ascolti DX e le informazioni sui van i Clubs. 
Cari amici, vi passo dunque il micro, clob scusate, la penna 

Caro Pietro, 
rispondiamo con molto piacere al tao invito a "tarsi conoscere», ringraziandoti prima di tullo per riniziativa che haj 
preso nell'interesse di tutti noi SWL. 
Senza molti convenevoli (a noi è più gradito un «73 » cordiale che una sequela di teatrali saluti) passiamo subito alla presen-
tazione della nostra stazione e, cosa del tulio trascurabile, degli operatori. 
11 « nostra » non b una forma di « pluralis majestatis », ma è dovuto al fatto che la « I1-12919 » in realtù è operata da due 
agguerritissimi SWL: il tibiare Enrico, di 17 anni, e Lino, 11-12872 di 18. 

La stazione d'ascolto 11-12919 

—SF PCZN 
: 

- Pk' —4 • 
•Zr_ 
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i I sanfillsta 

Questa stazione si interessa prevalentemente di ascolti « broadcasting », non per antipatia verso gli amici OM, ma per il fatto 
che questi molto spessi si « dimenticano » di inviarci la QSL togliendoci cos) la soddisfazione del « pezzo di carta r e la 
possibilité di farlo valere per i vart certificati. 
In circa due anni di attivitä, interamente effettuata con il classico cassone casalingo, abbiamo ascoltato stazioni BC di 34 paesi, 
tutti verificati, di tutti i continenti. 
Ci ha dato la più grande soddisfazione l'ascolto di. Radio Australia, effettuato alle 4 del mattino dopo una flotte di « caccia» 
siortunata. 
(on il sudden() cassime (5 lubi, 1 bandit 0.M., 1 D.C. da 16 a 52 metri) ci siamo guadagnati varie « patacche »: quella 
del DX Club di Radio Portugal, Radio Canada Shortwave Club, Radio Berlin International DX Club e Radio Budapest Short-
wave Club, tionclW un diploma per rapporti di Radio Bucarest. Naturalmente siamo anche nel « BBC World Radio Club ». 
Per le VILF fishing() vari RX autocostruiti (tutti con stailio ni alta, eh!) ma non abbiamo fatto grandi cose, a causa della 
posizione non motto „datla del nostro QT11; nell'unica spedizione in /P durata 45 minuti abbiamo ascoltato F6ABP dalla 
Corsica, vari 011 francesi dalle Aipi inarittime e matte stazioni del Nord Italia, ma non siaino mai scesi più a Sud di Livorno. 
Ci ripromettiamo di fare meglio iii seguiu'. 
Negli ultimi 10 giorni, grazie alla cortesia dell'amico JIPE stiamo operando un ricchissimo, superlativo BC-342, con il quale 
« e nata tin'altro cosa fra gli ascalli pin interessanti sotto tre stazioni brasiliane, l'ONU, Kinshasa, Hanoi, Damasco, Dakar, 
Lome, Brazzaville, Luanda. 
Attualmente il nostro interesse é puntato sull'estremo Oriente. 
Stiamo anche collezionando bandierine e premi di stazioni radio: un libro dalla BBC, un disco LP da Radio Berlino, un 
galletto da radio Portugal, un distintivo di Mao da Radio Pechina, un tubetto di dentifricio da Radio Sofia (...!) e cianfru-
saglie varie. 
L'antentia pin adatta (dopo clecine di prove) si è rivelata la vecchia « Marconi », o « inverted L» o volgartnente « un 
pezzo di lilo diz stendere la hiancheria r, ma per le alte frequenze é meglio un bel dipolo ben calcolato. 
l'er le VHF, un ilipolo 1/2 multi su Inanico di Aiwa con relit:Ay) misero « balun ». 
Le QS!. appiccicate al ‚Hurt) sotto 108, comprtrse le 43 ilegli OM. Tutto qui, se non che un giorno quasi picchiavano uno 
scriteriato che si era pertness° chiedere se 11-12919 i? tl numero di Codice Postale... 
Dell'« cif:ripe t. fa (niche parte la Y I, Franca, il ‚-‚ii contributo è di capitale importanza per la disposizione « artística » delle 

solle parai. 
Accludu un foglio con notizie varie che porrebbero assere milt a qualcuno (speriamo) 

emittente paese kHz GMT lingua 

Dakar Senegal 4890 22,30 francese 
O.N.O. N.Y.-U.S.A. 11740 24,30 spagnolo 
Teheran Iran 11705 20,00 inglese 
Kinshasa Congo 15100 22,45 francese 
Damascus Syria 14910 22,45 spagnolo 
Kiev Ukraina 15125 04,35 inglese 
R. Inconfidencia Brasil 15190 22,45 portoghese 
R. Panamericana Brasil 15135 21,30 portoghese 
Lomé Togo 5048 22,30 francese 
Brazzaville Congo 4420 19,30 francese 
Luanda Angola 4470 19,46 portoghese 

Questi sono gli ultitni ascolti, percid non possiamo giurare sulVesattezza delle frequenze. Finora è stata confermata come esatta 
solo ONU, e Radio Senegal, con una interessante QSL riproducente uno strumento africano. 

Radio Berlin International trasniate ogni due Moab tot programma per gli SWL italiani alle 16,30 e 21,30 su 6080, 6115, 
7185, 7300, 9730 kHz. Solo alle 21,30 anche .sit 1430 kHz. 
Radio Sweden trasmette ni 6 lingue II programma « Sweden Calling DXers r e pubblica un interessante bollettino setti-
oninale. Chiedere informazioni e copie del 14111•"(17210 Radio Sweden, BOX 955, Stockolm I, Sweden. 
Radio (MHO, La Voz de los Andes, 11C113. Casilla 691, Quire), Ecuador, ha una nuova serie di QSL molto interessanti. 
Invia su richiesta una sonpatica batido-mia. 
Aseultabile facilmente tutte le ore della mate su varie frequenze dei 19 e 16 metri. 
Programmi DX (Incite da: 
Radio Portugal Rua do Ouelhas 21, Lisboa e Radio Budapest che hanno un attivo Club di SWL aperto a tutti. Per Radio 
Portugal occorrono :5 rapportt di riceziane completi, mentre per Radio Budapest basta una doinanda scritta, ma per entrambi 
è d'obbligo di rapport! 
Irian per il Radio efinflda SW Club e 1'1 Radio Berlin International DX Club. 
Per ulteriori informazioni: 
Radio Budapest, DX Programme, Ungheria - Radio Canada 51V Club, Box 600(1, Montreal - Radio Berlin Int, DX Club, 116 
Berlin, DDR. 
Un CIAO fragoroso a te e a tutti: 73 es 51 - MNI DX de Enrico Oliva 11-12919 e Lino Patrone 11-12872 

Passiamo ora a un circuitino sperimentato (purtroppo non si può dire 
sanfilistatol) da Silvio ZACCHINI, 11-13443, Via F. Cavara 12, Roma che 
desidera consigliarlo ai sanfilisti. 
Pubblico poi volentieri anche la breve nota, sempre di Silvio, dedicata 
ai principianti, con consigli ed esempi sul come procurarsi qualcosa 
con cui ascoltare spendendo cifre accessibili a tutti. 

Caro Pietro 

ti invio questo progettino da me sperimentato e provato. 
Devo premettere due cose: 
1) che sono uno studente di elettronica; 
2) che sono un SWL (11-13443). 
Per l'ascolto delle bande dilettantistiche uso un commerciale, applican-
dogli questo progettino ne ho migliorato parecchio le caratteristiche. 
Ecco il circuito: si trat ta di usare come rivelatore un duplicatore di ten-
sione, l'uscita di questo va a un A.N.L. (ho usato quello pubblicato nel 
numero 8-67 di CD), l'uscita dell'A.N.L. a un preamplificatore di B.F. e 
l'uscita di questo alla B.F. del ricevitore. 
Il tutto viene realizzato con una EABC80 e una 6AL5. 
Ecco lo schema a flanco: 
Ultima raccomandazione: l'uscita della EABC80 mandatela alla BF del 
ricevitore e non provate a usare un altro triodo preamplificatore prima 
del ricevitore perché vi trovereste il ricevitore saturato. 
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il sanfilista 

Questa nota é dedicate a tutti gli SWL alle prime armi i cui familiari non li lasciano « accroccare » (traduzione: fare mon-
taggio cablato male e con pezzi di fortune) e preferiscono sentira il cantante preferito invece di quei rumori strani con sottofondo 
di stazioni di amatore che per not hanno un certo fascino. 
Quando vi trovate in queste condizioni, o lasciate il radiantismo oppure vi procurate una radio su cui poter lavorare. 
Per chi optasse per la seconda soluzione consiglio di cercare le radio dai ferrivecchi (quelli che a Roma si chiamano 
straccidroli e che raccolgono di tutto: dalle motociclette fuori uso alle radio, appunto). Le radio che si possono acquistare 
presso di loro sono in genere quei tipi vecchi di cui parlava 11-12041 Franco nel numero 7-68. Se ne possono trovare anche 
funzionanti (parlo per esperienza personate). 
Tra esempi: ho comprato una radio di queste a lire 400 che aveva il trasformatore di alimentazione con il secundario A.T. in 
corto, sei valvole buone, trasformatore di uscita OK, variabile triplo in ottime condizioni, per larla corta senza la R di filtro, 
il resto l'aveva tutto e funzionante. 
Second° esempio: a lire 500 ho acquistato una radio, portata casa l'ho accesa e ha funzionato subito. 
Terzo esempio: a lire 600 ho acquistato una radio che aveva solo l'alimentatore con i pezzi staccati, tutto il resto era a 
posto, montato l'alimentatore... se la volete sentira venitemi a trovare. Ultima raccomandazione: tirate sul prezzo... 
Buoni Hrd. 

Silvio 11-13443 

Infine rispondo in blocco agil amici: 

Antonio COLLIA, 11-13406, Seborga (IM) 
Bruno PIN DAL POS, Via Montello 34, Treviso 
Giulio TURCATO, Via Tempesta 52, Noale (VE) 
Giulio BERTAINA, Via Rosario Santa Fé 23, Torino 

che chiedono delucidazioni sulla cartolina OSL. 
Con l'occasione invito chi giä possiede la propria OSL a voler prendera egualmente in considerazione le note se-
guenti, perché ho avuto modo di constatare come purtroppo la più parte delle cartoline degli SWL ä un pò scarsa di 
dati, il che ovviamente ë parecchio controproducente. 

Apro quindi il discorso su: 

La cartolina « OSL » 

Occorre innanzitutto sapera che in codice O (il codice usato nelle radiocomunicazioni), l'abbreviazione OSL significa 
« accusare ricevuta », per cui la cartolina OSL e uno scritto che documenta l'avvenuto collegamento, o ascolto, e ne 
costituisce quindi una regolare verifica. Ovviamente questo scritto dovrä contenere tutti i dati relativi al OSO (college-
mento) effettuato, o ascoltato, e dovrä riportare la firma dell'operatore a convalida del tutto. La OSL (il « cartolina » 
generalmente si sopprime) rappresenta un po' il biglietto da visita del radioamatore e vi confesso che ho potuto consta-
tare in più di un'occasione come essa rispecchia in un certo qual senso la personalitä e/o l'attivitä « normale » del-
l'operatore. Ricordo infatti di averne vista una vistosamente bordata di nero: era di un OM americano impresario di 
pompe funebri! 
Dopo anni e anni di « lavoro » ě la OSL da sola che resta a testimoniare l'attivitä svolte ad ä mediante la OSL che 
si possono ottenere dalle associazioni i « diplomi » cioä quei particolari certificati conferiti per aver dimostrato ap-
punto esibendo regolari OSL) l'avvenuta effettuazione di particolari collegamenti o ascolti in determinate condizioni. 
Vi sono decine, per non dire centinaia di tipi di OSL: solo scritte o con vignette, in bianco nero o a colori, su cartoncino 
bianco o colorato e patinato o ruvido, e anche in materiali diversi (ne ho perfino una di legno!). Comunque tufts indi-
stintamente riportano un certo « modulo » di dati standard più o meno completo. 
Fin qui abbiamo parlato della OSL in linea generale, per() vorrei dedicare la chiacchierata in particolare alle OSL-SWL, 
cloe alle cartoline delle Stazioni d'ascolto da amatore. 
Considerato che l'essevuelle ä generalmente un giovane con moita volontä e moite speranze ma con pooh' mezzi, 
cercherò di tenere presente questi fattori e di consigliare come ottenere qualcosa di buono anche con scarsa disponi-
bilitä di lire. Ovviamente chi ne ha la possibilité poträ sempre farsi fare delle OSL sublimi, magan da fare invidia a 
quelle di qualche principe-radioamatore. 
Comunque sia, la cartolina OSL-SWL deve innanzitutto riportare un certo numero di dati come qui di seguito indicato, 
possibilmente utilizzando la lingua inglese, quasi ovunque adottata. Si poträ anche utilizzare eventualmente il francese 
in particolare per i nuovi stati ex-francesi o lo spagnolo per il Sudamerica. 

dati da comunicare sono quindi: 
— nominativo della stazione SWL, con relativo nome e indirizzo dell'operatore; 
— eventuali coordinate del 0TH (luogo da cui si opera); 
— nominativo della stazione ascoltata, e nominativo della stazione corrispondente (se si tratta di collegamento p.es. 

tra OM); 
— gamma o meglio frequenza esatta; 
— modo di emissione; 
— rapporto vero e proprio di ricezione, generalmente in codice SINPO per le Broadcasting e RST per gil OM. In 

questo ultimo caso occorre aggiungere se c'è ORM (interferenze), OSB (evanescenza, cioä quando il segnale « va 
e viene »), ORN (disturbi atmosferici); 

— controlli sulla modulazione (specie quando si sentisse farne esplicita richiesta); 
— ricevitore e antenna usati; 
— eventuali condizioni meteorologiche durante l'ascolto (WX); 
— richiesta di verifica e anticipati ringraziamenti; 
— qualche parola di convenevoli e ulteriori informazioni (p. es. qualche dettaglio del programma e la lingua usata 

dalla broadcasting); 
— eventuale distintivo dell'Associazione di appartenenza (nel nostro caso il rombo dell'ARI); 
— eventuale elenco diplomi conseguiti, quando questo sia concesso. 
Tutti questi dati ä conveniente disporli secondo uno schema, possibilmente stampato, ad evitare dimenticanze e per ce-
leritä di stesura del rapporto di ricezione. 
Siccome lo spazio disponibile non ä molto e le cose che vogliamo scrivere sono parecchie, adotteremo sullo schema 
delle abbreviazioni usate particolarmente in telegrafia, sigle che derivano dalle corrispondenti parole inglesi e sono 
comprensibili in tutto il mondo. 
Riporto a pagina seguente uno schema pratico di rapporto di ricezione (sotto le sigle c'é il significato in italiano). 
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ĺl sanfilista 

ITALIAN SHORT WAVE LISTENING STATION 
(Stazione italiana d'ascolto onde corte) 

oppure RECEIVING AMATEUR RADIO STATION - ITALY 
(Stazione ricevente da amatore - Italia) 

Opr 
(operatore) 

11 -   (ovviatnente da omettere nel caso che non se ne sia in possesso) 
(no,n inativo rilasciato dall'ARI) 

(Nome) (Cognome) (Indirizzo) 

To Radio    •....„... at   GMT on 
(alla Stazione radio) (alle ore     di Greenwich) (del giorno 

I hrd ur sigs on   mtr band/MHz 
(Ho sentito i vostri segnali sulla banda/su MHz) 

CW AM SSB 
(telegrafia ampiezza modulata banda laterale soppressa, 

in OSO with   
(in collegamento con) 

My report is SINPO   
(it mio rapport° e) (Segnale - Interferenza - Propagazione - Mento complessivo) 

R   S   T   ORM OSB ORN 
(Intelligibtlita - Intensita - Tonal tù) (inter)erenza - evanescenza - disturbi atmosferici) 

RX (oppure RCVR) used    ANT   
(ricevitore usato) (antenna) 

WX   
(condizioni atmosferiche) 

Remarks   
(note) 

PSE OSL TNX (oppure TKS) 
(per favore confermare - grazie) (Nome) (Cognome) 

firma 

Vedremo più avanti le modalitä per compilare il suddetto schema di rapporto, specie al riguardo del codici 
Le suddette scritte vanno poi riportate generalmente su un cartoncino formato cartolina postale nella disposizione che 
più aggrada. Entriamo ora nei dettagli grafici. 
Vol avete presente che una cartolina illustrata ha la » vignetta » da un lato, mentre il retro ä bianco e serve per le 
comunicazioni e l'indirizzo Orbene, un modo economico e di buon effetto per realizzare la OSL ä quello di ottenerla me-
diante adattamento di una comune cartolina illustrata. Occorre scegliere un tipo possibilmente a colori che rappresenti 
per esempio la veduta della vostra cittä (magari con qualche monumento caratteristico) e che abbia preferibilmente 
molto cielo azzurro. Curate che sia del tipo non lucido o comunque che permetta di scriverci sopra. Nella parte della 
vignetta e sul cielo voj potrete riportare con un normografo e inchiostro di china parte delle indicazioni di cui sopra: 
p. es. il vostro nominativo ben visibile e l'indirizzo, la posizione geografica, ecc. II resto lo potrete invece scrivere 
sull'altra facciata della cartolina, nello spazio riservato alle comunicazioni, mentre la porzione per l'indirizzo mantiene 
le sue funzioni originali. Invece di scrivere a china ci si può anche far fare dei timbri di gomma con i quail apporre le 
diciture volute che ovviamente (e con risultati migliori) si potrebbero anche fare stampare in una qualunque tipografia. 

/332 Powutal rimegue, Je'eueutt, hew etted, It S. At. 

WPE2FGX 
RADIO It  to Ur sigs brd at /5730  EST. 

on 10•899  KC/S  z  meters. Date erjt.OEflY 17-LOE'de 

The signal strength was as follows: Z weak, Z fair, Z good, Z excellent 

Readability .75C P455 tern  Fading..IW Q5L A.20:X., Disturbances 

of frequency used: none Interference on lower side Z on higher side Z 

Receiver! m non/AZ_ WC-60e Antenna: 25 Le "--514/L--71OE _ 
Aipes 4,9c /8 VOE949-271fe 

2.217,ex ecor= 73, Date Zedavte 
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I timbri possono anche essere usati per riportare le diciture su semplici cartoncini riquadrati a misura, con discreto 
effetto. Invece della panoramica cittadina si potrebbe anche utilizzare la foto della stazione (e magari dell'operatore) 
formato cartolina, con il vantaggio di personalizzare la OSL. 
A proposito di personalizzare, c'era poi un mio amico SWL il quale preparava le OSL col sistema del collage: 
ritagliando cioè le varie lettere, vignette, stemmi, ecc. e incollandole opportunamente su un cartoncino formato car-
tolina a integrare le scritte riportate a normografo e china. Vi assicuro che il risultato era di ottimo effetto e in più 
di un'occasione ha ricevuto i complimenti unitamente alla OSL di conferma. 
La soluzione più comune e meno laboriosa ě però quella di affidare il lavoro a una tipografia che poträ stampare con 
diversi caratteri e a diversi colori la cartolina OSL. In oltre essa poträ essere abbellita con qualche vignetta umoristica 
(tipo I1NB per intenderci) o con qualche simbologia dell'ascolto (p. es. mappamondo con le cuffie). Occorre però tene-
re presente che per riprodurre fotografie, disegni o stemmi, ecc. occorre fare approntare dei cliche che incidono abba-
stanza sulla spesa. Ouesto scoglio pub essere aggirato p. es. suddividendo la spesa tra un certo numero di amid i che 
potranno poi inserire la stessa figura (p. es; lo stemma dell'A.R.I.) nella propria OSL magari in una diversa compo-
sizione. 
Come avete quindi constatato, il problema non é complesso ma non ě neanche molto semplice. Occorre procurarsi quindi 
un « biglietto da visita » che raggiunga lo scopo: innanzitutto deve riportare tutti i dati veramente essenziali, deve poi 
presentarsi in una veste tipografica sobria e moderna, mentre non deve essere, a mio avviso, l'ostentazone degli even-
tuali titoli accademici, fuori luogo nel radiantismo. 
Venendo alla compilazione della OSL, non ci sono particolari difficoltä: occorre aggiungere i dati « variabili « o sbarrare 
le indicazioni che non interessano. Particolare riguardo dovrä essere riservato alla stesura delle condizioni di ricezione 
che normalmente si redigono in SINPO per le broadcasting e RST per i radioamatori. Occorre intanto sapere che SINPO 
è la sigla delle parole inglesi corrispondenti a: segnale - interferenza - rumore - propagazione - mento complessivo. 
La scala per valutare ognuno di questi parametri va da 1 a 5, da attribuire secondo la tabella che segue. 

scala 

5 
4 
3 
2 
1 

intensitä 
segnale 

eccellente 
buona 
soddisfacente 
mediocre 
appena udibile 

interferenze 

nessuna 
leggere 
moderate 
severe 
molto gravi 

N 

rumore 
atmosferico 

nessuno 
leggero 
moderato 
severo 
motto grave 

disturb' 
propagazione 

nessuno 
leggeri 
moderati 
seveni 
molto gravi 

0 

valutazione 
complessiva 

eccellente 
buona 
soddisfacente 
mediocre 
inutilizzabile 

Vedismo ora il codice RST, cosi chiamato dalle iniziali delle parole inglesi intelleggibilitä - intensitä del segnale 
tonalitä. 

si definisce con R seguita da un numero da 1 a 5 come da tabelle seguente. 

R 1 
R 2 
R 3 
R 4 
R 5 

non comprensibile 
scarsamente comprensibile, si distingue solo qualche parola 
comprensibile con notevoie difficoltä 
comprensibile praticamente senza difficoltä 
perfettamente comprensibile 

Vintensitä del segnale si esprime con S seguita da un numero da 1 a 9. 

S 1 
S 2 
S 3 
S 4 
S 5 
S 6 
S 7 
S 8 
S 9 

debolissimo, appena percettibile 
molto debole 
debele 
discreto 
discretamente buono 
buono 
abbastanza forte 
forte 
estremamente forte 

La tonalitä della nota (ovviamente per rapporti di ricezione di CW (telegrafia), si indica con T seguita da un numero 
da 1 a 9. 

T1 
T2 
T3 
T4 
T5 
T6 
T7 
T8 
T9 

nota fischiante estremamente « grossolana » 
nota di alternata molto « grossolana », senza traccia di musicalitä 
nota di alternata di bassa tonaiitä e « grossolana », leggermente musicale 
nota di altemata abbastanza « grossolana OE>, moderatamente musicale 
nota modulate musicalmente 
nota modulata, leggera traccia dl uschlo 
nota quasi di corrente continua, poco ronzio 
nota buona di corrente continua, appena una traccia di ronzio 
nota pura di corrente continua. 
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il sanfilista 

E ora permetteteml qualche consIglio spicciolo per lo più dettato dalla mia modesta esperienza, per fare si che si 
possa ottenere una buona percentuale di contarme. senza vane attese e conseguenti delusioni. lin linea di massima 
più facile ricevere le OSL dalle Broadcasting perché queste sono generalmente sovvenzionate dallo Stato e non lesinano 
sulle epose, specie quando si tratta di allacciare rapportl con nuovi ascoltatori di tutto il mondo ai quali potranno poi 
fare pervenire anche l'eventuale stampa propagandistica. C'(t però qualche stazione alla quale non interessa sapere come 
vengono ricevute le proprle emissloni all'estero, perché queste sono destinate esclusivamente agit ascoltatori locali. 
Particolarmente in questo caso, ma non solo in questo, é conveniente richiedere la OSL con molto tatto, pes. con una 
formula, da riportare o nella casella • Remark • o su foglietto a parte, di questo genere: 
«Se quest() rapporta di ricezione come frequenza, data, ora e programmi corrisponde alla vostra scheda di 
trasmissione e se pub esere (puddle utilitä at vostro servizio tecnico, vi sarei molto grato se mi vorrete 
inviare una regolare verifica». 
Bisogna mettersi bene in mente che noi bussiamo alle porte e chiediamo, offrendo il più delle volte abbastanza poco, 
quindi ci possono rispondere se lo credono opportuno... ma nessuno ha l'obbligo di farlo. Siccome generalmente le 
emissioni vengono irradiate con antenne direttive verso una determinate zona i più conveniente inviare il rapporto 
quando si ascoltano le emissioni dirette a noi, perché ě più facile che sia di interesse per la stazione avere dei dati 
sulla ricevibilitä in Italia. Se possibile é molto meglio riportare le condizioni d'ascolto relative a diverse emissioni in 
diversi giorni e per almeno 15-20 minuti di programma. 
Sembra poi che le stazioni del Sudamerica per van i motivi slano tra le più restie a verificare. 
Per quanto riguarda i radioamatori, le cose vanno in modo un po' diverso almeno stando a quello che si sente dire. 
Innanzitutto non bisogna tralasciare la considerazione che pub anche essere fuori della possibilité dell'OM il rispondere 
sempre a tutti i rapporti degli SWL, specie lavorando molto, con apparecchiature potenti e su gamme facilmente ascolta-
bili come i 20 e i 40 metri. In secondo luogo per sperare in una verifica occorre inviare il rapporto non alla cieca, cioè 
al primo ascoltato, ma occorre fare qualche considerazione anche di carattere psicologico: p. es. se si sente che l'OM 
è da poco in aria é giä più facile che risponda perché la nostra sarä una delle prime OSL-SWL che riceve; oppure se 
è un patito dei diplomi capirä l'importanza della cartolina che gil si chiederä e sarä quindi più facile che ci accontenti. 
Bisogna poi considerare bene dal lato tecnico la questione: il rapporto pub avere un diverso valore a seconda della 
gamma su cui si é effettuato l'ascolto. P. es. l'ascolto da Torino di una stazione di Roma i facile in 40 metri mentre 

molto difficile in 144 MHz. E ancora occorre tariere presente le condizioni in cui si effettua l'ascolto. P. es. put, essere 
interessante per l'OM o la broadcasting il sapera di essere stato sentito a mille chilometri con un ricevitorino autoco-
struito a tre transistori e antenna « pezzo di filo », mentre pub essere di acareo interesse l'essere stati sintonizzati con 
un RX professionale e antenna direttiva. 
Quindi, in un certo qual senso, più le condizioni di escolto sono modeste più apprezzabile risulta il rapporto. 
Quando si compile la OSL, alla voce • ricevitore usato tenets presente che non ě sufficiente mettere la denomina-
zione datagli dal costruttore (p. es. RCA AR88) ma occorre dare qualche dettaglio (p. es. RCA AR88; supereterodina a 
14 valvole) perché ě impossibile che il tecnico o il radioamatore a cui giunge H rapporto possa conoscere tutti i ricevitori 
del mondo, professionali e casalinghi; per questo dobbiamo facilitargli al massimo la valutazione del rapporto. In linea 
di massima poi non conviene chiedere OSL in base a un CO (chiamata generale) perché essa non viene generalmente 
registrata sul libro di stazione. Pert) nel caso si sentisse da Torino un CO dalla Sicilia in 144 MHz la faccenda cambia 
aspetto e c'è molte probabilité che la OSL di conferma arrivi. 
Un altro esemplo di buona probabilité di ricevere la OSL è il seguente: un OM di Ban ě in collegamento con un college 
di Milano. LOM pugliese desidera provare un nuovo tipo di antenna e il corrispondente gil comunica che con essa 
non lo sente più. Se vol p. es. da Torino lo sentite ancora e glielo fate sapere sollecitamente con OSL, gil rendete un 
utile servizio e gil evitate magan di fargli buttare H lavoro di giorni solo perché nella zona di Milano per qualche scherzo 
della propagazione il segnale non arrivava. Ed é probabile che vi mandl anche i dati dell'antennal E quando si tratta 
di redigere il rapporto per un OM occorre curare che compaiano tutti i dati essenziall, perché molti SWL inviano delle 
OSL incomplete per fretta o incompetenza, e quindi di nessuna utilitä. 
Considerato il fatto che non tutti gil OM possono avere disponibilité di lire, sarš buona norma, in caso di interesse 
particolare per una verifica, il fare pervenire unitamente al rapporto una busta autoindirizzata e affrancata oppure con 
allegato un IRC (coupon risposta internazionale) per l'estero, in modo da alleggerire al massimo l'OM in questione. 
Questa procedure non é condivisa da tutti gli SWL, qualcuno (e io sono tra questi) dice che é come pagare per avere 
la OSL, per?) logicamente non si pub neanche pretendere che, per un rapporto che non arriva contemporaneamente al 
OSO (collegamento) e che nella più parte del casi dé delle informazioni che un corrispondente gli ha giä fornito, l'OM 
debba spendere tempo e denaro rispondendo sempre a tutti 
Quindi occorre mettersi il cuore in pace: cerchiamo di fare tutte le considerazioni del caso e se lo riteniamo opportuno 
inviamo il rapporto di ricezione compilato con estrema cura e con la maggior dovizia di dati; se ci teniamo particolar-
mente alla OSL, alleghiamo anche il francobollo per la risposta e non ci resta che attenedere con fiducia e sperare 
di essere uno di quelli... favoriti dalla sorte. 
A titolo di cronaca ricordo poi che la percentuale delle conferme che ho ottenuto dagli OM (quasi tutti italiani) 
mettendo il più possibile in pratica le considerazioni di cui sopra, ma senza francorisposta, risulta essere intorno al 

60%. 
Termino, augurandomi che queste note possano essere d'aiuto ai « sanfilisti « principianti e non, per una sempre più 
proficua attivitä d'ascolto. 

Con l'impressione di essere stato un « compressore • non di modulazione ma di argomenti, termino augurandovi 
• sostanziosi « ascoltil 

errata corrige 

73 da 11-10937 

L'ingegnere Claudio Vicenzetto ci scrive gentilmente: 

Vorrat far rilevare che l'articolo Misuriamo l'impedenza degli altoparlanti r. sul n. 9 — peraltro utilissimo dal punto di vista 
pratico — riporta una inesattezza nella trattazione teorica dell'impedenza. 
lnfatti la formula data dell'impedenza di un resistore con induttore in serie (Z=R+6,28 fL) è errata. 
La formula corretta é Z=R ± j col. con (OE, = 
La differenza sta nel fatto che la relazione ha carattere vettoriale e porta come conseguenza pratica che l'impedenza non é ia somma 
della resistenza più la reattanza —  come fa capire l'articolo —  ma i notevolmente inferiore, essendo data dalla formula: 

Z --- VR2 ± X2 = 3/R2 ±(„)2L2 
Nella speranza di essere stato in qualche modo di aiuto alla rivista saluto distintamente. 
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Professionali (o quasi) 
a buon mercato 

note di I1ZZM, Emilio Romeo 

Nel mese di maggio di quest'anno é scoppiata una bomba che ha messo in agitazione tutti coloro che sono 
decisi a uscire sui 144, ma che, per una ragione o per un'altra sono ancora sprovvisti del ricevitore o 
del converter. 
Alludo all'articolo di PMM, comparso su cq elettronica di quel mese, in cul venivano illustrate delle modi-
fiche, abbastanza semplici, che permettavano di trasformare dei telaietti premontati di un ricevitore AM/FM 
in un ottimo ricevitore per i due metri. 
La prima notizia di tali modifiche me l'aveva fornita ramie° ZIU, milanese di origine, modenese per ragioni 
professionali, verso la metá di aprile: diceva che a Milano aveva visto funzionare un ricevitore modificato, 
ne era rimasto entusiasta, si era fatto dare lo schema, e stava procedendo alla sua costruzione. 
Prima ancora che cq di maggio fosse apparsa nelle edicole, io avevo tarato il ricevitore di ZIU, e solo 
due giorni dopo avevo costruito il mio ER 85. La immediatezza con cul (abbandonando la mia pigrizia cro-
nica) ho eseguito il mio 85° lavoro é una dimostrazione delle soddisfazioni che pub dare. 
Confermo quindi tutto quello che ha detto nel suo articolo li bravissimo PMM, anzi aggiungo che ě stato 
piuttosto cauto nel sottolineare i pregi del ricevitore, forse perché ritiene che, in linea assoluta, ve ne sono 
di gran lunga migliori: io invece, che lo guardo da un punto di vista relativo, cioè tenuto conto del suo costo 
e della facilitä con cul si costruisce e si mette a punto, non mi stancher() mai di esaltarne i pregi di sensibi-
lité, selettivitä e anche stabilité. 
Scopo di queste note è, di sottolineare alcune modifiche accessorie che ritengo possano migliorare le presta-
zioni del ricevitore, e di segnalare alcuni inconvenienti che potrebbero presentarsi, a taratura finite. 
Vediamole brevemente: 

1° II condensatore C, del telaio alta frequenza é stato portato a 4,7 pF. II perché di questo cambiannento 
il seguente: non tutti sanno che esiste una versione successive dei telaietti premontati, versione in cui si 
fa uso di AF121 sia per l'alta frequenza che per la media. In questa « seconda edizione » ii condensatore 
indicato ě appunto un 4,7 pF, e poiché avevo sostituito il transistor di alta con l'AF121, nettamente miglio-
re dell'AF114 sui 144, ho sostituito anche ii condensatore; gli altri componenti sono uguali nelle due 
versioni, pub darsi che quel valore di capacité nnigliori l'adattamento di impedenza all'entrata e quindi il rap-
porto segnale/disturbo. 
Infatti, dopo la sostituzione del transistor, ho notato a orecchio, una lleve diminuzione del fruscio; mi sa-
rebbe pincluto poter disporre degli strumenti adeguati per eseguire una misura esatta. Ho provato anche 
con un AF186; i risultati sono ugualmente buoni: cioè, per intenderci, diminuzione del fruscio e aumento 
della sensibilité, sempre con controllo a orecchio, con l'aiuto dello S-meter. 

2° Pub capitare che !OEAF115 smetta di oscillare e quindi ii ricevitore diventi muto. Ciò pub essere dovuto a due 
cause (supponendo le pile cariche): o il transistor é giù di morale e in tal caso non cá altro rimedio che la 
sua sostituzione, oppure il nucleo dell'oscillatore é regolato in posizione sbagliata. 
Mi splego. Perché all'uscita dei telaietto vi sia una media frequenza di 10,7 MHz, occorre che l'AF115 
oschli a una frequenza che sia, rispetto al segnale entrante, maggiore o minore di 10,7 MHz: cioè, se il 
segnale entrante ě, per esempio, 146 MHz, l' uscita a 10,7 MHz si avrà sia che oscillatore oschli a 
146-10,7=135,3 MHz, sia che oschli a 146+10,7=156,7 MHz. Come si vede, fra la prima e la seconda fre-
quenza utile vi é una differenza di 21,4 MHz, che puď essere decisiva nel caso di un transistor » stanco »; 
e ciò put( succedere abbastanza facilmente, in quanto il transistor in questione non é propriamente nato per 
oscillare su tali frequenze. Quindi è opportuno tarare ii nucleo della bobina di oscillatore sulla frequenza 
più bassa: con un po' di attenzione cif) si ottiene facilmente. Infatti un segnale qualunque viene ricevuto in 
due posizioni del nucleo, molto vicine fra di loro: quella buona ě quando il nucleo si trove più dentro al sup-
porto. 
Inutile dire che, per cercare di aumentare il rendimento di conversione ho provato con altri transistor (AF102, 
AF186, AFZ12, AF121) ma ho ottenuto solo dei gran fischi e dei grandi inneschi! Si sarebbe dovuto modi-
ficare ii circuito, e non era proprio il caso. 

3° Alimentazione stabilizzata per il telaio di alta 
frequenza. 
Sono arrivato a questa decisione, dopo aver consta-
tato le doti di stabilité del ricevitore; per rendere 
la frequenza dell'oscillatore indipendente dalle va-
riazioni di tensione della batteria, la soluzione più 
pratica era quelha di uno zener sulla alimentazione 
del telaietto. L'operazione si esegue facilmente: 
infatti il filo positivo dell'alimentazione va ancorato 
a un terminale da cul parte una resistenza da 100e. Z = 6,8 V - 400 mW 
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Basta collegare uno zener fra l'altro capo della resistenza e la massa, e il gioco ě fatto (è evidente che anche 
quando la batteria comincia a scaricarsi l'oscillatore sarà alimentato sempre alla tensione costante dello 
zener). 
Lo zener da usarsi è da 6,8 V e 400 mW, di quelli che hanno le dimension) e l'aspetto di un normale diodo 
rivelatore. Attenzione alla polarité del diodo, come da schema. 
Con l'alimentazione cosi ridotta la sensibilité non viene pregiudicata, mentre, oltre ad assicurare la sta-
bilité dell'oscillatore, si contribuisce a diminuire un nojoso difetto che é presente in quasi tutti gli esem-
plan. Ovvero: 

4° Microfonicitä. Tale difetto non risiede soltanto nel variabile, ma anche negli altri componenti, che en-
trano in vibrazione sotto le sollecitazioni dell'altoparlante. Una soluzione ideale sarebbe quella di fissare 
il telaietto su sospensioni elastiche, ma cite farebbe a pugni con i requisiti di stabilité che richiedono un 
ancoraggio molto robusto del telaietto alio chassis. Neanche sospendendo elasticamente l'altoparlante si 
ottiene gran che, perché basta la pressione della colonna d'aria spostata dal cono per provocare la vibra-
zione dei componenti di cui sopra. 
Il rniglior risultato l'ho avuto imbottendo, letteralmente, il telaietto di palline di polistirolo espanso: le ho 
ficcate dappertutto, negli spazi fra i componenti, fra le bobine e il variabile, fra le lamine del variabile e la 
parete esterna dello stesso. La conclusione é che la microfonicitä é quasi del tutto scomparsa. 
Le palline di polistirolo espanso si possono ricavare da certi pannelli da imballaggio, o da contenitori di cui 
oggi i sempre più frequente l'uso: sono formati da palline di polistirolo pressate, e si sbriciolano con 
facilitä. 

5° S-meter. Il fatto che lo strumento, pur dando la possibilitä di controllare lo stato delle batterie, indicasse 
la forza del segnale deviando l'indice verso sinistra, come avviene nel grid-dip meter, non mi andava giù; 
tuttavia mi ci sarei abituato, se non avessi notato che all'atto dell'accensione l'indice sbatteva violentemen-
te a fondo scala. Cuesta é stata la goccia che ha fatto traboccare il vaso, e cos) ho elaborato uno schema di 
S-meter che si differenzia da quello originale per i seguenti particolari: 
a) dä una indicazione positiva proporzionale al segnale ricevuto. 
b) all'atto dell'accensione, l'indice ha un guizzo verso il fondo scala, per ritornare immediatamente a zero. 

Cuesto guizzo é tuttavia molto meno accentuato di quanto non fosse con l'altro sistema. 
c) al ogni modo, per proteggere lo strumento, ho messo in parallelo ad esso due diodi, come da schema 
d) i due diodi, oltre a proteggere lo strumento, agiscono parzialmente da noise-limiter, perché sono in parai. 

lelo al segnale di bassa frequenza 

Ecco lo schema dello S-meter: 

Di, D2 AAZ15, 0A91 e simili 

AW 

CA G 

200,A 

9V 

Lo strumento da me usato é un 200 pLA, giapponese, per il quale sono stati selezionati i valor di R, e R,. 
R, é stata necessaria perché senza di essa l'indice dello strumento, in assenza di segnale, si dispone in 
una posizione a sinistra dello zero: quindi la funzione di R, é quella di azzerare lo strumento. Per poter azze-
rare uno strumento diverso dal mio basta mettere un trimmer da 5 k12 al posto di R, e regolarlo fino ad 
ottenere l'azzeramento. 
Anche R ě stata necessaria, in quanto senza di essa le indicazioni dello strumento variavano con la posi-
zione del potenziometro del volume. Comungue la presenza di Ri non guasta perché di volume ce ně ad esu-
beranza: anzi la sua presenza contribuisce a diminuire il fruscio di fondo e la tendenza alla microfonicitä di 
cui ho detto prima. 
6° Oscillatore della seconda conversione. L'ho semplicemente schermato con un sottile lamierino di ottone, 
collegato alla massa più vicina. In tal modo ho fatto scomparire una portante che era presente verso il cen-
tro banda. Adesso, esplorando la gamma, non si nota assolutamente alcuna oscillazione sospetta, però resta 
naturalmente la possibilité di ricevere frequenze immagine (123-125 MHz circa) specialmente se provengono 
da emittenti particolarmente forti. Per ovviare a tale inconveniente può essere di aiuto un filtro trappola, in 
serie all'ingresso, tarato al centro della banda indesiderata. 

Con questo ho finito. 
Voglio per?) dare un suggerimento utile, specialmente per quell) che usano la economica demoltiplica giap-
ponese. 
Tali demoltipliche sono bellissime ma alquanto gracili: se l'asse del variabile non é perfettamente allineato 
con quello della demoltiplica, questa va fuori uso in breve tempo. Per evitare un tal fatto, basta fare il foro 
sul telaio (dove passa l'asse della demoltiplica) abbastanza grande, poi si fissa la demoltiplica al variabile, 
e infine si tracciano i due for sul lato esterno dello chassis. Basterebbero solo questi due per un fissag-
gio sufficiente, ma chi vuole put, fissare anche la vite sul lato interno dello chassis, facendo il relativo foro 
un po' più grande, per compensare eventuali errori di tracciatura. 
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Naturalmente bisogna prima controllare che l'asse del variabile sia rigorosamente ortogonale al pannello 
frontale dello chassis, in tutte le direzioni, altrimenti non servirebbe affatto la precauzione indicata. 
Come si dovrebbe vedere dalle foto, fra l'asse del variabile e la demoltiplica ho interposto un piccolo 
giunto elastico, autocostruito. E' il componente che mi ha fatto faticare di più. Ho dovuto metterlo per ne-
cessitä, perché non ero riuscito ad allineare variabile e demoltiplica, avendo fatto i fori di fissaggio prima di 
fissare quest'ultima; dopo che la prima demoltiplica giapponese era ormai fuori uso sono ricorso a un altro 
tipo, molto più robusto. L'amico RN, mi ha poi suggerito il trucco per ottenere l'allineamento. 

Sempre dalle foto si può vedere la disposizione dei tre telaietti: secondo me é la più razionale, perché 
quella che consente di risparmiare il maggiore spazio. E' quella che aveva adottato ZIU e lo l'ho copiata 
pari pari, anche perché non potevo fare altrimenti, in quanto il coperchio dell'apparecchio era quello che 
era (proveniente da un vecchio convertitore UHF Phonola) con le conseguenti limitazioni di spazio. 
Debbo far notare che ZIU ha messo sull'asse del variabile una prolunga di plastica, da fissarsi a pressione: 
poiché l'asse del variabile é sagomato, bisogna fare attenzione perché la prolunga, alla estremitä da 
inserirsi nella demoltiplica, non descriva un cono al ruotare del variabile. Naturalmente, queste conside-
razioni sono inutill per quelli che posseggono uno di quel piccolissimi giunti cardanici americani: io non 
lo avevo, e ho dovuto arrangiarmi e di conseguenza cerco di mettere in guardia gli altri. 

Qualche considerazione sulla stabilitä. Quando ho visto fino a qual punto l'apparecchio era stabile (» zero 
beat » per ore con calibratori a quarzo), mi sono deciso a tracciare il grafico di taratura per la scala, con 
l'aiuto del BC221, ascoltando il battimento con la cuffia inserita nell'apposito jack, e osservando lo S-meter. 
La frequenza da me scelta come punto di partenza é 3789 kHz (in fondamentale, sulla gamma alta del 
BC221): la 38 armonica corrisponde a circa 144 MHz e il battimento é nettamente udibile in cuffia. Ho detto 
circa perché la frequenza esatta sarebbe 143,982 MHz, ma per un apparecchio del genere queste sono qui-
squilie e del resto l'errore si puď correggere nella esecuzione del grafico. 
Per eseguire la taratura si sposta la frequenza del BC221 di 1 kHz alla volta: a quest) spostamenti corri-
spondono punti di taratura distant' 38 kHz l'uno dall'altro. II tracciamento su carta millimetrata é relativa-
mente facile. 
Veramente, ora che mi ricordo, l'idea del grafico mi é venuta per aver modo di nascondere una brutta scro-
statura della vernice, che mi dava molto fastidio a vedermela continuamente sotto gli occhi: ad ogni modo, 
l'apparecchio ě stabile e il grafico serve! 
E adesso ho veramente finito. Scusatemi per la mia solita prolissitä, e auguri ai costruttori. Vedremo cosa 
diranno i Pierini a proposito di questo apparecchio. 
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il circuitiere 
Ouesta rubrica si propone di venire incontro alle esigenze di tutti coloro che sono agil 
inizi e anche di quelli che lavorano già da un po' ma che pur sentono il bisogno di 
chiarirsi le idee su questo o quell'argomento di elettronica. 
Gli argomenti saranno prescelti tra quelli proposti dai letton i e si cercheranno di 
affrontare di norma le richieste di largo interesse, a un livello comprensibile a tutti. 

(0 copyright cq elettronica 1968 

coordinamento dell'ing. Vito Rogianti 
il circuitiere 

cq elettronica - via Boldrini 22 
40121 BOLOGNA 

Van i letton i hanno scritto per chiedere ragguagli sui TRIAC, sic-
ché puď essere utile cercare di dire qualcosa a proposito di 
questi nuovi dispositivi, cercando anche di definire i legami di 
parentela che li legano ai più noti SCR, nell'ambito della fami-
glia dei tiristori. 

diodo a 4 strati 

II progenitore della famiglia dei tiristori ä il diodo a quattro 
strati, detto anche diodo di Shockley, il quale ä costituito da una 
struttura a sandwich di zone di semiconduttore drogate alterna-
tivamente P e N. 
Questa struttura equivale a due transistori complementan i ac-
coppiati in modo da costituire un circuito rigenerativo (figura 1). 
GM stati stabill di questo circuito sono due e cloe quello in cui 
annbedue i transistori equivalenti conducono, e quello in cul am-
bedue sono interdetti. 
Come avviene la transizione tra I due stati? 
Per passare dallo stato di non conduzione a quello di conduzione 
basta che la tensione applicata al capi di questo diodo raggiunga 
un valore VA detto di accensione, In grado di far passare una 
corrente tale da rendere il guadagno del due transistor! equiva-
lenti sufficiente a produrre l'effetto rigenerativo e quindi lo 
scatto. 
La transizione opposta ha luogo invece quando la tensione ai 
capi del diodo viene abbassata a un valore tale che la corrente 
che lo percorre scenda sotto al valore minimo giä menzlonato. 
I tempi di transizione sono dell'ordine della frazione di microse-
condo e il rapporto tra le resistenze del diodo nel due stati ä 
dell'ordine di 10' e più: si ha cioä un interruttore piuttosto buono. 
I valor! della tensione VA sono compresi tra una diecina e qualche 
centinaio di volt. 
II diodo a quattro strati ä un dispositivo unilaterale, cioä pub 
condurre corrente in una sola direzione, ma esiste anche l'SBS 
(silicon bilateral switch, cioä interruttore bilaterale al silicio) 
che ä costituito da una struttura bilaterale, cioä in grado di 
condurre corrente in tutte e due le direzioni. 
Le caratteristiche di questi due diodi sono riportate in figura 2; 
si nieva come l'SBS sia in sostanza l'equivalente a stato solido 
di un bulbetto al neon. 
Comunque anche il diodo a quattro strati puď sostituire i bulbetti 
al neon in quelle applicazioni circuitali in cui la corrente nel 
diodo ä di una sola polarité, come nel classico oscillatore a 
rilassamento di figura 3. 

raddrizzatori controllati al silicio 

II raddrizzatore controllato al silicio, detto anche transistore 
PNPN e Hook transistor, appartiene anch'esso alla famiglia dei 
dispositivi, chiamati tiristori, ottenuti a partire dal diodo a quat-
tro strati, o da strutture ad esso riconducibili, connettendo a 
ternninali esterni, per mezzo di contatti ohmic!, non solo le due 
zone estreme del sandwich (figure 1), ma anche quelle inter-
medie. 
Si ottengono cosi dispositiv: assai più versatili, e quindi utili, 
dei diodi descritti in precedenza, e che stanno incontrando oggi 
una diffusione sempre più larga. 

N N  o a) 

u 
bi 

c 

figura 1 

a) diodo a 4 strati 
b) struttura equivalente 

al 

DI 

figure 2 

a) diodo a 4 strati 
b) diodo SB9 

figure 3 
oscillatore a rilassamento 
con bulbetto al neon 

--------

,-•_ -----

V 

V 
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Nel caso degli SCR, la cul struttura é schematizzata in figure 4, 
si ha la possibilitä, variando la corrente IE nell'elettrodo porta, di 
controllare il valore della tensione di accensione, come ä indi-
cato dalla curva caratteristica, riportata in figura 5. 

porta wale) 

figura 5 
curva caratteristica dl un SCR 

a) generator, 

SCR 

10.0 

[Air ICO 

bi 

anodo 
N N 

CS todo 

porra 

anodo ha? caindo 
POET 

 -0 figura 4 

a) struttura di un SCR 
b) simbolo elettrico di un SCR 

In pratica, come con i thyratron, di cul gil SCR sono gil equiva 
enti alio stato solido. II comando che si applica alla porta 
sempre tale da garantirne l'accensione. praticamente per qual-
siasi tensione positiva tra anodo e catodo. 
Siccorrie il processo di scatto tra lo spegnimento e l'accensione 
ä di tipo rigenerativo, una volta che ä Iniziato, II valore della 
corrente nella porta diviene indifferente, sicche il comando di 
accensione pub essere semplicemente un impulso. 
Lo spegnlmento dell'SCR avviene quando la corrente che lo per-
corre scende sotto al valore critico, giä menzionato a proposito 
dei diodi a quattro strati, per cul il guadagno del transistori equi-
valenti ä sufficiente a mantenere la reazione positive che li 
tiene in saturazione. 
Oggi gil SCR sono molto diffusi, e sono disponibill in un gran 
numero di tipi diversi, le cul caratteristiche coprono le esigenze 
di vasti settori sia dell'elettrotecnica che dell'elettronica. 
Dal dispositivi in grado dl condurre qualche ampere e di soppor-
tare qualche centinaio di volt che, realizzati in contenitore pla-
stico, costano attorno al quarto di dollaro e trovano impiego 
persino negli elettrodomesticl, si arriva fino a quelli, raffreddati 
ad acqua. in grado di sopportare oltre 2000 V e di condurre mi-
gliaia di ampere, che troyano applicazione in campo ferroviario, 
per esempio nel controllo dei motori di trazione. 
In campo elettronico, oltre che in van i tipi di alimentatori. gil 
SCR troyano applicazione in diversi circuiti, che vanno dal gene-
raton i di impulsi, a! comando di tubi indicatori a gas, ecc. 

GCS 

Alcuni tipi di SCR, se utilizzati a bassa corrente (< 50 mA), 
possono essere portati dalla conduzione alla interdizione appli-
cando all'elettrodo porta un impulso negativo; ciò accresce ul-
teriormente la loro versatilitä. 
Tuttavia un altro dispositivo ä stato realizzato col nome di GCS 
(Gate Controlled Switch, cioä interruttore controllato con l'elet-
trodo porta), proprio per essere utilizzato in questo particolare 
modo di operazione. 

TR1AC 

Una delle applicazioni più generali e più tipiche dei tiristori 
ä quella del controllo di potenza elettrica in alternate applicata 
a lampade. motori, riscaldatori, ecc. 

c) P_ Se consideriamo il circuito di figura 6, che schematizza questo 
tipo di applicazioni, vediamo subito che l'impiego di un SCR 
impone gravi limitazionl perché questo dispositivo, essendo uni-
laterale, permette di utilizzare solo una semionda della tensione 

, --...L 

figura 6 disponibile. 
controllo di potenza in altemata con un SCR Tuttavia questo schema ě stato largamente usato grazie alla 

facilitä con cui permette di effettuare il controllo di potenza: 
a) schema elettrico basta variare II ritardo tra un riferimento relativo alla sinusoide 
b) massima potenza al calico 
c) minima potenza al canco di alimentazione (generatore) e l'impulso di accensione v.. 
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II problema ě però oggi largamente superato dalla disponibilité 
dei TRIAC (triode ac, cioě triodo per corrente alternate), che 
sono dei tiristori a cinque strati e a tre terminali, che si com-
portano come due SCR in parallelo (figure 7). 
I TRIAC di tipo più economico sono in grado di condurre qualche 
ampere e di sopportare qualche centinaio di volt, ma esistono 
anche tipi per forti potenze in grado di condurre centinaia di am-
pere e di reggere tensioni di 1000 volt e oltre. 
In figura 8 ě presentato un tipico circuito applicativo: si tratta 
del controllo dell'intensitä luminosa di una lampada a incande-
scenza. 
II comando di accensione del TRIAC é stato ottenuto, a partire 
dalla stessa sinusoide di alimentazione, per mezzo di una rete 
sfasatrice RC, l'entité dello sfasamento introdotto dalla quale 
regolabile per mezzo del potenziometro. In base a quanto si ě 
detto si ha che, al variare di questo sfasamento, si riesce a 
controllare la potenza applicata alla lampada tra un valore mini-
mo e un valore massimo che corrisponde praticamente a tutta la 
potenza disponibile. 
Per minimizzare l'effetto sul circuito delle variazioni, tra un 
campione e l'altro dello stesso tipo di TRIAC, delle caratteristi-
che del circuito d'ingresso (diverso valore della corrente di por-
ta per cul il TRIAC entra in conduzione) si preferisce spesso 
usare per il comando un diodo a quattro strati. In questo caso 
si ha l'impulso di comando solo quando la tensione all'uscita 
del circuito sfasatore raggiunge il valore della tensione di 
accensione del diodo, che ě ben determinate. 
Alcuni tipi di TRIAC, come quello indicato nelio schema, con-
tengono giä il diodo a quattro strati in serie all'elettrodo porta. 
Naturalmente in questa applicazione il diodo deve essere di 
tipo bilaterale, cioě un SBS, in modo da trasmettere al TRIAC 
innpulsi sia positivi che negativi e di comandarlo quindi sia 
durante la semionda positiva che durante quella negativa della 
sinusoide di alimentazione. 
Un'altra tecnica, usata talvolta, consiste nel sostituire il diodo 
SBS con un resistore, oppure nell'uso di circuiti sfasatori a due 
costanti di tempo (doppia cella RC anzichè singola). 
Circuiti analoghl a quello di figure 8 vengono utilizzati per 
controllo della potenza applicata a carichi di tipo diverso come 
lannpade, motor', riscaldatori a resistenza ecc. 
Tuttavia ogni applicazione richiede uno studio particolare sia in 
funzione della gamma di regolazione della potenza, sia in fun-
zione delle caratteristiche del canco. 
Per quanto riguarda la gamma di regolazione si ha che se que-
sta é 'imitate, cioè basta poter regolare la potenza tra il massimo 
e una frazione non troppo piccola di questo, é sufficiente il cir-
culto sfasatore a una sola costante di tempo; altrimenti, come 
quando si vuole lavorare tra zero e il massimo, ě necessario im-
piegare il circuito a due costanti di tempo o altre tecniche, che 
offrono una maggiore gamma di sfasamenti. 
Per quanto riguarda il canco, va rilevato che ben difficilmente 
esso ě puramente ohmico; ciò accade nel caso di un riscalda-
tore a resistenza, ma in generale non i cosi. 
Nel caso di lampade ad incandescenza per esempio, il canco 

si ohmico, ma di diverso valore al variare del tempo: in pra-
tica si ha una forte variazione tra la resistenza iniziale (lampada 
spenta e fredda) e quella a regime (lampada accesa e calda) 
a causa del coefficiente di temperatura del filamento di tung-
steno. 
Occorre allora prevedere attraverso il TRIAC, scegliendolo in 
conseguenza, una corrente iniziale dell'ordine di almeno 10 vol-
te quella che si avrà a regime. 
Nel caso del controllo di motori il canco é essenziaimente di 
tipo induttivo e i transistori di comnnutazione alio spegnimento 
del TRIAC possono essere tali da riaccenderlo immediatamente; 
ciò richiede luso di una rete RC serie di smorzamento posta in 
parallelo al TRIAC. 

/ lp.0 rp . 

I . 

1 

figura 7 

ttla 

a) 

a) curva caratteristica di un TRIAC 
b) simbolo elettrico 

larnpada 100u Pi 

IOEWC 

RCA 
40432 

figura 8 
controllo di potenza In alternate con TRIAC 

L'ELETTRON ICA RICHIEDE CONTINUAMENTE 
NUOVI E BRAVI TECNICI 

Freeentate anche Vai la SCUOLA DI 
TECNICO RETTRONICO 

(elettronica industriale) 

Col nostro corso per corrispondenza 
imparerete rapidamente con modesta 
spesa. Avrete l'assistenza dei nostri 
Tecnici e riceverete GRATUITAMENTE 
tutto il materiale necessario alle lezioni 
sperimentali. 

Chiedete subito l'opuscolo illustra-
tivo gratuito a: 

ISTITUTO BALCO 
V. Crevacuore 36/ 7 10146 TORINO 

N.B. II circuito di figura 8 é stato desunto daft letteratura tecnica RCA. 
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sperimentare 

circuiti da montare, modificare, perfezionare 

presentati dai Lettoni 
e 
e coordinati dall'ing. Marcello Arias 

via Tag liacozzi 5 
40141 BOLOGNA 

Avanzi di galera, feccia delle sentine, cavernicoli, vergogna degli angiporti, adunatai 
Sono dispensati dall'adunata: 

—  lo yeti (abominevole uomo delle nevi) 
—  i pierini 
—  Gosto (noto grullo delle commedie toscane) 
—  Fulmine Zuccadura de' Rintronati 

perché di livello intellettuale tropo superiore a quello richiesto per questa rubrica... 
Dice: Lei si i offeso? E lo allora? Ma lo sa Lei che se mi azzardo a non pubblicare una vostra lettera (leggi buttarla 
nel cesto della « monnezza ») corro il rischio di essere persino torturato? No? Legga cosa mi scrive Claudio Re, strada 
Valpiana 8, 10132 Torino (hi, hi, hi, Italia) (Spiritosotte): 

• sperimentare • ä una rubrica aperta al Letton, 
in cui si discutono e si propongono schemi e 
progetti dl qualunque tipo, purché attinenti 
l'elettronica, per le più diverse applicazioni. 

Ogni mese a ciascun Lettore ospitato nella 
rubrica sera assegnato 
dall'ing. Arias un transistor al silicio 
SOS 2N914 (NPN, fino a 500 MHz). 

Verrä anche noml OEato un • vincitore • del mese 
cul spetterä, Invece del 2N914, 
un piccolo premia dl natura elettronlca 
dl magglor valore. ií 

el: da luglio a novembre 1968: 
un amplIficatore AMI e un print kit 
a dicembre 1968: 
un amplificatore AMO e un print kit 
AMI, AMO e print kit 
sono stati gentilmente donatl 
da VECCHIETTI - Bologna; 
caratterlstiche degli AMI/AMO 
sono reperibill sulla Rivlsta 9/67. 

Egregio ingegner Arias, 
sono un ragazzo di 12 anni che da circa quattro anni mi diverto a costruire 
apparecchietti clettronici. 
Dopo le prime delusioni, I successi, moilesiia a parte, sono stati mold 
(strano) anche nelle alte 111, (144). 
Le scrissi tempo fa dicendole che era uno studente (per dormi im po' di 
contegno) ma la mia !Mere venue cestinata: lo possiattto torturaree? 
Ora riparto alla eerie" con un nuovo progettino: č to; survoltorc ad alto 
voltaggio e a basso amperaggio. 
Sfrutta un oscillatore simile a quello del signor Piazzese apparso sul mi-
nter° 6 di cq elettronica cuí ho aggiunto la polarizzazione positive e rear-
:Ma quelle negative: le assictiro che trovare un compromesso Ira la polemiza 
e la bruciatura del transistor, non č statu uno scherzo. 
11 trasforma tore é tmo normale di uscita per valvole mental() Mcontra-
rio». 1 l survoltare accende pin che trauquillamente :ma lampadina al neon 
da 220 volt. 
Volendo, si puď stabilizzare la sua uscita o trasformarlo in uno stroboscopio, 
come segnato suito schema. 

.14,7; 220V 
progettino 
(Re) 

GI AC127 
02 0072 
Dz' OAZ200 
RI 8,2 k121 per stroboscopio 47 RSA 1/2 W 
122 10 kit 1/2  W 
R3 pot. lineare a grafite da 25 kn 
11/ 680 It 
CI 2,2 nF 
Cs 50 p.F eiettrolitico 12 V 
Ci 100 11F elettrolitico 12 V 
Ca 3000 µF 500 V 
▪ trasformatore con primario da 8000 n 
e seconded° da 8 n 

• lampadina al neon da 220 V 
Psi ponte al selenio da 240V 
Si interruttore a ievetta. 

N.B.: l'AC127 deve assere equipaggiato di un'aletta 
di raffreddamento. 

Per modificarlo in uno stroboscopio, aggiungere Lvi, R3, C3 e cambiare 12.1 
con una resistenza da 47 kn. 
Per stabilizzare l'uscita aggiungere Dz.! e 124. 
Con questo ho finito, scusi gli errori e la scrittura, cordiali saluti. 
N.B. La corrente uscente ä a più di 1000 Hz, per ottenerla a 50 Hz bisogna 
togliere CI e sostituire C, con un condensatore da 0,1 uF e inserire il po-
tenziometro R3, aggiustarlo fino al valore desiderato. 
Sarebbe bene inserire anche la stabilizzazione. 
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Avete visto che gioventù sprecata, che spiritosaggini da can barbone (Torino... Italia), che triste spettacolo di av-
vilimento eleitronico... Mah gli getto un 2N914 nella paglia, e tiro avanti... 

Dopo avare ingiustamente maltrattato l'ottimo Claudio Re rientro nella dignitš del rango e faccio il mio ingresso nel 
salone degli arazzi per ricevere il vincitore che avendo perfettamente compreso l'altissimo onore concessogli, si pre-
senta a Nol con umiltà che me lo rende ben accetto. 
Guardie, schiudete le porte d'argento, mirabiIe opera dl cesello del divino Pilimaco, e introducete il nobile cavaliere 
Alberto Di Bene che dalla tosca terra ne viene recando il lome della sua scienza; da Ponte a Moriano (55029), via 
Nazionale 194 egli mosse per qui venire. Che soda dunque. 

Lccellentiffimo Maftro Marcello degli Aria f, 

proftrando lo capo alla foaled yo/ira, vengo io, indegno fervo della gleba, 
a veder f'avvegna ch'abbiali uno angolino per lo reietto fchernucolo ch'ho 
l'ardire di porgere alla di V oi magnificenza. 
ficcome Volila certamente avid di gib comprefo, con l'eccelfo ingegno che 
La caratterizza, trattafi di uno banale millivoltmetro fettizzato (neologi-
fmo approval° dalla Academia della Cru /ca, or non á guar), lo quale, ad 
avvenuta efperimentazione (ficcome lo titolo della rubrica prefcrive), po-
tra//l agevolmente mutare in megaohmetro, picoamperometro, et alia, che 
la fervida fantafia delli efperimentatori non manchen ä di invenire (vulgo: 
trovare). 

e12V 

probe...2NaCl net probe 

lOrne te 'Tr 

r15..1 

7.11 

Millivoltmetro c.c. a FET 
(Di Bene) 

I 2N708 sono sostituibili con I 2N2926 o I 2N5172 
o con altri NPN al Si di ft non basso. 

2N3Edd 2,17De 

ľaToZi: 

•E•iletlr 

3-4 

3,3bal 

istrurnento di un 

250,A Ls 23011. 3 

tester rnititareUSirde-

S1b 

__k ,2 
T10 ka 
azzeratnento 
regolabi Le 
Vd penned° 1  

Lo potenziometro Pl, ancorché con effo poffafi elfettuare lo azzeramento, in 
cid non trova lua ragion d'effere, bee nello fornir la poffibilitate di efta- Se lo sperimentatore trovasse che per la sua 
bilire la appropriata corrente nello FET, acctocché abbiafi deriva termica mano la regolazione di PR sia un po' critica, ebbene 
nulla, cofa que/ta agevolmente invenibile ftringendo lo FET ifteffo fra lo provi la seguente variante: 
dito pollice e lo indice, et ad un tempo offervando che lo indice dello 
microamperometro non abbia a muoverfi. 
Alto azzeramento predifpof to fu P2, con lo qual puotefi anco far fi che lo 
zero fia alla meti della /cola. 
La fenfibilitä e eccellente, 10 mV alto fondo della fcala, ufo facendo di 
iftrumento da 250 µA, e 250 It Rt; fe lo ifteffo fará da 50 µA, e data 
anco lo fciocco Vofrto giullare intender poträ che la fenfibilitä jará mol-
tiplicata per lo valor dato dalla formola: mV fondo fcala= 12'1125, inquanto-
chl li dua 2N708, conneffi ad infeguitore d'emettitore, comportanfi da ge-
nerator di tenfione, ficcome Maftro Rogianti teftimoniar potrebbe. 
Non effendoci rofa fenza fpine, aumentando la fenfibilitä, più critica faret ) 
la if tabilitä termica; all'uopo procureraffi che li involucri delli dua 2N708 potenziometro: 
llano alla più poffibil iftretto contatto termico. regotabile da  
Alli fini della precifione cofa conveniente 8 che le refiftenze dello partitor 1 kll pannello 
d'entrata llano alto 1%; fe tali reperibili non faranno, ebben, lo efperünen-
tatore arrangeraffi... 
Ancorché lo FET 2N3819 fprecato pea parer in uno millivoltmetro, f tanti 
le fue buone caratteriftiche d'alta frequentia, purtuttavia effo indi/pen fa-
bile 8, per lo fuo alto G.; d'altronde effo trovafi per la mi/era fomma di 
900 fiorini, preffo tal Vecchietti mercante. 
Con la quale jo tolgo lo di/turbo a Volila, e proftrato, a marcia indietro 
efco dalla fala del trono, fperando che la generositä Voftra non mi con-
danni a 30 tratti di corda, da applicarfi in tulla pubblica piazza, a mo' 
d'efempio per li farneticatori incauti. 
Con indegni offequi. 

Et lo decreto: 

P4 
10kt1 

trimmer; 
regolare erra 
volta per lutte 

— che fia affegnato a meffer DI Ben3 lo premio ftabiläto per lo vincitore 
— che il fuo efempio fia portato in giro per lo mondo 
— che fia fellato un candido deftriero 
— che meffer Di Bene fie rapidamente prefo a calci dal medefimo deftriero per far pofto al proffimo blaterante... 
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Ed ecco il proffimo... accidenti... II prossimo: Gianni Marconi,circonvallazione Gianicolense 204/1, 00151 Roma. II povero 
Gianni ci sarä abituato da anni, ormai, agli scherzi sul suo cognome comungue ě certo che abbiamo in sperimentare 
un progetto firmato G. Marconi: provino i nostri lividi concorrenti a fare altrettanto! 
Si accomodi, signor Aldo Volta... cioè, insomma... quello 

9V 

bend-spread 
(Marconi) 

50k 3 mH 10+50;IF 
log e 

at variabile 
del ric 

i 1 - 13748 

cartolina OS!. di Gianni Marconi. 

Egregio Ingegnere, 

Innanzi tutto, perme/ta che mi presenti: mi chiamo Gianni Marconi, 
cognome impegnativo vero! Sono un ragazzo di Roma appassionato, HI, 
di elettronica. Tra le mie numerose e, sic, onerose, attivitä, svolgo quella 
di S.W.L. ho un ricevitore professionale G.41216 frutto delle mie dure 
fatiche di impiegato. Dato, appunto, che il 216 non é nato con me ho 
avuto anche icz j miei dun inizi con l'elettronica. Quando dopo lunghe e 
laboriose riflessioni, e van i apparecchi casalinghi rotti decisi di darmi al 
radiantismo, posai i van i portasapone tramutati in box transistorizzati e 
iniziai a cercare il sistema per fare degli ottimi ascolti senza spendere 
gran chá. Oggi come oggi ritengo il 216 un meraviglioso apparecchio, ma 
a quei tempi senza una lira in tasca non me lo sognavo neppure. Cioè 
me ne sognavo lo schema, lo sognai talmente prepotentemente che mi ac-
corsi che nel comando del controllo del BFO si usa un potenziometro per 
variare, insieme a un diodo varicap, di capacité. Da qui il modesto ma per 
me utilissimo sclzemino che le invio, e che sinceramente spero mi faccia 
avere il tripede e il premio mensile. Ho detto. A parte ogni velleitä materiale 
spero che dopo aveno esaminato vorrä passarlo al collega SANFILISTA, ve-
di PIETRO VERCELLINO, in quanto pub realmente essere utile a chi come 
me inizia Vasco/to in maniera semplice, usando come fece il sottoscritto 
un MINERVA casalingo a cinque valvole. Nella sua semplicitä mi sembra 
inutile ogni spiegazione. Basterä dire che una volta collegato l'accrocco al 
variabile dell'apparecchio radio a casalingo .» e data corrente si dovrä com-
mutare qzzesrultimo su/le onde corte e portarlo sulla gamma voluta, poi si 
regolerä rampiezza dell'allargatore di banda mediante il compensatorino da 
10150 pF. Io ho ottenuto l'optimum a circa metá capacité, indi ruotando 
il potenzionzetro si avrä la possibilité di centrare il radťoamatore desiderato. 
A me ha dato riso/lato nalevo/i, ho avuto la possibilité di asco/tare sui 
40 e 20 ni, dove US.S.B. lo perinetteva, ligua l'Europa. Con un «mico 
compiacente, munito di G.D.31. ho misurato resplorazione dorami da rin giro 
completo di potenzionzetro: era di circa 250 kc/s ragicar per ("Hi ho demo!. 
liplieato il litlio. Inutile dire cize eon quest'allargaiore di bandy e possibile 
csplorare tulla la gamuza delle onde carte, in quanta spostazido il variabile 
del easaliago a di Erna piecola Ira:hate taré esplorare al band-spread tat 
bum.° limitatissiino :ratio della 3ealii parlante, facenda railtare !nod del-
l'alroparlaerte umberosissind 0.11. 
Inutile dire che al nostra senü-professionale occorrera una antenna ade. 
guata C017Ie ai suai trate/ii più 'grandi, vedi 216, a me ha dato °Hind risultati 
con un dzi.;.710 per i 40 m. Unico inconveniente è che con il band-spread 
allacciato hon si asco/tana più le onde medie, ma per un seguace di 
S. WihLlelmina questo ë trascurabilissimo. Per riascoltarle basterci dis in. 
serire l'aggeggio. 
Ingegnere, mi scusi le lungaggini, ma sarei felice che anche qualcun altro 
si mettesse in asco/to come ho falta ia mosso dalla sola passione, que/ia 
passione che ci accomuna tutti. Le invio la mia Q.S.L. spero che la gro-
diré. 
Sorvolo i complimenti per la rivista in quanto sarebbero superflui. 

Con simpatia Le invio i più distinti saluti. 
N.B. Io sono in attesa. 
Ho allogato il lutta nel casalingo, [acendo sporgere all'esterno solo l'albero 
del potenziometro per demoltiplicarlo. 

Nostromo, scaraventi in cambusa un altro ciarlatore: uè lä, se ghè? Che a uno che si chiama Popoff manco gli dä un 
premio un po' +? Beh, ma l'avevo giä detto: é nominato valvassore; eh? Non l'avevo detto?. Non é vero. Fiscall. Mica 
penserete che cercavo di risparmiare un premio... 
Lo pensate? Eeeeh, che morti di fame! 
E va bene, ecco qua: al signor Marconi il titolo di valvassore e il relativo appannaggio (tre transistori Texas Instruments 
2N1383)... Quante stone! 
Tiratemi fuori dal cumulo di bucce di patate quello che resta di Costantino Cioffi, via Carlo Crivelli 14, 60100 Ancona: 

figure 1 (Cioffi) Oscillatore 
01 SFT323 (vedi testo) 
02 AC127 (vedi testo) 
R, relay 300 sl - 12 V 

Ci (vedi testo) 
C2 250 pr 

Egregio Ing. Arias 

seguo la rubrica da lei direita dal giorno in cui comperai per la prima 
volta cq elettronica. Ricordo che era il primo nonzero in coi appariva 
sperimentare, ed ia, benché non capissi ancora molto di elettronica, mi 
dilettavo a leggere quelle cosucce. Oggigiorno, Ire anni dopo, ho giä sulla 
coscienza diversi transistors e comincio a costruire qualche cosa di mio. 
Passo a presentarle gli schemi che spero non finiscano nel « cestu repulsa-
rum » (il famoso cestino dei rifiuti). 
Il primo á uno di quel class/ci oscillatori di nota, da me modificato e reso 
tale da far chiudere il relay intennittentemente. Il tempo tra uno scatto 
e l'altro si regola tramite questo componente è un po' critico: jo ho 
usato un condensatore formato da due condensaron i da 470 nF in parallelo; 
naturalmente chi si sente il portafogli pesante pub comperare un conden-
satore da I (IF venduto dalla G.B.C. al prezzo di un migliaio di lire. Il 
condensatore C2 é facoltativo, perli io consiglio di metterlo, in modo da 
rendere più sienna la chiusura del relay. Esso ha 300 St di impedenza, e 
12 V. Riguardo al transistors posso dire di averne provati molli: vanna 
bene per Q2 AC127 - 2G109N e altri. Per SFT323 - AC126 - 2G108 - 0076 - 
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0C171 - 2N247 e altri. Ho anche applicato al relay (ai suoi contatti) diversi 
schemetti che si vedono in figure 2. 

- OE u. arm e e ell'« 

I r 
el 5 5 Ill -f-21 

I • contasecondi 2 - lampeggiatore 

figure 2 (Cloffi) 

3 - lampeggiatore a 2 lampado 

Il secando schema (vedi figura 3) l'ho realizzato leggendo la lettera del 
signor Triolo sul numero 2168 della Rivista. La resistenza RI deve avere 
un valore tale da far si che quando essa 6 inserita il relay non scatti ma 
quando poi si chiude il relay con l'interruttore A, essa lo deve far restare 
chiuso. Nel mio caso è bastata una resistenza da 47 11. La R2 È la stessa 
usata dal signor Triolo. 
Le invio i miei più cordiali saluti, con le scuse a causa della lettera troppo 
lunge. 

P.S. - Gli altri schemi che vede sono di alcuni aggeggi che si possono 
costruire applicando ai capi del relay i van i componenti adatti. 

figura 3 (Cioffi) - Relay a memoria 
Ri 47 1-1 (vedl testo) 
R2 (vedl testo) 

Segue un raro esemplare di quadrumane elettronico (dice che salda col piedi... mangerä con le orecchie...); lé un 
milän: Renato Teti, via Borsieri 34, Milano; Tirém na bela bocada de rräbia e via: 

Egr. Ing. Arias, 

sotto il solito studente universitario che, dopo gli esami, spesso e voientieri 
brancica con fill attorcigliati ed elettroni semi-impazziti i quail prendono 
molto spesso direzioni diverse da quelle previste... Ma stavolta, manco a 
dirlo, sono incappato in qualcosa che mi ha veramente soddisfatto. 

AMPLIFICATORE 27MHz 

JAF2 

T OnF 

ieF 

r) 

uscita bats' 
frequenza 

SOnF 

AC128 

Fl LT R 0 BASSA FREOUENZA 

Ricevitore... a rate 
(Teti) 

RIVELATORE SUPERRIGENERATIVO 

393 pF 
L3 

-992V 

+992V 
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CIRCUITI STAMPATI 
E PANNELL! IN ALLUMINIO 

ESEGUITI SU COMMISSIONE PER 
DILETTANTI E RADIOAMATORI 

Per ottenere pannelli per strumenti o apparec-
chiature elettroniche eseguiti in modo profes-
sionale e, circuiti stampati perfetti eseguiti in 
fotoincisione, i sufficiente spedire il disegno de-
gli stesal eseguiti con inchiostro di china nera 
su carta da disegno o cartoncino, e ricevere il 
circuito stampato od il pannello a stretto giro 
di posta. Si eseguono circuiti stampati a prezzi 
speciali guando il disegno é pubblicato in una 
Rivista. 
Per chiarimenti, informazioni e dimostrazioni 
scrivere a: 

P.G. PREVIDI 
Vie Risorgimento, 6/c 

46100 MANTOVA 
A tutti coloro che richiederanno l'opuscolo illu-
strativo accludendo L. 100 in francobolli per la 
risposta verranno speditl in OMAGGIO un 
CIRCUITO STAMPATO con relative istruzioni 
d'implego ed un PANNELL° IN ALLUMINIO 
come campione dimostrativo 
PREZZI E FORMATI 
PanneIli in alluminio: 
formato mlnimo cm 10 x 15 
Spessore alluminio mm 1 1,2 1,5 
prezzo al cm, L. 7 7,5 8 

Circuit' stampati: 
formati sino a: 

cm 7 x 10 L. 750 
cm 9 x 13 L. 1.200 
cm 13 x 18 L. 2.000 
cm 18 x 24 L. 3.200 
cm 24 x 30 L. 5.000 

Esecuzione in fibra di vetro aumento del 20%. 

Si traita della sezione ricevente di un radiotelefono che, senza perdera mina 
in sensibilità voglio costruire in versione miniaturizzata. La realizzazione 
sperizneettale ha funziortato ottimarnente bene, malgrado un cablaggio faun 
veramente e coi piedi », cif e per quest(' moth.° cite ho pertsato di inviarlo. 
Due parole di commento: come si vede, l'architeitura generate è. piutiosto 
classica; il solito studio amplificatore ad alta frequerzza, separatore del 
superreattivo dall'autenna; il rendimento di questo studio ë ottimo (25-2.3 dli 
leorici) ed č dovuto anche alle prose stale induttanze. Inutile dire che 
(presto stadM deve essere realizzato con cure particolari; collegamenti cor• 
tissimi c disposizione razionale dei componenti; lo stadia e schenzzato ri-
spelt° al successivo, come pure l'indultanza L: è completamente schermata 
per evitare accoppiamenti strata e ritorni di segnale. 
11 superrigenerativo non è del tutu) convenzionale: 2: di tin tipo « relies 
che amplifica anche ira bassa frequenza oltre al normale compito cite gli 
affidizto. Chiarisco subito che non č un circuito uranio, anzi se non sbaglio 

gib steno presentato anche sal C.D. molli anni or sono; poiche recente-
',tense l'Ito riscoperto e are ho con.stato il boon funzionamerzto, l'ho aduttato 
3enza dublzi. 
Direi che la realizzaziorze di quest() studio m pih serai  del precedente, 
poichè fun:Muir infallibilmente, anche .se il montaggio non è troppn corretto; 
infatti non 2 per ;villa critico. Ad opni modo anche qui la cura impiegata 
nella costruzione sorb direltantente proporzionale ai risultati ottemiti. Non 
allego nessuno schema di rnontaggio perch la realizzazione ë motto sern• 
place, ma per facilitare i allMO esperta ho se grullo irr grosseiro quai cone-
gamenti chc devono estere di una particolare e brevita cioè rum devour; 
superare i dise.'- Ire centimetri e a questo proposito ricorilate che opni cen-
timetro di collegamento in più in alta frequenza è come una resistenza 
tupplementare inclusa reel circuito, cite alteraria il segnale 
Le bobine sotto „Invite su ten support° con nucleo con 9 spire di filo da 
10110 spaziate di mezzo millizrzetro; la spira su ctzi Si elfettita la presa e 
indicata nelIcOE schema elettrico cora un numeretto. 
LIF1 È composta da 30+-35 spire di filo da 2110 avvolte sulla solita resistenza 
da 1 W. 

dovrebbe avere un valore di 5...10 mH, ma si pub tranquillamente so-
stituire con una resistenza da 500...1000 fl. 
I due avvolgimenti su LI e Le sono cons posti da 3 spire di filo 5110 
sznaltato, 4 2 mm dal lato freddo. 
Ultimo avvertimento: fate le masse indicate con la stessa let tara in un 
punto unico; l'interruttore T1 e da usare quando il segnale del corrispon-
dente č troppo forte. 
Quest° è tuft°. Faccio i migliori auguri a quanti vorranno realizzare questo 
complessino. 
A lei ingegnere tanti cordiali saluti e grazie per l'attenzione. 

Pecore. 
(Ma cosa avete capito? facevo per dire « intervallo »). 

letteratura elettromca 

Ouesto mese propongo alla vostra attenzione un piccolo classico nef campo dei manual': 
di informazione tecnica in italiano: 

IL TRANSISTOR NEI CIRCUITI 

a cura della Philips - Reparto Elettronica - piazza IV novembre 3 - Milano. 
Si tratta di un'opera assai nota tra i dilettanti e unisce, a mio giudizio, a informazioni 
tecuiche chiare e sufficienti al dilettante medio, una serie di applicazioni ulili, interessant:, 
e ben illustrate. Costa solo 500 lire, ha una ottima veste editoriale, consta di 200 pagine, 
e pub essere richiesto all'Ufficio Documentazioni Tecniche del Reparto Elettronica della 
Philips. 

Cossa vol benedeto, sto Teti dell'ostrega? Cosa c'entra veneto con unmilanese? Mah? Comungue, visto che anche 
la negra del carosello dell'olio Sasso parla veneto, anca mi poso farlo: insomma Teti, ho capito, vuole che dica coram 
populo che Lei ě il valvassino e che oltre al 2N914 avrà anche un 2N1383? lo mi vergognerei ad essere un valvassino 
(che se va bene allaccia i calzan i al valvassore che li all accia al vincitore), ma se sta bene a lű... 
Adesso ci un Mario Suardi, piazza 2 giugno, 10 - 57100 Livorno che, animato da ottimo spirito di sperimentatore, ha 
tanto armeggiato fino a tirar fuori 'sto coso: 

.00 .1f • 11•2! jel 

1..014 riiä 

q. 

• 

-Lr), 

01 2N708 
02 2N711 

(0071, ASZ11, SFT307, 
03 2N1306 
04 0080 

SFT323, SFT353, 0C170) 

* put!' essere omessa 

Egregio Ingegnere Arias, 

frequento la 5. classe dellistittito Tecnico Inclustriale di Livorno, specia-
liZzazione Elettrotecnica, e mi rivolgo a Lei per la prima voila per sot-
toporLe lo schema di un amplificatorizto a transistor, da me con arrollo 
pazienza sperimentato, cite e zn grado fornire una discreta potenza con 
Mona (edellä; coraje put) vedere, il circuito č ad accoppiamento direito e 
manca completamente di condensatori. Il propano originale era il famoso 
amplificatore audio in contirma dell'Ing. Vito Rogianti, (C.b. pag. 220 
n. 411965), iria poichd il ratio 0C26 era andato fuori uso in altri • grovigli 
elettronici •, ho pensam o di modificare il circuito second° lc arate esigenze, 
cosi ë reran to Plod il circuito che ad permetto di presentarLe archa tperanza 
che sia pubblicato. 
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Termino, purtroppo, con una nota dOlenS (speravo di aver chiuso con questo argomento). 

La lettera si commenta da sé: 

Egregio Ing. 
Marcello Arias e per conoscenza Sig. Ivo Pirazzoli : via Tagliacozzi, 5 via Tommaso Casoni, 6 
40141 Bologna Imola (Bo) 

Egregio Ing. Arias, 

increscioso constatare come nonostante i suoi appelli, le raccomandazioni, le polemiche, il Copione alligni ancora nella Sua 
rubrica. Ali riferisco a Pirazzoli, che net numero di settembre, riporta come « risultato delle sue fauche » un alimentatore 
protetio dal cortocin•uiti, che „tiro non è se non to SPEED I da me pubblicato sul numero 11 (novembre '67) della rivista 
Sisterna Pratico. If dispositivo serviva per regulare la velocita delle minicar, ma net corso dell'articolo, ne proponevo anche 
Tits° come alimerttatore autoprotetto, dandone lo schema. 
let definitive quindi le fetiche del Pirazzoli sono state quelle di rigirare lo schema al fine di renderlo irriconoscibile, di 
togliere un diodo che era facultativo, e di carribiare il valore di due resistenze, procurando però di rimanere entro la tone-
ranza (12: da 270 a 3(10 °ton, e R: da 49 a 47 ohm). 
Credo che ripctere i soliti inviti all'onesta diventerebbe monotono; nello stesso tempo é fuori dubbio come né la Redazione, 
ne tam° memo Lei, posse sobbarcarsi un in:pro/ROE quanto inutile lavoro di contralto (dovrebbe ricordare il cončenuto di 
migliaia di riviste, Z che é impossibile). Cosa fare allure? Torse rendera responsabili penalmente coloro che le scrivono, 
facendugli firmare una dichiarazione analog" u girdle contenuta nel modulo offerte e richieste, e come fanno le riviste con 
gli colori degli articoli pubblicati. 
E' troppo? non lo so, ma potrebbe essere tina soluzioue. 
Voglio ricordare in/irte al Pirazzoli che la SPE è proprietaria dei diritti d'autore sul mio articolo e che qualora venisse a 
conoscenza del SII0 operam, potrebbe perseguirlo a termini di regge. 
Tutu: questo per farlo ravvedere irr tempo. A diciassette anni si é molto giovani e si pub sbagliare, perb é importante sapere 
di non averla falta franca, altrimenti si insistera sulfa strada sbagliata. Non ho nessuna intenzione di rivolgermi alla SPE 
per .segnalare il fain:, nä pretendo che questa lettera venge pubblicata su cq elettronica; la cosa finisce qui, e spero che Ivo ne 
abbia tratto insegnamento. 
Gent.mo Arias, ho cominciato anch'io dalla Galena (sembra di dire dalla gavetta) ed ho realizzato alcuni dei Suoi schemi ap-
parsi sui primi numen i di CD, ho avuto moite soddisfazioni ed anche delle delusioni dall'elettronica, ma sono sempre stato 
jedete alto spirito del vero radioamatore, fatto di onestä, di collaborazione, di umiltä nell'imparare. Oggi sono alle soglie della 
laurea in ingegneria elettronica, ma non dico che « i piccolissimi» che costruivo li ho progettati jo, né che ho inventato la 
Galena che montai a undici anni. 
Spero che Ivo abbia capito. 
La saluto con motta stima e cordialité, 

E non baste: 

Giovanni Simeoni 
via Padova, 94 
00161 Roma 

Egr. Ing. Arias, 

net numero 10 di cq-elettronica (ottobre 1968) é riportato, a pagina 809, uno schema di filtro selettivo per telegrafia; l'autore 
dichiara di aver ideato da solo il dispositivo, menčre lo stesso schema (identico in tutto, anche nette possibili varianti) 2 ap-
parso nell'articolo: « Quando interessa la telegrafia» alle pagine 294 e seguenti della rivista « Quattrocose illustrate » (numero 
4 del settembre 1965). 
Ho ritenuto doveroso segnalarLe il fatuo perché si possa regolare in mento. Ringraziandola per l'attenzione prestatami, Le invio 
i miei più cordiali saluti e colgo anche l'occasione per esprimerLe i miei pih vivi rallegramenti per la Sua rubrica. 

P.S.: ricordo inoltre a chi volesse costruirsi l'apparato che la tensione della pila deve essere 1,5 volt (e non 15 volt), aumen-
tandola magan fino a trovare it migliore compromesso rumore di fondo-amplificazione. 

(lettera firmata) 

Gent.mo ing. Arias, 

shorn; alle solitel Sembra proprio impossibile che Lei, nonostante i ripetuti appelli alla serietä, non riesca a convincere coloro' 
che partecipano a « sperimentare » a fare 1171 ‚'same di coscienza prima di spedire i loro elaborati. 
Ortesta è la volta del signor Giorgio Levaggi da Genova, apparso suita sua rubrica di ottobre, che ha « ideato e collaudato 
due schemi apparsi sulfa rivista «Quattrocose illustrate» n. 4165, come Lei stesso pub controllare dalle pagine di tale rivista 
che allego. Neppure il valore di Erna resistenza, o di un condensatore é stalo variato rispetto alto schema originale dal sullo-
dato Levagggi, il quale ha compiuto rota Hanle belle e buona ai danni di qualche altro uneslo sperimentatore ben pill meri-
tevole di lui dei prerni che gli Sono stati asseguati. 
Colgo l'occasione per porgerLe i midi pia cordiali salrai e complimenti per la Sua rubrica. 

(lettera firmata) 

Sono triste. Ho qui vicino un flume di semiconduttori e nessuna voglia di parlarvene. Vedrò la prossima volta; vorrei 
proprio annunciare un 1969 scintillante di tripedi e multipedi... ma la smettiamo di copiare? 

NUMERI VINCENTI estratti in occasione della recente 

mostra-nnercato nazionale del materiale radiantistico (Mantova, 28-29 settennbre) 

primo estratto: n. 17.516 
secondo : n. 18.679 

terzo : n. 18.398 

quarto : n. 17.407 
quinto : n. 18.342 
sesto : n. 17.926 
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CM.. CM.. dalla IISHF© 
« chiamata generale dalla stazione di IISHF • ei una rubrica redatta da qualunque 

radiaamatore o aspirante per gli altri radioamatori o aspiranti; il fatto che la chiamata 
sia fatta dalla SHF è'  di scarsa importanza (grrr...), quasi un riempitivo (sob...) utile 
in fondo solo a individuare un responsabile di tutte le baggianate che d'ora in poi 
verranno scritte su queste pagine. 

C copyright cq elettronica 1968 

I1SHF, Silvano Rolando 
via Martini della Liberazione 3 

12037 SALUZZO 

un OM per voj 

Inizio lo spoglio della corrispondenza con la lettera del signor Luigi Tartarini, via Duca degli Abruzzi, 13, 62016 - 
Porto Potenza Picena. 

Eccovi il testo della sua lettera: 

Gent.mo Sig. Rolando, 

Atě SCI151 se La disturbo 4:011 Iluesta mia, ma twelfth, un esplicito invito a scriverLe, ho voluto approfittare dell'in-
sperata occasione che ?Hi si presentava. 
Sono anui chi ini gira per la testa /idea di diventare ratlioamatore; grandi sono state le difficoltà incontrate per la costru-
rioue di tin ricevitore degun di questo nome. La mancaria di quella che vol chiamate Resistenza Ohmica mi ha sempre 
handicappato. Ora, finalinente, sono rhiscito a comprare un BC348R presso il mercato delle pulci di Roma. Apparato sen-
z'altro ()Wino e che jo conoscevo da molli anni. Ala Coll un grosso neo: » la vecchiaia». Vecchiaia riferita esclusivamente 
alle valvole cite ora si travail° sempre MOW 3111 mercan, riferisco alla 6F7 che non esiste più neppure nei listini). 
Ora torrei chiederl.e: 

A) E' possibile trovare delle equivalenti moderne alle valvole montate nel ricevitore? Mi spiego meglio: zoccolo a parte, ci 
sono delle valvole miniatura che abbiano le stesse caratteristiche elettriche di quelle che ho? (6K7, 617, 6B8, 6F7, 6K6); 
B) Desidererei montare lo « S-meter»; potrebbe, per piacere, dirmi quale tipo di strumento usare e come inserido nel cir-
suito, e soprattutto come tararlo? 

Probabilmente Le prenderá la voglia di « archiviare (sta per cestinare) questa mia, nia La prego di darmi una mano e mi 
archivi un'altra volta. 
Mi scusi tanto se l'ho disturbata e non me ne voglia. Cordialitä. 

Nella sottorubrica lo schemario dell'OM troverä lo schema di un semplice, ma efficiente S-meter, che dovrä es-
sere inserito subito dopo il circuito rivelatore. Per la taratura di questo apparecchio le consiglio di leggere le note 
esposte da Emilio Romeo, 11ZZM, nella rubrica La pagina dei pierini apparsa nel numero sette del corrente anno, 
pagina 559. 
Per il suo RC-348r tutto quello che le posso passare lo troverä nella sottorubrica lo schemario dell'OM, la prego 
però di considerare come consigli i miei suggerimenti sulle sostituzioni da effettuare e di conseguenza regolarsi 
in mento. 

Auguri a lei per la messa in opera e per l'avvio ad interessanti ascolti e... avant] il secondo: 

Egregio Signore 

Sono un giovane studente e da alcuni anni mi interesso alrelettronica e alla radiotecnica in particolare. Ora ho deciso di 
prendere la via del radiantismo e mi sto preparando a sostenere gli esami, (peccato che la sua rubrica giunga solo ora; mi 
avrebbe evitato la lunga ricerca compiuta sui codici della biblioteca). 
Come TX ho intenztone di usare quello pubblicato sul n. 2-68 di cq elettronica nella rubrica della consulenza. Mi manca solo 
il V.F.O. (Geloso 4/104-S.) e in base alla Sua offerta del N. 6-68 di CD-cq Le chiedo lo schema di detto VFO. Se non Le è possi-
bile pubblicarlo La prego di inviarmi copia dello schema. 
Vorrei avere inoltre chiarimenti sui trasformatori di impedenza. Mi interessano particolarmente i seguenti adattamenti: 
300—)72 12; 300_4 .52 St; 72_>52 il e viceversa. 
Con questo chiudo il mio sproloquio e mi acuso per il disturbo arrecatoLe e La prego, nel limite del possibile, di rispondermi. 
La ringrazio anticipatamente. 

Con ossequi. Via Castelnuovo, 13 
Carlo Guaseo 10132 Torino 

PS, vorrei sapere inoltre se la commutazione dell'antenna dal TX all'RX va falta con un relay normale o con uno coassiale. 

Ho giä provveduto a spedirle gil schemi richiesti e mi au guro che le possano essere di aiuto; per quanto da lei 
richiesto inerente i trasformatori e relativi rapporti, otterä risposta nella rubrica curata da I1ZZM Emilio Romeo (La 
pagina dei pierini). 

A tal scopo ricordo a tutti i letton i di attenersi, nelle loro richieste, ad argomenti inerenti il radiantismo; per even-
tuali altri argomenti la rivista dispone sia di diverse rubriche, sia della consulenza. 

Ma smettiamola con le raccomandazioni o rischio di passare per un solenne brontolone e sotto il terzo: 

Egregio Signore 

Le scrivo questa lettera per dirLe il mio pare re sulla sua rubrica intitolata CQ... CQ dalla IISHF. 
E' una rubrica interessantissima sia per i futuri OM che per gli aigri OM i quali esercitavano la loro attivitä da tempo ma 
non hanno ancora raggiunto dei buoni successi. 
.Spero che continui ancora a pubblicare sulla rivista lutte quelle nozioni e quei consigli che darebbe ad un aspirante Radio-
operatore. 
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Per finire Le vorrei porre alcune domande. 
Perché nella rubrica « la stazione di... » sono state pubblicate so/tanto le fotografie di OM residenti a Cuneo? 
Inoltre vorrei sapere se nella città di Terni c'è qualche luogo in cui si riuniscono i Radiooperatori? 
Forse l'avrii capito, ma se non lha capito Le dico che non sono ancora Radioamatore, sto frequentando un corso radio per 
corrispondenza in modo da essere in grado di superare l'esame necessario per conseguire la patente. 
Sperando che risponda alle mie domande La ringrazio e La saluto cordialmente. 

Franco ,Boncio 
05035 Narni (Terni) 

Come avrä giä notato, da un paio di mesi a quests parte nella sottorubrica la stazione di... non appaiono più 
solo stazioni della provincia di Cuneo, bens) di varie regioni d'Italia. II motivo per cui nei primi mesi dette stazioni 
dominassero la rubrica era da attribuire al semplice fatto che, mancando il contatto con voi letton, ho dovuto pro-
grammare la rubrica presentando stazioni di amid i locali, che molto gentilmente si sono prestati. Ora, finalmente, ri-
cevo da parte degli OM che seguono queste mie righe, illustrazioni e fotografie delle loro stazioni che, pubblicate, 
rendono tale pagina più varia. 
Lei cerca amid i radioamatori a Terni? ma non lo sa che Terni ä una cittä zeppa di radioamatori? ascolti un po' le 
gamme decametriche e vedrä quanti OM di Terni collezionerä e poi, se proprio vuole iniziare amicizie radiantistiche, 
si faccia sotto con il signor Ermanno Peciarolo, via S. Siberato 90, Montoro (Terni). Chi e? lo dice lui stesso nella 
lettera seguente: 

Gentile Signore 
sono uno studente (naturalmente frequento la sezione di Elettronica presso l'Istituto Tecnico), aspirante radioamatore, per 
ora SWL. 
Le chiedo (visto che nella sua gradita rubrica a/uta anche per prob/emi che le vengono posti) di ajotare a risolvere il mio 
che penso anche sia di tanu i altri giovani. Come fare ad acquistare surplus o ad autocostruirsi, con i gruppi AF Ge/oso, un 
efficiente RX con una spesa massima di 20 klire (strappabili a fatica al genitore « matusa » che non comprende la bellezza 
di questo hobby). Nella sua rubrica apprezzo molto anche « Componenti e prodotti per OM » e visto che Lei conosce moite 
più cose di noi perché non ci indica dove acquistare (accidenti alla resistenza ohmica) materiali radio a prezzi accessibili 
noi poco forniti di so/di. 
Mi scusi per il tempo prezioso che le faccio perdere. 

Cordialmente la saluto. 

Caro amico Ermanno, tu mi poni un problema che, se lo fosal in grado di risolvere, sarei facilmente un Big nel campo 
della vendita di componenti elettronici, pert, anch'io mi limito a frequentara i van i rivenditori di materiale surplus, 
cercando di ottenere sempre il miglior rapporto spesa-qualitä. MI sembra però che tu drammatizzi un po' troppo; 
sfogliando le pagine della nostra rivista puoi trovare delle inserzioni nelle quail si offre del materiale radioelettrico 
a prezzi veramente ottimi. 
DI più non ti posso dire, ma mi auguro che tu possa trovare sul mercato dei vari surplus e non, il materiale che 
t'interessa e ti auguro pure di stringere una ottima amicizia e relativa collaborazione con il signor Boncio. 

Ecco ora il quinto postulante. 

Caro Silvano (nonché 115I1F), 
111j auguro vorrä perdonarmi se con grieve mie righe La &swig° per qualche attimo da cose molto più importanti, ma forse 
Lei it la persona che da qualche tempo vado cercando. 
Consultando co elettrunica del mese in corso, ho avuto il SOO « QTH » e cost approfitto per sottoporre alla Sua cortese 

questo mio grande problema. 
piaccre, sempre che Lei ne avesse moth), che uni indicasse qualche testo lineare e con difficoltä crescenti, che mi potesse 

instradare mina via del radiantismo. Purtroppo k mie cognizzoni in materia di radio sono molto ma molto scarse, riuscirei 
lorse a distinguere una va/vola da um transistor (facilmente perché luna é più grossa dell'altro) di al/ro non conosco pro-
prio niente. Credo «minimize rile dam la pas.sione e con dei buoni libri riuscirei a risalire la corrente. 
Nella risposta che Lei da' al Sig. Montatiari su (at elettronica vedo che consiglia il libro « Antenne e linee di adattamento », 
ritiene cite tale testo possa riziscitini utile? Le rammento che non ho alcuna base che possa aiutarmi. 
Sperm:do di rum diventare noioso. Le sarei grato se volesse darmi un ulteriore consiglio. 
Possiedo un • casa/higo • Grundig 5 valvole (omito di onde medie, corte e M.F.; con questo apparecchio e con un « pezzo » 
di un'antenna posta per la M.F. (dico • pezzo • perché un tectlico TV mi ha detto che manca la parte che elimina i disturbi) 
— a seconda delta propagazione — mi riesce di capture, intorno ai 40 m e a volte sui 20 niolte stazioni con 0TH da Trento fino 
alla Sicilia e CONN francesi. Desideratido migliorare la ricezione mi fu consigliato di « gettare on filo di rame » da un palazzo 
alla/trn. Mi potrebbe I.ei consigliare che till() di filo? Di che diametro? Rivestito o meno? Di che lunghezza? Deve avere isola-
tor'? Conic si fa la disc""? Come si orienta? 
Appetza atm.) sin po di nozioni sul/a radio avrei inteliZiOne acquistare un RX usato e in seguito un TX fino ad arrivare al 
fatidico giorno della • pu/ente • in cui al/estiró una discrete stazioncina. La strada è ancora longa per cui... 
E' possibile farsi spedire da qualche Ente iin elenco general' dei radioamatori nazionali in modo che possa conoscere il loro 
OTH quench., ricevo per onde la loro sigla? 
Avrei /anti alsri pruh/emi da sottoporle, ina purtroppo credo di aver approfittato già troppo della Sua squisita cortesia per cui 
confidando in stela Alfa rispo.sta, passo a porgerLe i miei più cordiali saluts. 

Gianfrancb Bagella 
Piazza Rosario 9/19 
07100 Sassari 

P.S. Nel caso fosse oberato di lavoro Le sarei grato se potesse girare questa mia a qualche benevolo 0.M. Penso che uno di 
questi sia un certo Berard° H... (noto in aria, credo, come Tiramolla) di Teramo. Ipotesi dedotta dal tono di voce che suscita 
una particolare simpatia. In aria «va fortissimo ». Anzi, se le fosse possibile farmi avere il Suo « QTII », Le sarei molto 
grato. 

Al momento in cui leggerä questo numero lei avrä certo preso visione delle mie risposte del mese scorso ad alcuni 
letton, che mi chiedevano per l'appunto testi utili per una in/armatura sufficiente per presentarsi all'esame di ra-
diooperatore e avrä giä alcune idee in mento. Penh dato che l'A.R.I. non stamps più il libricino dedicato alle an-
tenne e linee di alimentazione, le consiglio di supplire ad esso con le note sulle antenne che si possono trovare 
nei van i Radio Handbook; detti libri sono reperibili presso l'A.R.I. nell'edizione inglese e presso la Edizioni C E.L.I. 
tradotti in italiano. Altro testo che non mancherä di rendersi utile ä « Elementi di radiotecnica « a cura di N. Neri: 
anche questo testo pin') essere richiesto all'A.R.I. visle Vittorio Veneto, 12 Milano. 
Per l'antenne le consiglio la G5RV presentata da Renato la Torre nel numero di settembre nella sottorubrica par-
hamo di antenne. Essa ha il vantaggio di essere di dimen3ioni molto ridotte e, nonostante ciä, permette di otte-
nere degli ottimi risultati; inoltre, in un eventuale futuro radiantistico, la poträ utilizzare come antenna trasmittente. 
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L'elenco generale dei radioamatori italiani può essere richiesto al Ministero delle Poste e delle Telecomunicazioni, Ser-
vizi radio, Roma. Anni or sono la nostra rivista ha presentato une elenco generale dei radioamatori (lo facciamo il 
bis?). Per il suo desiderio di stringere conoscenza con gli OM della sua zona, mi auguro che leggano queste mie 
righe e si mettano in contatto con lei; dal, Tiramolla, dä un colpo di bassa frequenza (I) al nostro Gianfranco e 
invitalo ad ascoltare un OSO! 

Mentre i miei precedenti interlocutori stanno stringendo amicizia tra loro, vi passo calda calda la sesta lettera: 

Caro SHF, 

sono un ragazzo di 14 anni che da molto tempo si interessa al campo dell'elettronica senza riuscire, perd, a concludere mai 
niente di buono o perché le riviste trattano sempre i ricevitori, o perché il materiale per portare a termine un progetto 
troppo costoso. Ora desidererei che questa rivista cosi giovane riservasse un angolino ai giovani e stampasse qualche circuito 
di trasmettitore poco costoso, per gli appassionati come me, di diffondere la propria voce nell'etere. 
Con la speranza che la mia lettera venga presa in considerazione.Ringrazio e salute 

Nino Graziano 
Corso Calatafimi, 579 
90129 Palermo. 

Caro Nino, il tuo problema lo hanno un po' tutti i novizi, ovvero semplici ed efficienti progetti che abbiano un ottimo 
rapporto spesa-qualitä; purtroppo l'elettronica, intesa come hobby, ä una cosa decisamente costosetta, ma sto ten-
tando di mettere su una nuova sottorubrica la quale illustri schemi prettamente radiantistici e fra essi vi slano 
anche schemi semplici e poco costosi, in tal senso cercherče di spronare i miei amid i (sentito Michele 11TEX, e 
Maurizio 11KOZ?) e spero che al più presto la mia rubrica possaaccontentarti. Nell'attesa stringi amicizia con i 
tool predecessori e lo passo alla settima lettera: 

Egregio Silvana Rolando, 

sono uno studente diciottenne, lettore di cq elettronica e appassionato di radiotecnica. 11 prossimo anno, terminad gli studi 
all'istituto tecnico industriale che frequento qui a Roma, avrei intenzione di sostenere gli esami di radio-operatore di .P grado; 
si potrit quindi immaginare che Le scrivo in proposito alla rubrica « CQ CQ dalla 11SHF OE che Lei dirige appunto su cq elettro-
nica. 
Mi piece molto questa rubrica, sia per Vimpostazione, che, sopratutto, per il cantenuto, che mi servird certamente a fermi 
le assa, come si dice, sul linguaggio e sollo spirito del Radiantismo. Tuttavia, se Lei me lo permette, penso che a molti giovani 
come me farebbe piacere trovare mensilmente sulla rivista, accanto alla stazione del Radto-amatore di turno, anche lo sche-
ma di un semplice ricevitore che magari egli stesso ha sperimentato agli inizi della carriera radiantistica; penso, infatti, che 
ciascun OM abbia da suggerire lo schema di un RK a tutti i letton i interessati al Radiantismo. Comunque congratulazioni 
per la Sua rubrica. 
Le ho scritto questa lettera anche per chiederLe una cortesia, di natura elettronica, ovviamente. Ho realizzato l'amplificatore a 
4 transistori descritto a pagina 888 di cg elettronica (dicembre del 1967); con tale amplifica/ore ho intenzione di realizzare un 
ricevitorino per i 144 MHz, accoppiandogli lo stadio di A.F. che vede in figure. Ho gib realizzato il complesso ma ho otte-
nuto come unico riso/tato una sirena MO elettronica. Ho falto un montaggio miniaturizzato ma certamente qualcosa non va; 
ho i miei dubbi sull'A.F., che 8 a superreazione. Non credo infatti, che il mancato funzionamento sia dovuto all'aver usato 
un'unica batteria di alimentazione. 
La pregherei guindi di suggerirmi le eventuali modifiche da apportare al circuito, o, comunque, di progettarne un altro 
simile al primo, ma di sicuro efidamento. Con questo, scusandomi del disturbo arrecatole, La saluto cordialmente. 
11 mio indirizzo 8: Massimo Mercuri - Via G. Parrasio, 6 - 00152 Roma. 

Ho pensato di censurare 11 suo schemino in superreazione; lasci perdere certi circuiti che hanno un po' del fan-
tascientifico e che, come risultati, permettono all'ascoltatore di godere ottimi segnali dell'ordine di 3.006÷12.000 Hz 
linearissimi (sotto forma di fischio) invece di esplorare (magari un •po' logaritmicamente) i vecchi e gloriosi MHz. 
Se proprio vuole autocostruirsi un apparecchino, che nel suo piccolo le permetterä di fare degli ottimi ascolti in VHF, 
le consiglio di dare un'occhiata nella sottorubrica lo schemario dell'OM. Come poträ notare detto circuito non ha 
tanti diodi, circuiti accordati, ecc. pert) ha il pregio innegabile di funzionare. 
Per quanto da lei richiesto sugli schemi, vale ancora quanto da me risposto al signor Graziano. 

E mentre tutti leggono nuovamente la risposta precedente, lo passo alla settima lettera: 

Spett.le I1SHF sig. Silvana Rolando 

Rispondo alla vostra chiamata generale con una serie di quesiti, che credo interessino anche gli altri lettori di questa rivista 
sempre all'avanguardia. 
Per prima cosa desidererei sapere a quanto ammonta il canone annuo di esercizio per una stazione di radioamatore rispetti-
vamente per le /re classi di trasmissione e la cifra della tassa di concessione governa/ive 
Inoltre avendo di recente acquistato una apparecchiatura « SURPLUS desidererei sape re se è lecito svolgere con essa 
attivit.a di radioamatore sui 40 e 80 m, se è possibile usare il suddetto apparato senza var/orne/ro, e le funzioni che il vario-
metro stesso espleta. 
Dove potrei ricercare la causa di un'insufficiente por/ata in trasmissione (circa 500÷600 m in fonia)? Le va/vole oscine-
trice e finale (807) sono buone e anche le tensioni alle stesse. 
Che la causa possa essere nella mancanza del variometro? La antenna di tipo a presa calco/ata /ho accoppiata direttamente 
all'uscita del trasmettitore. 
Quale antenna dovrei usare e in che modo andrebbe accoppiata per ottenere i migliori risultati? 
Desidererei sa pere žnoltre gua/che cosa sul radiotelefono a 235 MHz, a che uso ven/va adibito e se tale frequenza ë tut-
t'ora usata. 
Ringrazio vivamente. 

Enrico Osti 
Rovigo 

Quanto da lei richiesto inerente il canone annuo d'esercizio per una stazione di radioamatore é giä stato da me 
presentato nel numero di agosto, comunque, per evitarle di andare a sfogliarlo, le ricordo che l'articolo 7 delle nuove 
norme sulle concessioni per l'esercizio di stazione di radioamatore, fissa la tassa da pagare in rapporto alla classe 
che si richiede, e più precisamente L. 3000 per la prima. L. 4.000 per la seconda e L. 6.000 per la terza. 

(1) intendasi il « Meucci »... 
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Credo che il pezzo mancante al suo 19MKII sia o il variometro o l'alimentatore c.c., perti sono più propenso alla prima 
soluzione perché alla mancanza di esso si può attribuire la causa della scarsa distanza coperta in trasmissione. Co-
rnunque, se lei mi fare avere gli schemi elettrici dell'apparecchiatura in suo possesso, vedrò di essere più preciso 
in mento (è sottinteso che gli schemi le verranno restituiti). 

Anche per questo mese la corrispondenza volge al termine; prima di salutarvi desidero sottoporvi la lettera del signor 
Fanelli: 

Avendo letto nel CQ... CO... dalla IISHF della rivista 
(BO) di rivolgersi all'A.R.I. per l'acquisto del libro 
zione, mi sono rivolto all'A.R.I.: mi hanno risposto 
Vorrei sapere, se tale libro esiste, ove rintracciarlo. 
Infiniti ringraziamenti e distinti saluti. 

di luglio la risposta al signor Giovanni Mantovaně ai S. Giorgio di Piano 
Antenne e linee di adattamento ”, e avendo usufruito di tale informa-

che codesto libro non è MAI stato stampato da loro. 

Giovanni Fanelli 
Via Carlo Corsi 3-17 
16154 Sestri Ponente 

Innanzi tutto devo recitare il mea culpa perché il titolo dell'opera non è « Antenne e linee di adattamento », ma sola-
mente « Antenne »; l'edizione ě A.R.I. e tale opera é frutto della collaborazione tra Mikelli, Bigliani e Tumbarello. 
Però una tiratina a chi le ha inviato una risposta cos) categorica non starebbe male, eh si! L'edizione A.R.I. ha al suo 
attivo solo due opere e di conseguenza era facile capire la svista e inviarle il suddetto libro. 
Comunque lei ripeta la richiesta e nil scusi per l'involontario errore. 

Amici letton, arrivederci al prossimo mese. VI raccomando ancora di scrivermi solo su argomenti prettamente radianti-
stici e di avere pazienza che, o un po' prima (difficilmente) o un po' dopo (facilissimo), risponderò a tutti. 
Perciò arrivederci al prossimo mese e occhio al regalo di Natale: sarà una vera sorpresa! 

'97•OEOE 

(schema per il signor Tartarini: S-meter) 

lo schemario dell'OM 

(schema per il signor Massimo Mercuri) 
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(altra consulenza signor Tartarini) 

6B8 = doppio diodo pentodo 

6.17 -= pentodo 

6K7 = pentodo a p. variabile 

6F7 = triplo pentodo 

6K6 = pentodo amplificatore di potenza 

tipo 
filamento C (g1) C (p) C (g-p) V. Vo Vo I. I g2 R. trascond. 

(V) (A) (pF) (pF) (pF) (V) (V) (V) (mA) (mA) (1d2) (µmho) 

6K6 6,3 0,4 5,5 6,0 0,5 315 —21 250 25,5 4,9 110 2100 

6F7 — — — — — — — — — — — —  

6K7 6,3 0.3 7.0 12.0 0.005 250 —10 100 — — — — 

6.17 6,3 0,3 7,0 12,0 0,005 250 — 100 — — — —  

6B8 6,3 0,3 6,0 9,0 0,005 250 —3 125 10 2.3 600 1325 

C(g1) = capacitä d'ingresso; C(g-p) = capacitä d'uscita. 

Sostituzioni consigliabili 
6K6 = 6AM5 (aumentare l'impedenza del trasformatore d'uscita a 15.000 II) 

6K7 = 6C06 (aumentare la tensione di griglia schermo a 290 V) 

6F7 = ECF80 (in mancanza di dati sulla 6F7 ä puramente consignata come prova) 
668 = 6BT8 (aumentare la tensione di griglia schermo a 180 V) (anche 12C8) 

6J7 = 6C6 o 1221 - 1223 - 6059 
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Ja stazione di... 

Caro SHF 

Eccoti il mio curriculum vitae. Sono nato ad Arona (NO) 
il 19 aprile 1951, ho incominciato a pastrucchiare con le 
radio circa 5 anni fä (12 anni), vedendo a casa di un 
conoscente tutti quel bastoncini colorati, fil!, tubi di 
vetro (valvole) e scatolini con su scritti segni strani. II 
mio primo saldatore, ricordo, fu un pezzo di rame a mie di 
stilo infilato su di un tappo da champagne, che scaldavo 
sul gas. 
Circa due anni fă lessi su CD l'inserzione dell'ARI e 
scrlssi; cominciai cosi II mio travaglio nel mondo dei 
radioamatori, che mi dava mite soddisfazioni, maggior 
soddisfazione però mi dava l'idea di poter trasmettere. 
Nello stesso periodo vanne approvata la legge dei 16 anni, 
e subito mi detti da fare con la telegrafia, che pere non 
sarei mai rluscito ad imparare senza Velum) della I1CWK 
Elena riuscendo a prepararmi per gli esami della ses-
alone di ottobre In un niese e mezzo!. In telegrafia ero il 
primp del corso; oggi forse l'ultimo!? 
La teoria la studiai da solo unendola alla poca pratica 
svolta negli anni passati. 

Restai cosi promosso, feci la domanda, attesi... ed ecco la licenza, apro la busta con l'agognato nominativo, ma... 000... 
000rrore... ilFOFfo,... divenni verde, ma ti dico lo, che razza di nominativo mi devono dare: poi col passare del giorni 
mi abitual, seguitando a ripetere: 
si chiu si chiu de 11 fox ouscion fox, ora mi piace, e non lo cambierei per niente altro. 
La licenza arrive alla fine di febbraio, e cominciai a trasmettere ai primi di marzo con un BC459 in quarenta metri 
(che coraggio dirai tu)! 
A Pasqua trovai un uovo spigoloso, molto grosso, collegato a un'altro con dei cavi:... II Geloso! ...gridai: ad eccomi quä. 
Da marzo, pees! lavorati: 22; collegamenti effettuati: 450. 
Naturalmente le QSL confermate sono pochine, ma I OSO sono stati fatti. 

Ouesto ě quanto, caro Silvano: se ti dovesse servira qualche altro particolare, scrivi, ti risponderò. 
Non ti interesserš, comunque ho ricevuto la coppa sezione di Milano in questo mese (servizi). 
Le mie antenne sono: dipolo multibanda per 10-15-20 (tre dipoli in parallelo, uno per ogni frequenza), un dipolo per 
i 40 metri, e una FR. 6 elementi per i 2 metri che conto di usare molto presto, dato che non sono ancora attrezzato su 
quests frequenza. Il tutto e a 27 metri circa di altezza. 
Ti ringrazio cordialmente e mi auguro di collegarti presto. 

I1FOF Francesco Fortins 
Via Tavazzano, 16 
20155 Milano. 

componenti e prodotti per OM 

i connettori coassiali 

In un breve ciclo di alcune puntate intendo presentarvi questo componente per radioamatori, molto importante ma 
poco conosciuto. 
In trasmettitori e ricevitori per gamme d'amatore, nonché in tutte le apparecchiature di misure inerenti la RF, rivestono 
una particolare importanza i connettori che allacciano le apparecchiature alle sorgenti di segnale a RF. 
Moltissime volte mi ě accaduto di osservare delle bellissirne apparecchiature con dei connettori coassiali che face-
vano spavento, molto belli dal lato estetico ma pessimi dal lato elettrico. Un buon connettore coassiale per RF deve 
avere i seguenti requisiti: 

1) impedenza costante; 

2) isolante adatto alla frequenza di lavoro; 
3) ottimo contatto elettrico. 

Il primo requisito ě capitale ai fini di un cattivo rapporto di onde stazionarie e conseguenti perdite del segnale a RF. 
II secondo riveste una particolare importanza quando detti connettori vengono utilizzati in apparecchiature per VHF e 
UHF. II terzo evidentemente ě importante a tutti i fini; un cattivo contatto elettrico compromette il trasferimento del-
l'energia a RF. 
Al fine di rendervi in grado di scegliere con cognizione di causa un connettore coassiale che meglio si adatti alle 
specifiche esigenze di una eventuale apparecchiatura da voi autocostruita, ho preparato una tabella nella quale sono 
illustrati i principal' tipi di bocchettoni (di uso corrente), le caratteristiche, le dimensioni e i numen i di catalogo delle 
maggori ditte produttrici. II dato principale che accomuna tutti i connettori coassiali ě la corrispondenza con le norme 
di costruzione MIL-U.S.A. Oltre a questi dati, verre illustrato come cablare i connettori coassiali, ciò riveste una note-
vole importanza se si vuole che l'impedenza nel punto di contatto tra il cavo e il connettore rimanga costante. 
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Del programma che vi ho brevemente illustrato. inlzio a presentarvl II 

cablaggio dei connettori coassiali 
(nu gentile concešsione della Veatn) 

ghiera 
serie UHF 
cablaggio del connettore UC-100-S (PL-259) 

_   -  

corpo spina 

Tagliare la fine del cavo in piano. 
Togliere la guaina isolante per 28,5 mm. 

Denudare 16 mm di conduttore. 
Tagliare la calza e infilare la ghiera sul cavo. 
Ravvivare a stagno tanto la calza 
che il conduttore centrale. 

Avvitare il cavo sul corpo della spina. 
Saldare la calza sul corpo 
attraverso gil appositi for. 
Saldare Il conduttore centrale 
alla spinetta di contatto, 
evitando che lo stagno finisca all'esterno. 

Effettuate le saldature 
avvitare la ghiera sul corpo. 

serie UHF bipolare 
cablaggio del connettore BC-100-S (UG-102/U). 

L-28 5--8.] 
-OE- re- 1.5 

imr4 

Tagliare la fine del cavo in piano. 
Togliere la guaina isolante per 28,5 mm. 

Denudare 16 mm di conduttore. 
Ravvivare a stagno 
tanto i conduttori che la calza. 

lnfilare la ghiera sul cavo. 
Avvitare il corpo della spina sul cavo. 
Saldare la calza al corpo 
mediante gil appositi for. 

Infilare il blocchetto isolante 
con le spine di contatto incorporate 
e saldare i conduttori a quest'ultime. 

Effettuate le saldature 
avvitare la ghiera al corpo della spina. 
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  CO... CO... dalla IISHF 

parliarno di antenne 

a cura di I1KOZ, Maurizio Mazzotti 

e atori 
o o 

cedi 

5 8000 
3000 

2 1200 
e, 600 

75 

ito23mm 

o o 

x/2 

X/7 

at TX o RX 

punto di attacco 
delta Inea 
ttscesa 

iarda ell 
,tenstoye.., 

N B. il valore dell'impedenza ä direttamente pro-
parzionale al valore dell'onda stazionarla di ten-
s:one. 
II diametro del filo di discesa deve essere circa la 
mete J21 filo che costitulsce l'antenna. 

Molti di voi avranno sentito parlare spesso dell'antenna a « presa 
calcolata» ma non tutti, credo, sapranno come si calcola quests 
benedetta « presa Innanzi tulio vediamo quali sono i motivi che 
hanno portato molti OM alla realizzazione di quests antenna: basso 
costo, in quanto non necessita di costosi cavi coassiali per l'alimenta-
zione e l'antenna stessa pub venir realizzata con semplice filo di 
rame, lobi di radiazione quasi costanti sui 360 gradi del piano orizzon-
tale quindi quasi omnidirezionale, facile costruzione, nessuna taratura 
supplementare, e infine presenta il vantaggio di non richiedere tralicci 
di sostegno e pub essere montata a mö di sprangachefissalamammaper 
stenderelabiancheria. Spero che i disegni qui riportati e le didascalie 
annesse siano sufficienti a spiegare il perché l'alimentazione con cavo 
monofilare non sia al centro, ma a 1/7 di lunghezza d'onda dal centro. 
Dovete sapere infatti che un semplice dipolo a 1/2 lunghezza d'onda 
presenta impedenza massima agil astrami e minima al centro; ora, 
sapendo che una lines monofilare presenta una impedenza di 600 ohm 
circa, si rende necessario applicare la linea in un punto in cul il 
dipolo presenti l'impedenza identica a quella della linea stessa in 
modo da non avers altre perdite oltre a quelle introdotte dalla pura 
resistenza del filo di alimentazione. 1 calcoli da fare sono molto sem-
plici infatti basta dividere 300.000 (velocitä delle radioonde nello 
spazio libero) per la frequenza centrale, in MHz, della gamma sulla 
quale si intende lavorare. 
In tal modo si ottiene l'esatto valore della lunghezza d'onda in metri; 
ora bisogna dividere il valore ottenuto per 2 in modo da avere la mezza 
lunghezza; falto ciò si moltiplica la mezza lunghezza per 0,95 che sareb-
be il coefficiente di velocitä delle radioonde nel filo di rame e l'an-
tenna é falia. Vedismo ora come si calcola la presa; una volta 
conosciuta la lunghezza dell'antenna si divide il valore ottenuto per 3,5; 
il risultato ottenuto corrisponde alla distanza dal centro dell'antenna in 
cul dovrä venir applicata la discesa di alimentazione e 1 calcoll sono 
finiti; ora non si deve far altro che procurarsl filo e isolatori e... qualche 
compiacente comignolo disposto a sostenere l'entonna in nome del 
radiantismo. 

E anche per oggi, cari amid, ho finito. 

Salve. Silvano 

Componenti elettronici professionall 

Gianni Vecchietti 
11 VH 

40122 BOLOGNA - VIA LIBERO BATIISTELLI, 6/c (giä Mura Interne S. Felice, 24) 

E' stato approntato il nuovissimo 

CATALOGO GENERALE 1968-69 
riccamente illustrato e particolareggiato 

Non é un semplice catalogo, ma una guida figurata dei van i componenti 
elettronici per la migliore realizzazione delle apparecchiature. 

PRENOTATELO 
inviando L. 200 in francobolli da L. 50 unitamente al vostro chiaro indirizzo 
completo di numero di codice postale. 

COMPONENT! A PREZZI NETTI 

TEL. 42.75.4-2 

Transistors: 

BC107 L. 250 2N1711 L. 400 Diodi: 
BC108 L. 250 TAA263 L. 1.200 BA102 L. 300 
BC109 L. 250 TAA300 L. 2.400 B30-0500/250 L. 250 
2N914 L. 400 TAA320 L. 1.000 B30-C100/600 L. 450 
2N2369 L. 600 TIS34 L. 900 B40-C2200 L. 800 
2N3819 L. 750 AF102 L. 500 B125-C1500 L. 1.200 
2N3055 L. 1.250 0C170 L. 150 0A95 L. 50 

VENITE A TROVARCI ALLA 3 MOSTRA DI PESCARA del 30/11 - 1/12 p.v. 
Bari la ditta: GIOVANNI GUCCI - 70121 Bari - C.so Cavour 180 

Concessionario di: Catania la ditta: ANTONIO RENZI - 95128 Catania - Via Papale, 51. 
Torino, la ditta: C.R.T.V. di Allegro - 10128 Torino - C.S0 Re Umberto, 31 

Spedizioni ovunque. Pagamenti a mezzo vaglia postale o tramite nostra conto corrente postale 
numero 8/14434. Non si accettano assegni di c.c. bancario. Per pagamenti anticipati maggiorare L. 350 
e in contrassegno maggiorare di L. 500 per spese postal'.  
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Ditta t •tie aç  Aperto al pubblico tutti i giorni unbato compreso, OE 15 alle 19,30 

ANGaEL-u7ewf-IÝTöWfirG—ITTCN"i 
NOE 

57100_Livorno_via Mentana, 44 - Tel. 27.218 Cas. Post 655 c c P.T. 22-8238 

La nostra Ditta ha il piacere di rendere noto a Radioamatori, collezionisti e persone interessate, 

di aver collaborato all'allestimento in Bologna, di una grande esposizione italiana di apparati Surplus 

comprendente la quasi totalitä della produzione in questo campo. 

I suddetti materiali sono esposti presso I1PKL 

Paglia dr. Luciano - Via Jussi 122 - 40068 S. Lazzaro di Savena (BO) - Tel. 462019 

Tali apparati sono integri e originali come dalla fabbrica, con severo collaudo prima dell'acquisto. 

BC652 

Ricevitori BC-603 - Frequenza da 20 a 28 Mc 

Ricevitori BC-652 - Frequenza da 2 a 3,5 e 

da 3,5 a 6 Mc. 

Completi di calibratore a quarzo e alimen-

tazione in DC. Con Dynamotor a 12 o 24 V. 

OEFLinzion—antre— Provati vengono venduti corn-

pleti di valvole e di cristallo al prezzo di 

L. 15.000+2.500 per imballo e porto. 

Ad ogni acquirente forniremo descrizioni 

in italiano e schemi. 

BC603 

Completi di valvole, alimentazione a Dynamotor a 12 o 24 V DC. 

Funzionanti e provati vengono venduti al prezzo di L. 15.000. 

Per spedizioni aggiungere L. 2 000 per imballo e porto. 

Ad ogni acquirente forniremo descrizioni e schemi elettrici. 

00J00 
0000000 

Ltg.71 0 000 00 0 
1 — •0000000 

00000 
000 

o 
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BC312/DC 

Ricevitori professionali BC-312/DC. 

Funzionante in DC, Dynamotor a 12 V. 
Complet) di 9 valvole. Copertura contin 
in 6 gamme: 
gamma A da 1.500 a 3.000 Kc • metrl 
gamma B da 3,000 a 5 000 Kc - metrl 
gamma C Pa 5.000 a 8.000 Kc - metrl 
gamma D do 8.000 a 11.000 Kc • meta 
gamins E da 11.000 a 14.000 KG. - metrl 
gamma F da 14.000 a 18.000 Kc • metni 
Sono ricevitori ottimi per la gamme 
duti completi dl valvole al prezzo di 
Vs. destinazione. 

Corrente continua (batterie auto o simili): 
ua di gamma da 1,5 Mc a 18 Mc, suddivise 

200-100 
100-60 
60-37,5 
37.5-27.272 
27,272-21.428 
21,428.16.666 
radiantistiche del 80-40-20. Vengano ven-
L. 30.000 4 2.500 por imballo e porto fino a 

BC683 

000 
00000 

0000000' 
0000000 
0000000> 
00000 
000 

Ricevitori BC•683 

Frequenza da 27 a 39 Mc. 

Completi di valvole, alimentazione a 
Dynamotor 12 o 24 V DC. 

Funzionanti e provati vengono venduti 

al prezzo di L. 15.000. 

Per spedizioni aggiungere L. 2 000 per 

imballo e porto. 

Ad ogni acquirente forniremo descrizio-
ni e schemi elettrici. 

BC312/AC 

Altoparlante Loudspeaker LS-3. Adatto e 
usato nei Ricevitori tipo BC-312-342-314-344-
652. Complet) di: cassetta metallica, alto-
parlante, trasformatore, presa jack. Cor-
redato di condone per collegamento ricevi-
tori altoparlanti viene venduto al prezzo di 
L. 5.000+1.000 per imballo e spedizione. 

Alimentatore in AC. Per ricevitori BC-603-

683 - Intercambiabill con Dynamotor origi-
nale. Si pig) usare per le tensioni 110-125-

140-160-220. Viene venduto al prezzo di 

L. 6.000+1 009 per imballo e porto. 
Modifica nei ricevitori BC-603-683 - A.F. - 

M.F. - Prezzo L. 2.000. 

Tutti 1 ricevitori sopra elencati vengono 
venduti completi della loro alimentazione sia 

DC che AC di valvole e funzionanti. 

I ricevitori che vendiamo sono originell e 
non manomessi, offrendo in tal modo le mi 

gliori garanzie. Acquistate questi ricevitori, 

ottimi per tutte le prestazioni radiantisti-
che. Con poca spesa vi patate approntare 

la ricezione completa che va da 1,5 a 18 Mc 

col BC312 - da 20 e 28 Mc col BC603 - 

da 27 a 39 Mc col BC683. 

Ricevitori BC-312/AC - Come sopra con alimentatore funzionante in corrente alter 
nata da 110-125-140-160-220 V. internamente incorporato. Viene venduto al prezzo 
di L. 35.000 funzionante e proveta prima di assere spedito. 
Con media frequenza a cristallo L. 10.000 in più. 
Per spedizioni aggiungere L. 2 500 per imballo e porto. 

Ad ogni acquirente forniremo il suo technical manual. 
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Macchina per scrivere REMINGTON mod. Super Riter spazi 
utili di scrittura 190, fornita di incolonnatore per cifre o 
corei. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

Macchina per scrivere EVEREST mod. 92, spazi utili di 
scrittura 108, disposizione automatica dei marginatori, in-
colonnatore per cifre o nomi; 46 tasti, il 460 porta il 
segno IGE; disponibile anche con introduziane veloce 
della carta. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

OE) 

Macchina per scrivere EVEREST mod. 92, spazi utill per 
scrittura 166, disposizione automatica dei marginatori, in-
colonnatore per cifre o nomi; 46 tasti, il 46 porta il 
sepne IGE; disponibile anche con introduzione veloce della 
carta. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

h.— 

Macchina per scrivere EVEREST mod. ST spazi utili di scrit-
tura 166, fornita di incolonnatore per cifre o nomi. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

fjerr"="1""-1, 
grenig 

• 
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ti‘_ttj II IV 

Macchina per scrivere elettrica REMINGTON mod. ELECTRI-
CONOMY spazi utili di scrittura 111, fornita di regolazione 
intensitä di battuta e incolonnatore per cifre o nomi. Qual-
siasi tasto risponde guando il motore O. in funcione. 

L. 80.000+2.500 imb. porto 

Macchina per scrivere elettrica IBM mod. AA spazi utili 
di scrittura 140, fornita di regolatore intensité di battuta, 
regolatore della profonditä del rulla di scrittura, disposi-
zione dei marginatori semi-automatica, incolonnatore per 
cifre o nomi. Oualsiasi tasto risponde guando il motore 
in funcione. 

L. 80.000+2.500 imb. porto 
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Macchina per scrivere REMINGTON mod. Super Riter spazi 
utili di scrittura 100, fornita di incolonnatore per cifre o 
nomi, disponibile anche con tabulatore decimate. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

Macchina per scrivere EVEREST mod. ST spazi Mill di 
scrittura 105, fornita di incolonnatore per cifre o nomi. 

L. 30.000+2.500 Imb. porto 

Condizioni di vendita 

Vendita per contanti all'ordine con pagamento a mezzo assegni circolari e postali, oppure vaglia 
postali o con versamento sul nostro c/c postale 22-8238 - LIVORNO. 

Non si accettano assegni di conto corrente. 
Si accettano prenotazioni di tutti i ricevitori e altro col versamento di un minimo di L. 5.000 II rimanente 
alla consegna. 

LISTINO AGGIORNATO TUTTO ILLUSTRATO ANNO 1968 

E' un listino SURPLUS comprendente Rx-Tx professionali, radiotelefoni e tante altre apparecchiature e componenti. 
Dispone anche di descrizione del BC3I2 con schemi e illustrazioni. 
Il prezzo di detto Listino è di L. 1.000, spedizione a mezzo stampa raccomandata compresa. 
Tale importo poträ essere inviato a mezzo vaglia postale, assegno circolare o con versamento sul c/c P.T. 22-8238, op-
pure anche in francobolli correnti. La somma di L. 1.000 viene resa con l'acquisto di un minimo di L. 10.000 in poi 
di materiale elencato in detto Listino. Per ottenere detto rimborso basta staccare il lato di chiusura della busta 
e allegarlo 

ANGELO MONTAGNANI 
57100 LIVORNO 
Via Mentana, 44 - Tel. 27.218 

Cas. Post. 655 c/c P.T. 22-8238 
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La Essere un pier/no non ě un disonore, perché tutti, chi più chi meno, siamo 
passati per quello stadio: l'importante é non rimanerci più a lungo del normale! 

pagina 
dei 
pierini 

(0 copyright cq elettronica 1968 

a cura di I1ZZM, Emilio Romeo 
via Roberti 42 

41100 MODENA 

Pierini, in piedi! Ho il grande piacere di introdurre nel nostro consesso una pierina, e sono ancor più lieto 
di comunicarvi che la sua risposta al quesito posto in calce alla pierinata 020 sul n. 9 della Rivista mi ë sem-
brata la più completa e nello stesso tempo concisa. 
Evviva, pierini! Abbiamo una pierina e per di più vin-ci-tri-ce ! 
Rullo di tamburi per Loretta Meneghini, via 2 giugno, 4 - 44042 Cento: 

Egregio Sig. Romeo, 

leggo nel numero di settemhre di CO sulla sua « pagina dei Pierini « il quesito proposto ai suoi lettori: Quali ?nod fiche 
occorre apportare al circuito sostituendo il transistor PNP con un NPN? 
Risposta: 
1) Occorre invertire la polarita della batteria; 
2) Invert/re la polar//á del diodo o dei diodi asistenti; 
3) Invert/re la polar/lă degli elettrolitici eventualmente asistenti. 

I Mi pare che quanto sopra sia sufficiente per un corretto funzionamento. 
Cord/alt saluti. 

E' interessante in particolare che sia stato puntualizzato da Loretta cosa si dovrebbe fare anche per gli even-
tuali elettrolitici. 

Visto che siamo tornati in tema « 020 », prima di congedarmi da Loretta e dine che premio Le ho riservato, 
facciamo ancora due considerazioni conclusive sullo schemino che forse saranno gradite ai Pierini... molto pierini... 

In primo luogo, l'uso di due diodi comporta un notevole aumento di volume sonoro: provare per credere. Fra i 
diodi che fanno meglio questa funzione sono gli AAZ15, ma gli equivalenti di bassa frequenza dänno anche loro 
buoni risultati, !Ruche slano tutti e due efficienti. Per coloro che possono scegliere fra tanti esemplari, di pro-
venienza « schede », dirò che se ne possono trovare dei tipi che come rivelatori hanno un eccellente compor-
tamento. Per individuarli, basta fare con l'ohmetro due misure per ogni diodo, invertendo la seconda volta i 
terminali dello strumento: in un senso si leggerä un valore alto (diciamo 100 k1-2), alcune volte non apprez-
zabile addirittura; nell'altro un valore basso, di solito campreso fra 500 e 1000 a  
Ebbene, maggiore sarà il divario fra le due letture, migliore sarà il diodo. In tal modo si possono selezionare gli 
esemplari migliori, ed eventualmente appaiarli 
La ferrite dovrä essere di quelle cilindriche, lunge 12±15 centimetri, del diametro di 8 mm circa. L'avvolgimento 
deve essere fatto su un tubetto di materiale isolante, come cartone bakelizzato, tubetto in plastica da medici-
nah i e simili, di diametro tale che possa scorrere agevolmente sulla ferrite. La lunghezza totale dell'avvolgi-
mento che sarä fatto alla rinfusa non deve superare i 3 cm. 
L'inizio sarà quello destinato a una eventuale « presa di terra », che poträ anche essere omessa in quanto la 
massa del corpo dell'ascoltatore, tramite la cuffia, si pub considerare una discreta presa di terra, o meglio con-
trappeso come si diceva un tempo... A partire dall'inizio si faranno 3 prese intermedie d'antenna, alla 20, alla 40, 
alla 60 spira: si eseguono materialmente attorcigliando 3 o 4 cm di filo e poi proseguendo l'avvolgimento. Alla 
75' spira si fará la presa del condensatore da 200 pF, che in sede di prove poträ assumere valor fra 50 e 
1000 pF: infine si terminerä l'avvolgimento alla 140a spira. Per la taratura si dispone il variabile quasi tutto chiuso e 
si regola su e giù il tubetto fino a trovare una posizione in cul si sente nitida e forte la stazione a frequenza più 
bassa (lunghezza d'onda maggiore): tale operazione va eseguita per paragone con un normale apparecchio per 
onde medie. Se il tubetto deve essere « troppo fuori » dalla ferrite per ricevere questa stazione a frequenza più 
bassa, sarä bene togliere una ventina di spire partendo dall'estremo C: viceversa, se H tubetto deve essere spo-
stato verso H centro occorre aggiungere una ventina di spire. La posizione ottima dell'avvolgimento ě a circa 
1 cm da un estremo. 
Le stazioni a frequenza alta sono automaticamente allineate, cioè entro la copertura del variabile da 360 pF. 
Volete infine sapere quali antenne strane ho provato ai miei tempi, con apparecchi del tipo a galena? 
A) rete luce, con interposto condensatore (il vecchio tappo luce) 
B) rete del letto 
C) rubinetto dell'aciva 
D) termosifone 
E) asta metallica conficcata nel terreno 
F) balconi metallici, maniglia di finestre, ecc. 
D) ho provato perfino, la radio in barca, a immergere una piastra metallica nell'acqua marina! 

Ed ecco il premio per Loretta Meneghini: un transistor Philips AC126, un transistor Philips AC128, un diodo 
G.I. 1G56, quattro condensatori miniatura. 
Contenta, Loretta? Spero di si. Bene: salve, pierini! 
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Coloro che desiderano effettuare una inserzione 
troveranno in questa stessa Rivista il modulo apposito. 
Agli abbonati é riservato il diritto di precedenza. 

cq elettronica offerte e richieste 
via Boldrini 22 

40121 BOLOGNA 
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OFFERTE 

68-769 - TRASMETTITORE 80 W s a. of-
fresi. Prezzo da convenirsi. Monta 
3 x RL12P35 + 3 x RV12P2000. Mancan-
te 2 x RV12P2000 e 2 strumenti indica-
tori. Completo opni altra parte. BC603A 
AM-FM perfettamente funzionante ali-
mentazione AC vendo L. 30.000. Indi-
rizzare a: Corda Ettore - Via Stalingra-
do, 16/5 - 40128 Bologna - Tel. 366434. 

68-770 - PERMUTO SPECOLA astronomica 
smontabile, metal hice, diametre mt. 
2,60, altezza complessiva con cupola 
semisferica girevole su rulli mt. 2,80. 
Telescopio montatura equatoriale auto-
costruito, specchio parabolico allumi-
nato perfetto 2/ 20 cm, F 1,5 mt con 
specchietto piano ellittico alluminato; 
trattasi anche pezzi staccati; in cambio 
di stazione ricevente professionale. In-
dirizzare per accordi a: Damin Giusep-
pe Hermannsen - Via Lombardia, 18 - 
30030 Griego (Venezia). 

68-771 - TELEGRAFO ANCORA in dota-
zione Amministrazione P.T. completo 
di tasto seminuovo garantitissimo, cam-
bio con ecrivitore anche surplus pur-
chi funzionante. Indirizzare a: Cataldi 
Mauro - Palazzo Ponteggia - Porto San 
Giorgio (Ascoli Piceno). 

68-772 • QUASI REGALO - 1 valvola 
ATP4 - 4 valvole ARP12 - 2 vibratori 
6 V: con zoccolo e schema d'uso. Tra-
sformatore per vlbratore a 6 V L. 1500. 
bolee vedo Dinamotor potente e fun-
zionante a L. 2.500. Non tratto per po-
sta Telefonate al 7.470 471 dopo 21,30. 
Zucchi Enzo - Apelo Claudio 282 - 
00174 Roma. 

68-773 - CEDO COPPIA radiotelefoni 
TW40 Transceiver 4 Tr nuovi inscatolati. 

Televisore funzionante 21 pollici. Ma-
teriale vario. Preferisco scambi mate-
riale (TX-RX 144 ecc.). Esclusivamen-
te con abitanti a Roma. Per richiesta 
indirizzare a: Caporicci - Via G. Bar-
rateo. 12 - Tel. 86.79.18 (allegare nu-
mero telefonico) - Roma. 

68-774 - TELEVISORE 17" funzionante, 
I e II canale, vendo al miglior offe-
rente o cambio con materiale elettro-
nico di mio gradimento, compreso RX 
bande arnatori anche autocostruito pur-
che perfettamente funzionante Prego 
francorisposta. Indirizzare a: Eugenio 
Lopedote - Via Calefati 200 - 70122 Bari. 

68-775 - CEDO 19VIK3 funzionante com-
pleta, al miglior offerente o cambio 
con frequenztmetro o con oscillosco-
pio anche di scuola radio. Accetto an-
che altre proposto di scambi. Cerco 
quarzi da 1 MHz, 467 Kc/s, 470 Kc/s 
e 455 Kc/s o altri, che cambio con val-
vole o altro. Sono in possesso di un 
quarzo da 100 Ke/s per calibratori che 
scambio con altro di mio gradimento 
Indirizzare a: Minier Giovanni - Via 
Elvas 73 - 39042 Bressanone (BZ). 

68-776 - RX MKS 07 della Samos. Per-
fetto e funzlonante sotto opni aspen° 
vendo a L. 12.000. IndirIzzare a: Gel-
test Sergio - Via Marconi, 175 - 46040 
Gazzoldo (Mantova). 

68-777 - VENDO CfRCUITI stampati, rea-
lizzati mediante fotoinclsione, per il 
voltmetro elettronico pubblicato su Se-
lezione di Tecnica Radio TV n. 4 del 
196 ai seguenti prezzi: su bachelite 
L. 1.500, su vetronite L. 2.000. Indiriz-
zara a: Luigi Nistico - Via Notera 
Umbra 10 - 00181 Roma. 

68-778 • MATERIALE RADIO svendo co-
me occasione: amplificatore per regi-
stratore, RX-TX 144 MHz, transistors, 

condensatori variabili fissi elettrolitici, 
resistenze, microricevente OM mm 40x 
40x10, altoparlanti ecc. ecc. Tutto in 
buone condizioni L. 12.000. Chiedere 
eventuale elenco dettagliato con vaglia 
postale di L. 200. Indirizzare a: Raf-
faele Boccia, Via Sabotino 5, 31100 
Treviso. 

68-779 - VENDO TRASMETTITORE Collins 
AN/ART13 300 W RF AM, CW, MOW, 
completo di valvole e quarzo. Dinamo-
tore e schemi elettrici, libretto di ta-
ratura, funzionante da controllare solo 
il modulatore. RIcetrasmettitore RT18 
/ARC1 con parte delle valvole da utl-
lizzare per ricambi o materiale Ven-
do inoltre materiale vario altamente 
professlonale a L. 1000 il Kg. compren-
dente valvole, condensatori, impedenze 
RF-BF, trasformatori van, circuiti stam-
pati con componenti varl. Informazio-
ni più dettagllate allegando francorispo• 
sta. Indirizzare a: IT1GKZ Giuseppe 
Guzzardi Via Cesare Vivanti, 48 - 
95123 Catania. 

68-780 • RICEVITORE HAMMARLUND 
Super Pro, completo allmentazione fun-
zionantissimo cedo L 75 000 RX RCA 
mod. ARB L. 35.000. Radlotelefoni Tokaj 
TC 502, 1 W 2 canall seminuovl cedo 
L. 70 000. Radiotelefonl Julian 9 tran-
sistors, 100 mW a quarzo L. 33 000. 
Oscillators Eico mod. 324 L 33 000. 
Acquisto: Grid-Dip ad Oscilloscopio 
non autocostruiti. Indirizzare a: Sic-
cardi Dario • Via F. Crisol, 91 - Tele-
fono 78 519 - Son. 

68-781 • OM ATTENZIONE! Per cessata 
attivitä, si cede il seguente materiale 
nuovo e garantito: 1 telaio Lea TX 144 
MHz completo dl valvole e quarzo, 12 W 
L. 10 600; 1 00E03/12 L. 2 000; 1 
00E03/20 L. 3 000; 1 00E02/5 L. 2000 
- 1 829B L. 3500; 2 6146 L. 2 000 cad. 
1 5763 L. 1.000; 1 TRC 3BP1 completo 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA VI ASSICURANO 
UN AVVENIRE BRILLANTE. • • c'e 
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permetteranno di studiare a 
INGEGNERE regolarmente iscritto nell'Ordine Britannico, 

una CARRIERA splendida 

un TITOLO ambito 
• 

un FUTURO ricco 
di soddisfazioni 

un posto da INGEGNERE anche per Voj 

casa Vostra e di conseguire tramite osami. 

ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 
ingegneria 

CIVILE 
MECCANICA 
ELETTROTECNICA 
INDUSTRIALE 
RADIOTECNICA 
ELETTRONICA 

Informazioni e consigli senza impegno - scriveteci oggi stesso. 

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN. 
'tallan Division - 10125 Torino - Via P. Giuria, 4/d 

Sede Centrale tondra - Delegazioni in tutto il mondo. 

Diplorni e Lauree. S 

lor•5 
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di schermo in mumetal e zoccolo. 
L. 4.000. Allegare francobollo: Indiriz-
zare a: Scuderi Sergio - v.le Pisa, 39 - 
Tel. 400.909 - 20146 Milano. 

68-782 RICETRASMETTITORE COLLINS 
modello ARCI, nove canali quarzati ad 
accordo automatico nella gamma 100-
156 MHz + canale di guardia, 29 val 
vole professionali, finale 00E 04/20; 
costruzione 1964, costo originale USA 
1700 dollari, lo cedo perfettam. funzio-
nante, completo di quarzi e supporto 
molleggiato a L. 70.000 o lo cambio 
con oscilloscopio « in gamba ». Tester 
ICE 680 C perfet-tam. funzion. L. 5.000. 
Indirizzare a: Renato Podesti - via No-
mentana Nueva, 91 - 00141 Roma. 

68-783 . OCCASIONE VENDO matrici 
Verifax C5-A4 a L. 4.500 II pacco dl 
100. Matrici Verifax S7-A4 a L. 8.000 
II pacco dl 100. I! tutto In imballo ori-
ginate. Nel prezzo compresa la spe• 
dizione. Eseguo copia dl articoll di 
Selezione tecnIca dal '66 in pol e 
l'Antenna dal '60 per modica spesa. Le 
rIviste sono in mio possesso. Indiriz-
zare a: Parlavecchio Carmela • Via Del 
Vigna 94. 

68-784 • OCCASIONE CEDO TV 17" 
poilici, completo in ogni sua parte, 
mancante II canale, adatto speciaimente 
per TV-DX, più annate 1964-65 Tecnica 
Pratica più pacco contenente n. 30 tubi 
usati e nuovi octal nova' tutti perfet-
tamente efficienti tutto per L. 10.000 
oppure cambio con 2 altoparlanti HI-Fi 
anche usati. Indirizzare a: Molineilo 
Carlo - Via Euganea 86 - Seivazzano 
(Padova). 

68.785 • VALVOLE, VALVOLE occasione 
svendo e molto aitro materiale radio 
Strumenti da pannello nuovi mai usati. 
Richiedere elenco dettagliato. In omag-
gio agil acquirenti rIvIste tecniche. In-
dirizzare a: Bruni Vittorio - Corso 4 
Novembre, 1 - 05038 Piediluco (Terni). 

68-786 • G4/216 NUOVO completo di ga-
ranzia vendo per L. 95.000 oppure per-
muterei con transceiver SOB. Trasmet-
titore A.M. 120 W 80-40-20-15-10 m 
completo di Vox cedo per L. 45.000. 
RX-TX 60 W. AM. 40 m. L. 25.000. Ma• 
teriali van i a Richiesta. Indirizzare a: 
Passavanti Ernesto - Via Mentions, 53 
• 00185 Roma. 

68-787 - CONTINUA LA vendita delle 
riviste arretrate, sia come annate com-
plete che numen i sfusi di: Tecnica 
Pratica, Sistema Pratico, Sperimentare 
Selezione di Tecnica RadioTV, Sistema 
A, Settimana Elettronica Mese, Oust-
trocose Illustrate, Radiorama, Costrui-
re Diverte, Radioamatori, Corriere, e 
moite altre. Fare richiesta unendo fran-
corisposta indirizzando a: Arnaldo Mar-
siletti - 46021 Borgeforte - Mantova. 

68.788 • OCCASIONE VENDO tester 
Mega TC18 quasi nuovo a L. 14.000 e 
saidatore elettromagnetico Universalda 
a L. 3.000 Indirizzare a: Luigi Merlo - 
Corso Cavour, 1 - 63023 Fermo. 

68-789 OCCASIONISSIMA VENDESI 
RX Goloso G 521 a transistori copen-
tura continua da 0,54 a 22 Mc nuovis-
simo pochi meal di vita. Ampla descri-
zione su bollettine tecnico Goloso 
n 100 Oppure cambierei con RX AM 
SSB professionale seminuovo congua-
gliando. Rispondo a tutti. Indirizzare a: 
Pasquale Frette - Via Drago - 92015 
Raffadal i . 

68-790 - RADIOCOMANDO • CONTRO-
LAIRE • perfetto 10 canali, completo 
di 5 servocomandi (2 trimmabili e 3 
autoneutralizzanti) completo di batte-
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MALLORY AIL}CALI mow4b4. 

MALLORY 
Pile al mercurio e 
alcalino manganese 

MALLORY Batteries s.r.l. 
Via Catone, 3 - 20158 MILANO 
Tel. 3761888 - 3761890 

Ill MOSTRA MERCATO 
CENTRO MERIDIONALE 
DEL RADIOAMATORE 

E CONVEGNO DEGLI OM 
PESCARA 

30 novembre - 1 dicembre 1968 
Palazzo della Camera di Commercio 

IMM1 - 

• Una buona occasione per incontrare 
vecchi e nuovi OM e fare il punto 
sulla • nostra » situazione. 

• Una grande varietä di material) e 
apparecchiature delle più note Ditte. 

• Un vero, sincero apporto al conso-
lidamento dello «. HAM SPIRIT » 

Particolare risalto verrä dato alle appa-
recchlature autocostruite e graditi ri-
conoscimenti saranno distribuiti al co-
struttori. 
OSL speciale a chi collegherä la sta-
zione HARI funzionante nel due giorni 
della Mostra. 

SCRIVETECI: 
A.R.I. - presso Centro ISES 
Box 250 - 65100 PESCARA 

Tel. (085) 23.488 

SIAMO A VOSTRA DISPOSIZIONEI 

rie a nichel-cadmio Lo vendo a Lire 
130.000 non trattabili. Garanzia scritta 
del corretto funzionamento. Indirizzare 
a: Trabucco Danilo - Via S. Marziano, 
18 - 15067 Novi Ligure. 

68-791 - VENDO VERA occasione per 
cessata attivitä amplificatore Da-
voli 60W 2 entrate - 2 canali. Ampli-
ficatore Davoli 60W bass 2 entrate - 
2 impedenze d'ent. Amplificatere Sem-
prini 60 W 4 entrate per microfoni. Co-
lonnine Davor 26 W luna. II tutto in 
buonissimo state, neppure un anno di 
vita. Indirizzare a: Carlo Cantoni - Via 
Quattro Novembre 4 - Tel. 959.106 - 
Pozzuole Martesana (Milano). 

68-792 - URGENTE CAUSA trasioco 
vendo RX professionale RCA mod. AR77 
frequenza continua da 0,54 a 31 MCc 
6 bande Band Spread. Altro RX Alli-
crafters mod. S38 freq. com. da 0,55 a 
30 MCs. 4 bande Band Spread. Ampli-
ficatore a trans. 12 W GBC SM1153 
completo di schema elettrico e pratico 
modificato i hnali con due AD149 invece 
dei due 0C16. Prego unire franco-
belie Indirizzare a: Casarini Umberto 
- Via Milano, 223 - 20021 Bollate. 

68-793 • TUTTO IL necessario per la 
costruzione di un TX da 100 W. cedes' 
a Lire 25.000 V F.O. G 102/V, scale 
per detto. • pi -greco •, trasformatore dl 
Blimentazione. relais. Ire strumenti, 
condensatorl veriabill. valvole e mol-
lo materiale. Cercasi antenna diretti• 
va per 20.15-10 'nevi. Indlrizzare a. 
MRS Bruno Bocciolt - Via Faustinl, 22 
- 05100 Terni. 

68-794 • RX G 4/216 come nuovo 10 meal 
vendo garanzia assoluta a L. 85.000 per 
cambio attivitä. Indirizzare a: Franco 
Casarinl - Via Orsini, 3 - 10040 Rivalta 
(TO) - Tel. 909.267. 

68-795 • I1DKK ha sempre In vendita il 
proprio Hallicrafters SR42A per I 144 
Mc/s. Indirizzare a: IlDKK - G. F. Par'. 
netto • Via M.te Sabotino, 11 - Palaz-
zolo Milanese. 

68-796 - CO... CO... desidero fare cono-
scents con OM dl Siracusa o dIntorni 
per prime esperienze e preparazione agil 
osami di radloamatore. Vendo prova-
valvole adatto per tutti I tipl dl val-
vole. lunzionente come nuovo a L. 10.000 
oppure cambio con ricevitore 0.C, qual. 
alas' gamma anche autocostruito pur-
chd non a reazione e funzionante. Cedo 
coppia radiotelefoni a 29,7 MHz. Por-
tata 2 ni. funzionanti a L. 25.000. Indi-
rizzare a• Pietro Corso - Via Edison 37 
- 96010 Priolo - Siracusa. 

68.797 - TRASFORMATORI NUOVI • In-
gresso 220 Volt. uscita 1114-15-16 Volt 
2 Ampere. L. 1.400. Trasformatori pni-
roerla 220 Volt secondario 11-0.11 Volt 
2 Ampere L. 1 400. Diodi controllati 400 
Volt 2.5 Ampere nuovi L. 2.000 usatl 
L. 1.500. Indirizzare a• Cardin Ivan • Via 
Medaglle d'Oro. 1 - 46100 Mantova. 

68-798 • CEDO MACCHINA da scrivere 
Olivetti lettera 32 L. 24.000 usata po-
chissimo. Oscilloscopio della Scuola 
Radio Elettra L. 25.000. Tratto preferibil-
manta con residenti nel Veneto. Indiriz-
zare a: Franco Marangon - Via Cä Pi-
sani, 19 - 35010 Vigodarzere (Padova). 

68-799 - CEDO ANNATE Sistema Pratico 
1963-64-65-66-67 L. 1.500 ciascuna. Spe-
rimentare 1967 L. 2.500. cq elettronica 
1967 L. 2.500. Indirizzare a: Franco Ma-
rangon - Via Cä Pisani, 19 - 35010 Vi-
godarzere (Padova). 

68-800 - OFFERTE VANTAGGIOSE: Di-
spongo di ricevitori, registratori, com-
ponenti elettronici, transistor, valvoie 
ecc. Il tutto, nuovo e funzionante, cede-
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rei a radioammalati Offro inoltre uno 
stock, comprendente: condensatori, resi-
stenze, stagno, saldatore, alimentatore 
per transistor ecc.; indicato per chi ini-
zia con la radio. Spedisco elenco, a chi 
lo richiedera con vaglia post. di L. 200. 
Indirizzare a: Serafini Mario - Corso 
Umberto, 48 - 41029 Sestola (Modena). 

68-801 - CONVERTITORI PER 2 metri ven-
desi: tipo Labes CO-6B transistorizzato 
uscita 28-30 Mc/s L. 12.000 Tipo L.E.A. 
Nuvistor uscita 26-28 Mc/s L. 7.000. 
Trasmettitore 2 metri 00E03/12 com-
pleto, realizzazione professionale Lire 
20.000. Indirizzare a: Luca Cern i - Via 
Cambiasi 9 - Milano. 

68-802 - OCCASIONE CEDO misuratore 
di campo FM.TV TES mod. MC354 modi-
ficato per alimentazione corrente rete 
con alimentatore interno. Ottimo stato e 
funzionamento a L. 30.000 intrattabili 
pagamento anticipato porto franco. In-
dirizzare a: Fiatti Gioacchino - 60034 Cu-
pramontana (Ancona). 

68-803 - CEDO RADIOTELEFONI Transet-
te originali Japan Mod. 13-1040 frequen-
za 27,125 mc (Channel 14). RF Power 
Input 50 mW. Portata mIglio. L. 15.000 
la coppia. Pagamento centro assegno 

apean poslali. Vendo lnoltre radio 
7 Ir nueva dImensioni cm 6,7 x 4,3 x 2 
a sole L. 12.000. Indirizzare a: Bazzoli 
Giordano - Via Iberia. 43 - 48018 Faenza. 

68-804 • ATTENZIONE DISPONGO di 2 
valvole tipo PE1/80 usate ex aeronau-
tics, a L. 2000 cadauna. Schema elet-
trio° dell'RX BC728, schemi e descri-
Zion! dell'FčX 80603, Pezzi di ricambio: 
tastiere per canal! RX BC728, pezzi mec-
canici van i di detto RX. Microtecnigrafo 
Tecnostyl N. 601 Vendo a L. 5.000, nuovo 
di dimensioni cm 27 x 37. Chiedere even-
tuali prezzi e informazioni. Indirizzare 
a: 11FOF Francesco Fortina • Via Tavaz-
zano, 16 - Milano - Tel 360702 - deside-
rerei trattare con residenti Milano 

CIANNONI SILVAN() 

56029 S. CROCE suil'ARNO - Via lami - cePT 22/9311 

• •_•,,y, 
-I s OE 

•, 
WAVEMETER controllato a cristallo, divisionl dl 
battimento a 100 e 1000 KHz - Scale da 1900-
4000-8000 KHz - Scala fIssa a cristallo - Monte 
2 crIstalli, uno a 100 e uno a 1000 KHz - Ali-
mentatore incorporato a 6 V avibratore. E' ven-
duto In ottimo state completo di valvole, cri-
stalli e schema a L. 10.000. 

Senza cristaill L. 5.000. 

Deslderando II Maturate completo dl detto In-
viste L. 500. 

68-805 . OM ATTENZIONE! Per cesaste 
attivitä si cede il seguente materiale 
nuovo garantito: milliamperometri Mite-
ka tipo V2. 1 mA. L. 2500; 1 tipo V4, 
1 mA. L. 2000; 1 tipo V4, 5 mA, L. 2000; 
1 schermo Millen in mumetal per 3RPI, 
ecc., L. 1500; 1 mascherina Millen 80073 
per TRC da 3", L 2000; 1 trasformatore 
modulazione Geloso per 2 x 807, L. 1500. 
Francorisposta. Indirizzare a: Scuderi 
Sergio - visle Pisa 39 - 20146 Milano • 
Tel 400 909 

68-806 - Per L. 1.000 (mille) fino ad 
esaurimento 2N441 Nuovi (Delco) com-
pleti di isolatori. Al miglior offerente 
cedo: vaschetta « Paterson Universal 3 
quasi mai usata e pacco sigillato carta 
da stampa (100 fogli 18 x 24 cm) Ferra. 
nia VegaVega K208 Grad. 3 . Spese a 
canco destinatario nelle due offerte. 
Indirizzare a: Calosso Franco, P.zza Ca-
duti 12 - 10091 Alpignano (TO). 

68-807 - ATTENZIONE VENDO Telegrafo 
perfettamente funzionante e conservato 
tutto in ottone adottato nelle P.T. a 
L. 22.000. Indirizzare a: Lupieri Pietro 
33100 Dignano al Tagliamento - Udine 

68-808 - VENDO RICEVITORE autoco-
struito con gruppo AF Geloso, tutte le 
gamme OM. Svendo anche valvole e 
molto altro interessante materiale ra-
dio Scrivere chiedendo elenco a: Bruni 
Vittorio - Via 4 Novembre 1 - 05038 
Piediluco (Terni). 

68-809 - OCCASIONE VENDO: Oscillato• 
re modulato Scuola Radio Elettra del 
corso Radio Stereo, in perfette condi-
zioni a L. 15 000. Provacircuiti a sosti-
tuzione dello stesso corso, utilissimo 
per laboratorio a soli L. 5000. Indirizzare 
a: Fiorenzo Bruni, Via 0. Leoniceno 6, 
36100 Vicenza. 

68-810 VHF - VHF - VHF RX 3 gamme 
d'onda per le comunicazioni professio-
nall. Transist. in AF professionell a 
basso rumore e BF a circuito Integrato 
da 1 W. Tutto il RX h racchiuso in un 
mob I I etto metal I co di 220 x 120 x 45 
mm. completo di 2 (due) manopole a 
demolt. per la sintonia. Per il cambio 
gamma ci una tastiera. Per informazio• 
ni prego unire francorisposta. Indirizza• 
re a: G. Carlo Dominic! - Via delle 
Cave 80/B - 00181 Roma. 

68-811 • VENDO 0 CAMBIO il seguente 
materiale con radlotelefoni a valvole o 
transistor, con portata di 10 Km Prefe-
ribilmente con R.R.+MF 88, si intende 
funzionanti. Convertitore per 144-146 MHz 

S. NICOLOSI Via Cervignano, 4 - 16139 GENOVA Made by I1PMM 

Rs .3.1 
RX3A 

-e OE-3 r,„,OEN gri 
que• • 

X 144A" 

ricevitore per la gamma aeronautics; si presenta veramente completo ed atto a soddi-
stare lutte le esigenze degli appassionati di tali gamme. Infatti offre la possibilitä di 
ascolto di segnali sia FM sia AM. Antenna a atuo estraibile cd orientabile incorpo-
rate, alimentatore a rete luce (220/125 V) incorporato, 6 pile torcia per uso mobile, 
press per antenna esterna, presa per cuffie, 12 transistors, riproduzione HI-Fl. II tutto 
alloggiato in elegante custodia di plastica con maniglia pleghevole. Inoltre tramite 
apposite commutatare a tastiera frontale ë prossibile sIntonizzarsi sulle Onde Medie e 
Lunghe cd escoltare i normali programml radio. 
L'RX 3A, con modifica originale PIVIM, diviene cos) fedele compagno in casa in auto, 
in campagna, e ovunque offre all'appassionato l'ascolto delle comunicazioni aereonau-
tiche e dei normali proqrammi radio, riprodotti con ottima fedelta L. 26.000 

PH 144 Mc 

L'eccellente ricevitore per i due metri a 9 transistors - due conversioni - già ampia-
mente descritto in cg elettronica (maggio 1968) con modifica originale PMM L. 18.000 
Oppure montato in elegante custodia metallica (20-15-6 cm) completo di S-meter, de-
moltiplica di precisione, controlli del volume e della sensibilità alimentazione int.-est., 
protezione a diodo. L. 30.000 

1 PH 14 411. • 
TX 144 A 
8 transistors, 2 W dissipati, 2 canali commutabili; circuito 
a) solo telaio con quarzo 48 cm 
b) telaio quarzo e modulatore. 
C) SCATOLA MONTAGGIO 
d) completa e tanate, inscatolato in speciale contenitore 

RF uscita, secando esterno d'antenna 
e) come punto d) ma con commutazione interne RT, micro 

finale a pi-greso. 
L. 15.000 
L. 20.000 
L. 10.000 

metallic° con strumento 
L. 28.000 

con pulsante push-to-talk 
L. 34.000 

RF2A Misuratore di campo miniaturizzato, indispensabile per il migliore accorda TX 144H o RT 144 su ogni tipo di antenna 
L. 3.200 

Pagamento: a mezzo vaglia postale all'ordine o meti importo in controassegno. Francobolli Listini (PSE) 
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ONI-SWL!! L'OROLOGIO ELETTRICO PER VOI 
OROLOGIO A CARTELLINO 

Modello da tavolo a 24 ore 

Movimento elettrico a batteria da 1,5 V 

Dimensioni cm 14 x 9 

Massima precisione 

Completamente indipendente 

dalla rete luce. 

Garanzia mesi 12. 

L. 14.000 

OROLOGIO DA STAZIONE 

Modello Contest 1 
Segna contemporaneamente: 

— il tempo GMT con le 24 ore ed i 

minuti 

— il tempo locale con 12 ore ed 1 minuti 

— i 60 second! 

Cassa in metallo laccato, da muro, 

f:š 22 cm vetro anteriore apribile. 

Alimentazione 220 V/50 -•• 

Massima precisione. 

Garanzia 24 mesi 

L. 6.900 

EUROCLOCK - Via 
Costruzioni orologeria e affini 

1 Aosta n. 29 - 10152 TORINO 

Nelle spediloni con pagamento anticipato considerare una maggiorazione di L. 500 

Nelle spedizioni in contrassegno considerare una maggiorazione di L. 700 

a valvole GW 152 come nuovo, L. 29 000, 
Saldatore istantaneo nuovo 110/220 Li-
re 6.500, man-gladlschl L. 9.000. lndiriz-
care a: Massimo Mazzanti - Via Livor-
nese 3 - 56020 Staffoll (Pisa). 

68-812 • RIVISTE REGALO: annate 63-64 
di Tecnica pratica ed oltre 100 numeni 
dl varle riviste tecniche. Sistema A, 
Radiorama, Elettronlca Mese etc Oc-
corre solo pegare spase di spedizione. 
Indirizzare a: Cerrato Silvano - V. Sal-
vini 17 - 10149 Torino. 

68-813 • VENDO RX in scatola di mon-
tagglo - copertura 10-15-20-40-80 metri, 
transistorizzato. TX ed RX per radioco-
mando. Moltissime Hviste, apporecchl, 
amplificatorl, oscilloscopio ecc ecc. 
Chiadera elenco dettagliato invlando 
vaglia (pagabile Roma 4 Terme) di lire 
200 per rimborso spese Non telefonare, 
gracie. Indirizzare a: Federico Bruno - 
Via Napoli, 79 - 00184 Roma. 

68-814 - OSCILLOSCOPIO EICO 427, 
perfettissime condizioni cado contanti 
maggior offerente. Cedo inoltre in bloc-
co riviste elettronica a poco prezzo. 
Indirizzare a: Giuseppe Volpe - Via C. 
Colombo, 436 - Roma. 

68-815 - PAY ATTENTION: vendo rice-
trasmettitore MK19 in ottime condizioni 
e funzionante completo di: 15 valvole 
nuove, alimentatore originale (12 Vcc-
275 Vcc, 500 Vcc), variometro d'antenna, 
junton-box, mike, cuffia, cavi di con-
nessione, cofani e base che sostiene 
tutto il complesso. II prezzo è 40.000. 
Prerdo in esame eventuale permuta con 
RX professionale, o RX TX a transistors 
144 MHz o altro materiale elettronico. 
Indirizzare a: 11DBH op. Luigi - Via 
Mengoll 12 - 40138 Bologna. 

68-816 - VENDO CONVERTITORE a valvo-
le. G 4/152 per 144-146 MHz, alimenta-
zione in a c. L. 29 000+sp. p. come 
nuovo. Saldatore istantaneo Weller te-
desco 110/220 AC. nuovo L. 5.000+s p. 
Mangiadischi Pack Son] nuovo L. 8 000 
+s.p. Oppure cambio con radiotelefoni 
a transistor a valvole portata 10-15 Km 
Indirizzare a: Massimo Mazzanti - Via 
Livornese, 3 - 56020 Staffoli (Pisa). 

OROLOGIO DA MURO - Modello A 

solo tempo locale e secondi. 

Cassa metallo laccato 22 cm. 

Vetro anteriore apribile. 
V 220/50 

Garanzia 24 mesi L. 4.800 

OROLOGIO DA MURO - Modello B 

con movimento a batteria 1,5V 
Garanzia 12 mesi L. 5.800 

OROLOGIO DA MURO - Modello C 

con generatore interno di corrente 

alternate a 2 transistori. 

Stabilizzatore meccanico e motore sin-

crono. Al imentazione interne batteria 

da 1,5 V 

Altissima precisione 

Garanzia 12 mesi L. 7.800 

68-817 - VENDO RIVISTE: Ouattrocose 
illustrate n. 7-1966; Simplifical Elec-
tronics N. 154; Tecnica Pratica novem-
bre 1962 - Aprile 1962 - giugno 1964 - 
gennaio 1965 - giugno 1966 - agosto 1966 
- dicembre 1966 - ottobre 1966 - novem-
bre 1966; tutta la radio in 36 ore; RA-
DIORAMA dal n. 1 al n. 9 1966. Tutte 
a meta prezzo. In un blocco unico 
L. 2.300+sp. postali. lndirizzare a: En-
rico L. Magni - Via A. Visconti, 45 - 
20052 Monza. 

68-818 - SUPEROCCASIONI GARANTITE 
RX Marelli RRA/1 copertura continua 
1,5 - 30 Mc con Band-spread ascolto in 
AM/CW/SSB completo di altoparl. VEN-
DO RX Ducati ARIO completo di ali-
mentatore e amplificatore BF da 30 W. 
Perfetto e taratissimo non manomesso. 
Vendo coppia RT Standard 200 mW usci-
ta perfetti 27,24 0Mc. Per informazioni 
prego unire francorisposta. Indirizzare 
a: G. Carlo Dominici - Via Cave 80/B 
- 00181 Roma. 

68-819 RICHIEDETE PREZZI. Vendo RX 
Marelli profess. ARR/1 copertura conti-
nua 1,5-30 Mc in AM/CW/SSB con band-
spread e completo di altoparl. Vendo 
inoltre RX Ducati ARIO perfetto non 
manomesso completo di alimentatore 
rete, amplific. BF da 30 W e altop Ven-
do coppia RT Standard mod. SR-K17K 
200 mW 27, 240 Mc tarati come nuovi. 
Tutti gli apparecchl sono con garanzia 
scritta. Indirizzare a: G. Carlo Domi-
nici - Via delle Cave 80/I3/8 - 00181 
Roma. 

68-820 - VENDO RIVISTE assortite: 15 
Radiorama 500 L. - 36 Elettronica Mese 
1500 L. - 15 Costruire Diverte 500 L. - 
56 The General Radio Experimenter (Gen-
nab o 63 - Giugno 68) 2000 L. - Proiettore 
8 mm muto Noris 8 Super 100 (caratte-
ristiche a richiesta) Listino 93 500 sven-
do 50.000 - Cinepresa Mamiya Elettrica 
8 mm automatics come nuova svendo 
25.000. Accludere franco risposta. Indi-
rizzare a: Domenico Oliven  - Via Raf-
faele La Valle. 2 - 90129 Palermo. 

68-821 OCCASIONE VENDO, causa par-
tenza coppia radiotelefoni BC611F per-
fettamente funzionanti completi di batte-
rie zaino trasporto e manuale originale 
a lire 30 000. BC2210 frequenzlmetro 
del tipo modulato in perfettissime con-
dizioni, completo di cuffia e un tubo 
Hcamblo lire 30 000 BC683 ricevitore 
perfettamente funzionante frequenza co. 
perta 27-39 MHz con istruzioni in ita-
liano e schema, sia del BC che per 
l'alimentatore. Indirizzare a: Waser Glen-
ni • Via Francesco Danza, 25 - 00197 
Roma. 

68-822 • ELECTRONIC ENGINEER Philips 
n. 20 mancante della fotoresistenza, del-
l'auricolare e del commutatore 2 vie 
2 pos. vendo a L. 9 000 (novemila) o 
cambio con V F O. G 4/103-S completo 
di valvole, funzionante, con o senza 
quarzo. Indirizzare a: Bartalini Fabio - 
Largo Boccherini, 9 - 50051 Castelfloren-
tino. 

68-823 • ATTENZIONE VALVOLE svendo 
e molto altro materiale radio ottime 
condizioni. Accetto anche in cambio 
punti VDB Mira Lanza eco. Scrivere 
affrancando risposta. Indirizzare a: Bru-
ni Vittorio - Via 4 Novembre, 1 - 05038 
Piediluco (TR). 

68-824 - CAUSA RINNOVO attrezzature 
vendo: oscillatore modulato con alimen-
tatore separata. Tester 1000 Ohms/Volts 
f.s , prove valvole. Tutto della SR E. 
e garantiti a Lit. 20 . (trattabili). Indi-
rizzare a: Corsini Paolo - Via Medeghi-
no, 31 - 20141 Milano - Tel 8.43 44 28. 

68-825 - ATTENZIONE BC-348/K vendo 
a L. 60.000. Detto RX ě seminuovo, 
completo di alimentazione in alternate 
(220 V), S-meter, A VC., M V.C., Noise 
Limiter, B F.O., filtro a cristallo, volume 
e amplificazione R.F., accordo di an-
tenna, doppia presa per altoparlante. 
Ottimo per S.W.L : Broadcasting e radio-
amatori con antenna di pochi metri ri-
ceve benissimo la S.S.B e telegrafia non 
modulate. Gamme: 200-500 Kc, 1,5-3,5 
Mc; 3,5-6 Mc; 6-9,5; 9,5-13,5; 13,5-18 Mc 
Indirizzare a: Per. Ind Brunette Giorgio 
- Via Broseta, 59 - 24100 Bergamo. 
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68-826 - FILO RAME smaltato sezione 
0,20 - 0,16 L. 1400 il K. diodi con-
trollati (usati) 500 Volt 2,5 A L. 1.300; 
zoccoli relais Siemens (usati) L. 100 - 
variatore di tensione 500 Watt ingresso 
220 Volt uscita 15-220 Volt, dimensioni 
25 x 17 x 5 cm, L. 8.000; transistor 
2N456A L. 400; per schiarimenti pregasi 
includere francorisposta. Indirizzare a: 
Cardin Ivan - Viale Medaglie d'Oro, 1 
- 46100 Mantova. 

68-827 OCCASIONE VENDO oscillatore 
modulato del corso radio stereo della 
Radio Elettra a sole L. 15.000. Provacir-
cuiti a sostituzione, del medesimo cor-
so a sole L. 5000. Indirizzare a: Fioren-
zo Bruni - Via O. Leoniceno, 6 - 36100 
Vicenza. 

68-828 - RICETRANS VENDO L. 20 000. 
Apparato completo di vibratore, cuffia, 
micro, 8 valvole, cardoni di connessio-
ne. Ottimo stato. Con schema e moda-
litä d'impiego. Modificabile, per incre-
mento potenza, secondo schema e arti-
colo apparsi su .‘ CD OE, 9/67. Per accor-
di indirizzare a: Maurizio Germani - 
S. Anna, 1 - 03032 Arce. 

68-829 - PER CESSATA attivitä vendo a 
prezzi irrisori materiale, tubi raggi ca-
todici TV, transistor, chassis, ecc. etc 
Per più dettagliate informazioni strive-
re affrancando risposta. Indirizzare a: 
Rossi Silvio - Via Saragoni 10 - 19015 
Levanto (La Spezia). 

68-830 RADIOAMATORI, SWL: Causa 
rinnovo stazione vendo RX G 4/215 con 
8 mesi di vita. Invito tutti a provarlo. 
Cedo L. 65 000 trattabili, Indirizzare a: 
11RGK Rossi Giorgio - Via Melzi d'Eril. 
12 -MI - Tel. 347.247 

68-831 • RICERCHE DATTILOSCRITTE e-
seguo su qualsiasi argomento, da argo-
menti tecnici, alla chincaglieria cine-
se. In inglese o in italiano. Prezzi da 
convenirsi di volta in volta. Ricerche 
più o meno approfondite. Indirizzare a: 
Riccardo Torazza - Via Torino 89 - 10099 
S. Mauro (Torino). 

68-832 METODO FOTOINCISIONE - Si 
eseguono circuiti stampati con il moder-
metodo della fotoincisione. Lavorazione 
accurata con foratura e taglio a L. 12 il 
cmq Basta inviare disegno in china su 
carta lucida. Sconti per serie. A richie-
sta per un lavoro più preciso si esegue 
il disegno con materiale BRADY e ne-
gativo su pellicola. Circuiti campione 
Mutivibratore L. 130, preamplificatore 
L. 250±s p. Indirizzare a: Mauro Ga-
brielli - Via G. Ciarrocchi, 18 - 00151 
Roma. 

68-833 • AF114 • AF117 nuovi vendo a 
L. 220 cad,; 2N720 - 2N3504 usati a 
L. 280 cad. Circulti integrati su baset-
ta, dl sigle e produzioni diverse a Li-
re 350 cad ; AC107 usati (pochi) L. 180. 
Per Informazioni Franco risposta Indiriz-
zare a: Cerrato Silvano • Via Salvini 17 
• 10149 Torino. 

68-834 OCCASIONE CEDO per dilet-
tante profano di radiotecnica corso com-
pleto nuovo mai usato della AFHA ITA-
LIA di Milano con materiale allegato 
per pratica costruzioni radio ecc. Scri-
vere per accordi affrancando risposta a 
Valfredo Niccolai - via Robino 36/A/4 - 
16142 Genova - Tel. 880 963. 

68-835 - MAGNETOFONI CASTELLI S2005 
vendo L. 28.000 completo di 4 nastri 
magnetici ± accessori, garantisco per-
fetto funzionamento dell'apparecchio. 
Spedizione Contrassegno. Affrancare ri-
sposta. Indirizzare a: Giovanni Assenza 
- Via Lorefice, 2 - 97100 Ragusa. 

68-836 - PER 10.000 lire cedo i 6 vo-
lumi costituenti la parte teorica del cor-
so radio M A. e M F. della Scuola Ra-
dio Elettra. Pagamento in contrassegno 
e spese posteli a mio canco. Indirizzare 
a: Giovanni Miorin - Via Fenzi, 36 - 
31015 Conegliano (Treviso). 

68-837 - REGISTRATORE LESA tipo A-2 
Renas perfett. funzionante, poco usato, 
completo di ogni parte (2 bobine long 
play, microfono, cordone alimentazione, 
istruzioni, custodia similpelle e altri ac-
cessori). Vendo a L. 25.000 trattabili. 
Tratto sia per corrispondenza, sia con 
coloro che al presentino di persona. 
Spese di spedizione a canco dell'a-
cquirente, Indirizzare a: Dario Turati - 
Vie G Matteotti, 43 - 20095 Cusano 
(Milano). 

RADIOTELEFONI TRANS TALK MOD. TW-410 

SPEDIZIONI 

(r),,Ceed4- 317OECceil-

valida fino al 31 12 68 

L. 16.000 la coppia anzichè L. 18.000 
Caratteristiche: 
Circuito a 4 transistors con controllo a quarzo 
Modulazione in ampiezza. 
Frequenza di lavoro: 27,125 MHz (canale 14 della C B ) 
Controllo di volume. 
Portata media: 5 Km. 
Alimentazione con una batteria da 9V reperibile ovunque. 
Antenna telescopica a 10 sezioni 
Altoparlante da 8 ohm, 0 cm 6 
Dimensioni mm 140 x 63x 39 

CONDIZIONI DI VENDITA 

I Trans Talk vengono lomiti in elegante confezione completi 
di batterie, istruzioni e schema elettrico al prezzo di L. 16.000 
la coppia, compresa le spese di spedizione. 

OE‘ Trattandosi di una offerta speciale non possiamo accettare ri-
chieste con pagamenti in controassegno. 

versando l'importo sill na. c/c postale N. 3/21724 oppure di 
Gli apparecchi possono essere acquistati per corrispondenza 

presenza presso il ns. negozio: L.C.S. - Hobby, via Vipacco, 6. 

Richiedeteci, inviando L. 500 anche in francobolli, il nostro 
nuovo catalogo n. 14, comprendente, fra l'altro, una gamma 
completa di apparecchiature per radiocomando sia montate che 
in scatola di montaggio. 

IMMEDIATE IN TUTTA ITALIA 

L. C. S. 
APPARECCHIATURE RADIOELETTRICHE 

Vie Vipacco 4 fa 20 metr dalla fermata di Vala S Giovanni della Metropolitana) 

Telefono 25.76.267 - 20126 MILANO 
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LAN/ONI GIOVANNI 
MILANO - Via Comelico 10 - Tel. 58.90.75 

MATERIALE RADIOAMATO1 - ANTENNE - SOSTEGNI 

(j1) 
PAt:flit 

yktrP re re 
tetd...4. 

L 
I. • 

ANTENNA tt BIG WHEEL)) 

Antenna omnidirezionale - Polarizzazione orazontale 

— Radiazione 360. 
— Larghezza di banda 4 MHz - ROS 1 : 1,1 
— Guadagno: 5 dB 
— 2 BIG WHEEL: 6 dB 
— 4 BIG WHEEL: 8 dB 
— Alimentaziane: 75 Ohm 
— Peso: gr. 880 
— cm. 120 
— PLASTICATA PER ALTA RESISTENZA AGLI AGENTI ATMOSFERICI 

PARTICOLARE: 

COSTRUZIONE MECCANICA 
DELLA PARTE CENTRALE 
— ALLUMINIO TORNITO 

— STAFFE IN METALLO FORTEMENTE ZINCATO 

— ISOLANTE TEFLON 
— BOCCHETTONE STAGNO TIPO N 

— STUB PRESINTONIZZATO REGOLABILE 

La Big Wheel amplamente descritta su ogni Handbook é una antenna a polarizzazione orizzontale che presenta un ottimo 
guadagno. Lobo di 3600 con variazioni di c.a. 1 dB. Ha una grande area di cattura. E' l'antenna veramente ideale per i 
Net a largo raggio, per stazioni mobili e portatili. Smontata ha le dimensioni di cm. 60 x 75. 
Due Big Wheel danno il guadagno di una 7 EL YAGI. L. 8.904 

Avete deciso di acquistare nuove apparecchlature? Desiderata invece permutare le Vostre apparecchiature giä esistenti? 

INTERPELLATECI! 
Da parte nostra Vi promettiamo una pronta e completa risposta ed una seria consulenza per alutarVi a risolvere eventual! 
problemi. Ed inoltre sismo in grado di assicurarvi un risparmio 

dal 10% al 50% sui vostri acquisti 

Disponiamo di una vastissima gamma di articoli, tutti di qualité e di una rete di concessionari in Italia e all'estero. 

68-838 - OCCASIONISSIMA VENDESI 
Corso AHFA per la fotografia bianco ne-
ra e a colori. Completo d'ingranditore 
semiprofessionale. Tutto nuovissimo an-
cora imballato per L. 50.000 trattabili. 
Telefonare 7586080 Roma. 

68-839 - VENDO REGISTRATORE stereo-
fonico « Philips ,, mod. EL-3534 comple-
to di tutti gli accessori, pochissime 
volte usato, quindi in ottimo stato, per 
L. 120.000 (centoventimila), prezzo listi-
no della Philips L. 225.000. Indirizzare, 
unendo francobollo, a Zappatore Tomma-
so - Via S. Francesco d'Assisi n. 4/A - 
17100 Savona. 

68-840 - COPPIA RADIOTELEFONI Sa-
mos MKS/05.S vendo a L. 10 000. Sono 
come nuovi Vendo inoltre a L 10 000 
trattabili. Oscillatore modulato del cor-
so Stereo del la scuola Radio Elettra 
Indirizzare a: Renato Borromei - Piazza 
Cavour, 12 - 26100 Cremona 

68-841 - VENDO RICETRANS Mark I, 
10 tubi + xtal. RX provvisto anche di 
B.F O. TX: Aerial tuning, Aerial Switch, 
Meter Switch, M.O. tuning, commutate-
re Funzioni, strumento, volume mod. 
Completo di tasto originale, microan-
tenna verticale 10 el, incorporabile su 
orientatore. Ottimo stato nel suo rack 
originale rivestito in plastica, comple-
to di cordoni diconnessione e plug. 
Alimentazione alt. 110-280 da controlla-
re. Per accordi indirizzare a: Maurizio 
Germani - Via Lanna, 1 - 03032 Arce. 

68-842 - TRANSISTOR VENDO, 2N708 nuo-
vi a L. 250, 2N174 usato a L. 800, diodi 
BYY20-BYY21 a lire 400 (nuovo) usato 
250, variatore di tenslone alternata in-
put 220 volt output da 12 a 220 volt 500 
watt il tutto pesa 200 grammi L. 5 000 
2N456A nuovo lire 400 - transistor ZA398 
150 MHz, 1 Watt nuovo L. 450 per in-
formazioni includere francobollo Indiriz-
care Cardin Ivan - Viale Medaglie d'Oro 
1 - 46100 Mantova. 

RICHIESTE 

68-843 - DIPLOMAT° CERCA lavoro nel 
settore elettronico o in quello mecca-
nico, specificare bene il genere e la 
retribuzione. lodirizzare a: Filippo An-
gelillo - Via Accorciatoio, 22 - 70023 
Giala del Colle (BA). 

68-844 - ATTENZIONE CERCO transistori 
di potenza 40+80 V - 80÷-170 W di 
qualsiasi marca nuovi ed usati, purché 
buoni, disposto a comprare od in cam-
bio di svariatissimo materiale elettroni-
co come transistori BF. - Valvole ecc. 
Molto interessato a transistori tipo 
2N3055 - 2N511 - 2N456A - 40290 RCA - 
BF 157 e tipi per frequenze superiori a 
500 MHz. Cerco anche quarzi 27 MHz. 
Indirizzare a: Gilardi Bruno - Via Igna-
zio Vian 3/12 - 10135 Torino. 

68-845 - IEEE PROCEEDINGS e Proceed-
ings of IRE acquisto annate arretrate 
purché complete e in buone condizIonl. 
Inviste offerte a: Ing. Remo Petritoli • 
Corso Matteotti, 5 - 66039 S. Vito Chie. 
tino. 

68-846 • ACOUISTEREI OCCASIONE am-
plificatore per chitarra Meazzi almeno 
20 W con eco e vibrato. Specificare pre. 
tese e stato. Eventualmente cambierel 
con amplificatore Hi-Fi 25W a transi' 
ston, autocostruito, mobile teak, oscil-
loscopio S.R.E., amplificatore per auto-
radio; amplificatore 10 W Geloso a val' 
vole, autocostruito, perfeito o altro a 
convenirsi. Rispondo a tutti, purché af-
franchiate. Non telefonare. Indirizzare 
a: Federico Bruno - Via Napoli 79 - 
00184 Roma. 

68-847 - ATTENZIONE OFFRESI Pacco 
regalo a chi fornisce schema con valo-
ri restituibile dopo fotocopia osculo-
acopio 3" RC DG 7/5 Mod. SIAE 431 A 
Milano. lndirizzare a: Casetta Roberto 
- G. Savoia, 4 - 20141 Milano. 
68-848 RICEVITORE COPERTURA gene-
rale 0,55+30 MHz G4/218 o G4/208 del-
la Geloso acquisterei purché si tratti 
di buona occasione ed i suddetti siano 
tarati funzionanti e non manomessi. 
Prendo in considerazione anche altri ri-
cevitori sempre professionali a coper-
tura generale. Trattasi preferibilmente 
zona Milano e provincia. Indirizzare a: 
Gabbrielli Maurizio - Via Mario Paga-
no 39 - 20145 Milano. 
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68-849 - URGENTE CERCO al più presto 
lo schema, completo dei valor dei com-
ponenti, del radioricevitore MareIli mo-
dello 8A28. Sono eventualmente dispo-
sto a ricopiarlo ed a restituirlo pronta-
mente. Indirizzare a: Carrera Giancarlo 
- P.za Santuario 7 - 24021 Albino (BG). 

68-850 - 2615/A GELOSO gruppo AF cer-
co se vera occasione e perfettamente 
funzionante. lndirizzare a: Riccardo To-
razza - Via Torino 89 - 10099 S. Mauro 
(Torino). 

68-851 - CERCO NON manomesso 58 MK I 
per ricupero materiale, prendo in con-
siderazione tale apparato anche per-
fettamente efficiente Inviare offerte ra-
gionevoli. Rispondo a tutti. Indirizzare 
a: dott. Cesare Santoro - Via Timavo 3 
- 00195 Roma. 

68-852 • CERCO CORSO radio, o anche 
TV, a modico prezzo non disponendo di 
molto denaro e desiderando diventare 
radioamatore sarei grato a tutti gil 
OM che mi potessero inviare RX e TX, 
anche fuori uso, e materiale elettronico 
usato. Indirizzare a: LaveIli Sandro - 
Via Belfiore, 64 - 22053 Lecco (Como). 

68-853 - TRASMETTITORE AM - SSB fo-
nia 10-80 metni cerco solo se vera oc-
casione, perfettamente funzionante. In-
dirizzare a: Gian Dalla Favera HOZD 
- 32030 Fener (BL). 

68-854 - NIACCHINA DA scrivere otti-
me condizioni, preferibilmente portatile 
cercasi. Tratto pereferibilmente con 
residenti Milano Telefonare 566.724 qual-
siasi ora del giorno. Rispondo alle mi-
gllori offerte in caso che mi scrIviate. 

Indirizzare a: Manara - Via Boncompa-
gni, 2 - 20139 Milano. 

68-855 - AMPLIFICATORE CERCO, se vera 
occasione, per chitarra elettrica. Po-
tenza almeno 15÷20 W completo vibra-
to. Preferirei modelli Meazzi con echo, 
o altre marche, sempre con echo. Fare 
offerte specificando stato, marca, poten-
za, controlli, ingressi, canali, pretese. 
Unendo franco-risposta assicuro riscon-
tro a tutti. Prego non telefonare se non 
dopo preliminari accordi. Indirizzare a: 
Federico Bruno - Via Napoli 79 - 00184 
Roma. 

68-856 - CERCO URGENTEMENTE ricevi-
tore Hallicrafters SX-101 A funzionante e 
non manomesso. Indirizzare a: I1AGD 
Guidi - Via Ferrarese, 111 - 40128 Bo-
logna. 

68-857 - OSCILLATORE MODULATO qual-
siasi marca, con copertura continua fino 
a 30 MHz, cerco in Roma Accetto stru-
menti non funzionanti o mancanti di 
valvole, purche completi di contenitore, 
gruppo A F. e scale graduata Cambio 
con materiali e riviste a mia disposi-
zione ed eventualmente conguaglio. Te-
lefonare di pomeriggio al 295 952 In-
dirizzare a: Vincenzo Cavallaro - Piazza 
R. Malatesta, 36 - Roma. 

68-858 MANOPOLE DEMOLTIPLICATE 
reunite di scale graduata, cerco. Dia-
metro non superiore a 6 cm. Tratto e-
sclusivamente in Roma. Preferibilmente 
cambio con materiale ferromodellistico 
e radiofonico; riviste di radio e fotogra-
fia Si prega di telefonare (n. 295 952) 
prima di venire a casa per evitare visite 

a vuoto. Indirizzare a: Vincenzo Cavai la-
ro. Piazza R. Malatesta, 36 - Roma. 

68-859 - CON PIACERE posso comunica-
re che sono pronto con registratore a 2 
e 4 piste per velocità 9,5 cm/sec. ed 
attend° le proposte per ricambio con i 
nastri incisi con la musica italiana ed 
estera. Soprattutto mille grazie e cari 
saluti a tutti coloro che mi hanno aiu-
tato in questi ultimi anni. Pure la cara 
cq elettronica, Indirizzare a: Jozef Mro-
wiec - Katowice 4, ul Aniola 4 - Polonia. 
68-860 - CERCO COPPIA radiotelefoni 
27 MHz di potenza, oppure RX, TX o 
RX-TX 144 MHz, e altoparlante a trom-
ba 5 W 8 1-2 Preferibilmente Liguria-
Piemonte per trattative personali. Indi-
rizzare a: Roger Petit 2 Ba. Cointet. 06. 
Cannes - Francia. 
68-861 - CERCO V.F.0 non autocostruito 
per le bande di 80-40-20 metri. Indiriz-
care a: Ferro Aldo - Via Moasca, 4 - 
14052 Calosso (Asti). 
68-862 • CERCO RX-TX anche separati 
o solo TX, funzionanti in gamme radian-
tistiche. In cambio cedo collezione di 
Francebelli, serie nuove e monete ita-
liane. 11 tutto per un valore di oltre 
L. 100.000 (centomila). Indirizzare a: 
Cavalleri Mario - Via Tomasoni - 
38061 Ala (Trento). 
68-863 • QUEL GENTILISSIMO OM che 
scrivendomi mi darà qualsiasi noticia 
sulruso, prestazioni, collegamenti, ed 
ogni cosa ch da aspare sul ricevitore 
BC624A, riceverä da 11-13349 un sent!. 
tissimo ringraziamento morale Indiriz-
rare a: Alberto Guglielmini - 37010 San-
dra - Verona. 

CORRI KENT RADIO CONTROL 

VIA VALLE CORTENO N. 70 - 00141 ROMA - TEL. 89.46.53 - 89.46.47 

1..41* 

TX8 - RC - 00143 
TX a 8 canali (a richiesta fino a dodicl cana-
II) per radio comandi, potenza di uscita 
300 mW. Viene fornito completo di cofa-
netto e di antenna. Carica batterie e bat-
terie ricaricabill DEAC 500 Kz. 

L. 60.000 netto 

V't.ii" • •;" - 41.40‘ 
o •!t, 

R.C. 001412 
Ricevitore supereterodina completo per 
applicazioni general i e in particolare 
per radio comandi. Alta sensibilitä, ten-
sione di uscita a basas impedenza di 
4 V.P.P. Uscita adatta anche per relais 
a lamine vibranti. Completo di inter-
ruttore e antenna. Alimentazione 6 V. 

L. 18.090 netto 

RC 00151 
Batteria DEAC 6 V 500 mA. 

L. 4.800 netto 

RC. Fl - 001410 
Sezione filtri completo per 4 canali atto 
per il funzionamento di 2 servi fino a 
800 mA. Tale circuita funziona su qual-
siasi tipo di servo sia a ritorno mecca-
nico che a ritorno elettrico o motore fino 
a 6 V 800 mA - Alimentazione 6 V. 
Completo di 4 connettari mod. 676 AZ 
e 25 cm di filo. 

L. 18.500 netto 
11 prezzo senza connettori é di 

L. 15.000 netto 

to, 
C 
RC 00148 
Connettori di altissIma gua I itä 
M. 676 AZ spinotto multiplo a 6 
contattl dorati. 

L. 2.000 la coppia 

TX 8 
Radio comando a 8 canali completi di 
battens ricaricabile con caricabatteria 
incorporato Potenza di uscita in antenna 
superiora a 300 mW Antenna con canco 
centrale. Ric. 8 completo di adattatore 
per tutti i tipi di servi in commercio 
sia a ritorno elettrico che meccanico, 
completo di spinotti con contatti dorati 
e batterie 

L. 120.000 netto 
Condizioni di pagamento: 
Per le apparecchiature contrassegnate con le lettere «A-13-C-D-E» il paga 
contanti oppure metä importo se in contrassegno. 
Per quella contrassegnata con la letters « F il pagamento ě da convenire. 
mento anche fino a 6 mesi. Per informazioni affrancare la risposta. 

mento deve essere effettuato per 

E' possibile una dilazione di paga-



— modulo per inserzione offerte e richieste — 

LEGGERE   

• Quest° tagliando, opportunamente compilato, va inviato a: cg elettronica, via Boldrini 22, 40121 BOLOGNA 
() La pubblicazione del testo di una offerta o richiesta é gratuita pertanto é destinata ai soli Letton i che effettuano inserzioni 

non a carattere commerciale. 
tOE Le inserzioni a carattere commerciale sottostanno alle nostre normall tariffe pubblicitarie. 
• La Rivista pubblica avvisi di qualunque Lettone. purché il suo nominativo non abbia dato luogo a lamentele per precedentl 

inadempienze: nessun commento accompagnatorio del modulo é accettato: professione di fedeltä alla Rivista, promesse di 
abbonamento, raccomandazioni, elogi, saluti, sono vietati in questo servizio. 

• L'inserzione deve essere compilata a macchina o a stampatello; le prime due parole del testo saranno tutte in lettere 
MAIUSCOLE. 

tit L'Inserzionista é pregato anche di dare una votazione da 0 a 10 agil articoll elencati nella « pagella del mese OE,: non 
si accetteranno inserzioni se nella pagella non saranno votati almeno trn articoli; si prega di esprimere il proprio giudizio 
con sinceritä: elogi o critiche non influenzeranno l'accettazione del modulo, ma serviranno a migliorare la vostra Rivista. 

• Gil abbonati godranno di precedenza. 
• Per esigenze tipografiche e organizzative preghiamo 1 Letton i di attenersi scrupolosamente alle norme sopra riportate 

Le Inserzioni che vi si discosteranno, saranno cestinate. 

RISERVATO a cq elettronica 

68 -   
numero 

11 
mese data di ricevimento del tagllando osservazioni controllo 

Indiri=are a:   

COMPILARE 

N ERZIONISTI APERTA A TUTTI I LETTORI 
voto da 0 a 10 per 

pagella del mese 7OE—› Plena articolo / rubrica / servizlo 
Interesse LAHR) 

841 Bollettino per abbonamento - richieste arretrati 
e raccoglitori 

questa é una OFFERTA 13 843 Leggere tra le righe 

845 Un lampeggiatore elettronico 

849 Espositore superautomatico superelettronico 

857 Un'antenna portatile per i 20 metri 

860 La tecnologia del circuiti integrati 
questa é una RICHIESTA 863 La traccia danzante 

864 Consulenza 

866 Calibratore a quarzo per 50 kHz 

868 beat., beat..., beat 
se ABBONATO scrivere SI nella casella 872 il sanfilista 

878 Professionali (o quasi) a buon mercato 

881 II clrcuitlere 

884 sperimentare 
,.1 

, 890 co... CO... dalla I1SHF 

901 La pagina dei pierini 

902 offerte e rIchleste 

Vi prego di voler pubblicare la inserzione da me compilata su 
questo modulo. Dichiaro di avere preso visione del riquadro 
LEGGERE » e in particolare di accettare con piena concordanza 

tutte le norme in esso riportate e mi assumo a termini di legge 
ogni responsabilita collegata a denuncia da parte di terzi vit time 
di inadempienze o truffe relative alla inserzione medesima. 

FIRM AR E 

(firma dell'InserzionIsta) 

cg elettronica novembre 1968 909 



vi 
preseintiamo 

"DELTACOM „ 
10 Km di portata 
e chiamata 
acustica! 

I RADIOTELEFONI TECNICAMENTE PILI' PROGREDITI PER OGNI NECESSITA' PROFESSIONALE 

CARATTERISTICHE TECNICHE: Freguenza adottata 144 MHz 
* Potenza input AF 450 mW * Sezione trasmittente con 
stadio oscillatore e transistor finale dl potenza * Translators 
Implegati 8+1 * Antenna incorporate di cm. 49 * Dispositi-
tivo di chlamata acustica automatica * Circuito Noise Limi-
ter * Alimentazione 9 V con batterie da 4,5 V incorporate * 
Sesione ricevente di altIssima sensibilitä * 

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE: Cofanl in accialo 8/10 
stampati e smaltatl * DImensionl mm. 247 x 93 x 53 * 
Peso Kg. 1,3 ca. cadauno * Costruzione dl estrema ro-
bustezza * 
PRESTAZIOW: Oltre 10 Km con stilo lncorporato * Fino 
80-100 Km curl antenna direttiva. 

Montati e collaudati, prezzo alla coppia 

L. 39.900 
* ACCESSORI A RICHIESTA: Presa coassiale per antenna esterna: 

Microfono - altoparlante esterno da impugnare, protetto in gomma: 
Presa esterna per alimentazione anche a 12 V, con adattatori e 
circuiti stabilizzatorl incorporati: 

****** * * ****** e 

COMUNICATO 
In considerazione dell'eccezionale successo riscontrato 
la ns. Ditta proseguirä fino a tutto il 30 settembre 1968 
la spedizione delle SPECIALI CARTE DI CREDITO 

PER UN VALORE COMPLESSIVO DI L. 10.000 
numerate e strettamente personali, da spendersi presso la 
na. Ditta entro il 30 settembre 1968 a tutti coloro che 
entro tale data ci richiederanno il catalogo generale illu-
strato SAMOS 1968 
Sono prorogate al 30-9-1968 anche tutte le carte di credito 
giä rilasciate ai na. sigg. Clienti. 
* II catologo generale 1968 si richiede spedendo L. 300 
in francobolli da L. 25 cadauno. Si garantisce la spedizione 
del catalogo e delle carte di credito il giorno stesso 
della richiesta. 3 B 1101.11101111601RMOINTOE 

A1111135 
1111-1ETT130114111311 

UFFICI E DIREZIONE 
20, V. DANTE 35100 PADOVA 
TELEF. 32.668 (due line«) 
LABORATORIO TEL. 20.038 

netto 

L. 
L. 

L. 

eeee 06* 

2.500 la coppia 
7.900 la coppia 

4.900 la coppia 

* * * ****** 

PER MANCANZA DI SPAZIO 
Non possiamo presentare la vasta gamma degli apparecchl 
di ne, produzione, tra oui gli stupendi Ricevitori VHF per le 
bande gell Aviazione, dei Radioamatori, della Polizia, con 
prezzi da L. 17.800 a L. 47.500, dei Radiotelefoni in scatola 
di montaggio dei sintonizzatori per 144 MHz. Ricordiamo la 
serie di Amplificatori Hi-Fi monoaurali e Stereo, con po-
tenze da 6W a 50 W e prezzi da L. 6.500 a L. 36.000. 
RICHIEDETE SUBITO il Catalogo Generale 1968 che Vi 
verrä invisto istantaneamente, e potrete approfittare anche 
dell'irripetibile offerta eccezionalmente prorogata al 30 
settembre!!! 

RISERVATO AI SIGG. RIVENDITORI: 
LA NS. ORGANIZZAZIONE STA SVILUPPANDO UNA COM-
PLETA CATENA DI CONCESSIONARI IN TUTTA ITALIA. 
Gli interessati sono pregati di mettersi in contatto diret-
tamente con la na. Direzione Commerciale. 
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RT144B Ricetrasmettitore portatile per 1 2 mt. 

Completamente transistorizzato. 

Una vera stazione per installazioni portatili mobili e fisse. 
Caratteristiche tecniche: 
Trasmettitore: potenza d'uscita in antenna: 2W (potenza dl 
ingresso stadio finale: 4 W.) N. 5 canal' commutabili entro 
2 MHz senza necessitä di riaccordo. 
Ricevitore: Tripla conversione di frequenza con accordo nu 
tutti gli stadi a radio frequenza. Sensibilitä migliore di 0,5 
microvolt per 6 dB S/n. Rlvelatore z prodotto per CW/SSB. 
Limitatore di disturbi. Uscita BF: 1,2 W. Strumento indica-
tcre relativo d'uscita, stato di carca batterie, S-meter. All-
mentazione interna 3 x 4,5 V. con batterie facilmente estraibill 
da apposito sportello. Microfono plezoelettrico • push to talk •. 
Presa altoparlante supplementare o cuffia. Demoltiplica mec-
canica di precisione. Capo della batterie a massa: negativo. 
Dimensioni: 213 x 85 x 215. Peso Kg. 2 circa con batterie. 
Predisposto per connessione con amplifIcatore di potenza In 
trasmissione. Completo di 1 quarzo di trasmissione, microfono 
push-to-talk e antenna telescopica 
  L. 158.000 

COBB Convertitore 2 metri 

Completamente transistorizzato Transistori impiegati: AF239, 
AF106, AF106, AF109 • N. 6 circuiti accordati per una banda 
passante di 2 MHz ±- 1 dB - Entrata: 144-146 MHz - Uscita: 
14-16 26-29 28-30 MHz Guadagno totale: 30 dB - Circuito dl 

ingresso • TAP • a bassissimo rumore • Alimentazione: 9 V 8 mA Dimensioni: mm 125 x 80 x 35.  

L. 21.000 

RX30 

RX28P 

Trasmettitore a transistori per la gamma dei 10 metri 

Potenza di uscita su canco di 52 ohm 1 Watt. 
Modulazione di collettore di alta qualité, con premodulazIone 
dello stadio driver. Profonditä di modulazione 100%. Ingresso 
modulatore: adatto per microfono ad alta impedenza. Oscilla-
tore pilota controllato a cluarzo Cuarzo del tipo ad incesto 
miniatura precisione 0,005%. Gamma di funzionamento 26-30 
MHz. Materiall professionall: circuito stampato in fibra dl 
vetro Dimension!: mm 157 x 44 Alimentazione: 12 V CC 
Adatto per radlotelefoni, radiocomandi, applicazionl sperimen-
tali. 

L. 19.500 

Ricevitore a transistori, di dimension' ridotte con stadi dl 
amplificazione BF 

Caratteristiche elettriche generell identiche al modello RX-28/P. 
Dimension!: mm. 49 x 80. Due stadl dl amplificazione dl tenslo-
ne dopo la rivelazione per applicazionl con relé vibrant' per 
radlomodelll. Usclta BF adatta per cuffla. Cuarzo ad innesto 
del tipo submlnlatura. Adatto per radlotelefonl, radlocomendl, 
applicazioni sperlmentall. 

L. 15.000 

Ricevitore a transistorl per la gamma del 10 meta 

1 microvolt per 15 dB dl rapporto segnale-disturbo. Selettl-
vita ± 9 KHz a 22 dB. Oscillatore di conversione controllato 
a quarzo. Cuarzo del tipo miniatura ad Innesto, precisione 
0,005%. Media frequenza a 455 KHz. Gamma di funzionamento 
26-30 MHz. Materiale professionale; circuito stampato in fibre 
dl vetro. Dimension': mm. 120 x 42. Alimentazione: 9 V. 8 mA. 
Adatto per radiocomandi, radiotelefoni, applIcazioni sperimen-
tali. 

L. 11.800 

RX29 NOVITA': Ricevitore a transistori per la gamma dei 10 metri, 
completo di squelch e amplificatore BF a circuito integrato. 

1 microvolt per 15 dB di rapporto segnale disturbo. Selettivite 
9 KHz a 22 dB. Oscillatore di conversione controllato a 

quarzo. Gamma di funzionamento 26-30 MHz Circuito silen-
ziatore a soglia regolabile, sensibilità 1 microvolt. Amplificatore 
BF a circuito integrato al silicio potenza 1 W. Alimentazione 
9 V. 20 mA. Dimensioni mm 157 x 44. 

L. 19.000 

SPEDIZIONI OVUNQUE CONTRASSEGNO. Cataloghi a richiesta. 

IrliP de _OW ELETTRONICA SPECIALE 

20137 MILANO - VIA OLTROCCHI, 6 - TELEFONO 598.114 
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A. DAVOLI - TEST INSTRUMENTS 
OE 

FET minor 
AUTONOMO - STABILE - PRECISO 

CARATTERISTICHE 

Voltmetro elettronico a transistor 
Elevata impedenza d'ingresso fino a 80 rvin V 
Elevata sensibilitä 250 mV 
Lettura Volt corrente alternata picco-picco 
ed efficace 
lmpedenza d'ingresso 1,2 MÇ2 in V c.a. 
Linearitä da 20 Hz a 100 kHz - letture fino 
a 20 MHz e oltre 
Protetto contro i sovraccarichi e le inversioni 
di polarità 

runbaal 

• - . OE . • 
• — • 

• • . 

te 

e 5 r1. 
VII I t% 

i§e.5e1. 

Yu 025a 

COE 

LT 
Sb...d. 

prezzo netto ai tecnici: L. 29.500 

ISO VI. 

100.1, +1; 

TRANSCHECKER 

Il provatransistor universale che 
segnala l'efficienza di qualsiasi tipo 
di transistor in modo estremamente 
rapido, pratico e sicuro. 

prezzo netto ai tecnici L. 14.800 

ONDAMETRO DINAMICO 
GRID DIP METER 

Bobine piatte brevettate 
(50 p.A) a zero centrale di-
sinseribile per altre misure. 
mod. AF 102 

pr. netto ai tecnici L. 29 500 

CAPACIMETRO 

Il primo capacimetro a lettura di-
retta per la misura delle basse ca-
pacitä alla portata di tutti da 1 pF 
a 10.000 pF in due scale. 
mod. AF 101 

prezzo netto ai tecnici L. 29.500 

OE 

GRATIS 

A RICHIESTA MANUALE ILLUSTRATO DI TUTTI GLI STRUMENTI KRUNDAAL - 
DATI DI IMPIEGO - NOTE PRATICHE DI LABORATORIO 

A. DAVOU KRUNDAAL - 43100 PARMA - VI. F. Lombardi, 6-8 - Telef. 40.885 - 40.883 
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NESSUN RECORD 

NULLA DI PRESTIGIOSO 0 ECCEZIONALE 

QUESTA LA NOSTRA UNICA 

GARANZIA 
ămB 

ii11111111111113 

II nostro nuovo stabilimento di TOMBOLO (PD) 
dotato degli impianti più moderni, di tecnici 
e maestranze altamente qualificate. 

Oggi siamo in grado di produrre 
per il mercato italiano ed europeo 

• componenti elettronici 
• strumenti elettrici ed elettronici per radio TV 
• strumenti elettrici di misura a bobina mobile ed elettromagnetici 
• stampaggio materie plastiche termo indurenti - termoplastiche 
• particolari metallici torniti e stampati 
• costruzione stampi materie plastiche - terri trancia 

5 
S. L. R. 

E. S. T. s.r.l. - Via Vittorio Veneto - 35019 TOMBOLO (Padova) - tel. 99.308 



UN IMPIANTO COMPLETO ,• 
1-11-ari ad un prezzo 

veramente preir7i-
eccezionale 

1 amplificatore stereo 
Potenza d'uscita totale: 18 W 
Risposta di frequenza: 20 ±- 20.000 Hz -T-- 1 dB 
Sensibilitä pick-up magnetico: 2 mV 
Ausiliario: 250 mV 

1 cambiadischi stereo « ELAC OE) 

mod. 160 
quattro velocitä 
completo di cartuccia tipo KST 106 

2 diffusori A/800 
Potenza nominale: 10 W 
Risposta di frequenza: 30 15.000 Hz 
con 1 woofer ed 1 tweeter ciascuno 

OE 

Richiedetelo presso tuite le Sedi G.B.C. 


